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CAPITOLO XII. 



LITUANIA (1), 



JL/appriiDB ^tensB distìnin governals At,\ suoi grandiicht , 
unita alla Poilunia nel 13d(i, e fusa per sempre culU ivpub' 
blica Del ISSg, la Lituania tino al I795 compose nello stato 

{lolitico la terza provincia della Potlooln. La formavano i pa- 
atinati di Wilni, Troki, la duchea -sta rosi is dì Snmogida, 
Nowogrodek, Brzesc-Lllewski, Minsk, Poloak, Wilebsk, Mscl- 
■law. e Smoletisko, Questo granducato conlinava a setten- 
trione con la Curlandia, la Se.ni^allia, la Livoiu:<-Pullncca , 
e la provincia di Howagorod-la-Orandc; a lijvanif locL-aya la 
Moscovia: a mezzo-giorno l'Uki':iiiÌ!<, la Wolyni.i, e la terra 
di Chulmj a ponente il mar Bnkico , la Pmuia-^lau.^Ie, e ì 
palatinati di rodlachia , e di Lublino. Faceva per Inipren 
un caialiere corrente culla sci^liuln aliEita sopra la leeta. Il 
cavaliere lituano, e l'aqnila biniic:! pullncca si TC|^t;uiio ia- 
•eparabiii sopra le armi diilla rcpubblicEi, sulle bmuliera na- 
ziuoali, sugli ediiici pubbliri , su le monete liiicliù 11 Iradi- 
menlo interno, e la violenza straniera ruppero si tfa Ita unions 

Sotto questa generale distinzione di graoducato di Li- 
tuania, i platinati di Polo9k , di Witebsk , di ALicislatf , e 
di Minsk componevano la Rassia-Btanca, U patatinaia di 
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4 RI'XAZIOnK DELLA POLLOHIA 

Nowogrodc'k, In Russia-^era. ChiamavaDO PolcsU naa parte 
di^l palatinato dì 6rzesc-LÌ(c\vski} Paese trans/oresliero una 
parte del palatinato di Troki: Gnalmentc la S.imi)gliia aveva 
ponie di Zmuds, 

La LituaDÌa proprlamenle detta ti conipL>ni.'va dei pala- 
tinati dt Troliii e di Wilna; ella è una contrada arenosa tra-' 
venata da vaste paludi, e da terreni coDiItuiiibìli. In lyatut 
terTCDi accorre no' ocra femi^noaa, ohe produce il <]uai'antA 
per cento dì buon ferro j occorrono ancora piriti di rame, e 
petrificsiioni di agata neia somiglievoli b radiche di pino. Nei 
terreni arenosi si trovano grnnili rossi o grigi, in grandi o piccoli 
blocchi, masse conglomerate di diverse specie di macigni coii- 
lenenli cristalli biaiiclii, rossi, e d'nìlri colori slmili a dianianii. 
Vi sì SCUOpronO reliquie di fniiuiali marini conic i madre- 
pori, e i^uel corallo tanto varo clic clii^imano Gailaiid, come 
pure grossi f^rainmCLiti di ainUra giall;i. (I). 

dava ingombro il pne^c ni tempi di Sigismuiidii I, epoca in 
cui la Polloni» proijrcdi'ndo n capo della civillh contava unn 
immensa pnpolniione, Qncsic foreste soni; popolose d'orsi, di 
lupi, di volpi, di linci, di caprioli, e cinjjliia!!. Le lepri, Io 
oche, i galli di inoiiligiin, li; periiici, e le gallini? scKaticho 
vi si trovano a mii^liai». Tm le altre specie si distlngnc un 
uccellino chiamalo rcniiì nel paese, dai naionlislì pariis 
pendulinus; snsjiendc il nido nlla estrciiiil:! dei rami. Gli 
iintt diniinniK'iiiiii ili niitnero, tralignano di grandeisa, e di 

beri più cuiiiuiu il ijiim re^iinpso. l'abctP, la querele, la be- 
tulla, il tiglio, il larice, I' orno ec. Vi sì ricava una immensa 
quantitJi di potassa, c di sale di gnadoj moltissimo miele col 
quale li preparano diverse deliziose bevande come l'idroinelo 
B (I lapìec-iiialiniec.J,i: pasture eccellenti, ottimo il bestia- 
me, le pecore dì lana Gnissima. Abbondanti i ricolti del se- 
gale, dell'avena, dell'orzo, del grano, e del granturco. L'agri- 
coltnca sarebbe stata in migliori termini ridotta dove In idiia- 
viltl del conladini, e i troppi ebrei non la ìmpediMCro. I 
contadini di Lituania vestono per la plii parte pi\k grosn 
ramìcin, paotaloni , e matitello di lana, qnolobe volta una 
nemplice pelle di montone, zoccoli di scona d'albero; le 
«rrettc Iqro tuli? d' olnto, senza ferro, e spCMO le brìglie, e 
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CÀPITOLO ktt. 9 
t fomiinehti dei cavalli dì Tamcucelli fiesùbUi. ì*rìit)s Ai ptr* 
lare della slalialica , e della storia della LitUBaii , eMmiiie* 
renio la «ua idrogrufia dcscrivendune le principali riviere.' 

~II Jfiemen, lucsso gli Bulichi Chronut tra i Tedeachi 
Meinel,v»xKe nel ducuto di SI uck, bagna il borgo d'Inia.ln 
ciliì di Grudno, Mcruni, Kowiio, dove riceve la Wiliia, e 
(«versando la c-illà ,li Tilsit =bocCfl noi Kurìsch-Hair, e nel 
liallico. Solo, ira t fiumi pulì a l-cIiì scorre imnijuilliiinenle, ed 
è abbutidanle dì pesci. Kiccolò Tarlu alfiere di Przemysl sot- 
to il regno (li SigisiDondo-Àugustu contribuì a eoe spese per 
farlo tiu\ iij.-iLllc rimuvundonc gli scogli, che lo ìugombrii\a- 



i.'llo di Stfln:shio-Aue>'>« 



,,Co poi 



FraiiL-ticu .N:invoj6z dLr''b.se la impresa dì s^oiiiLfarlo aliano 

borgo diVLimsiyÉil.ì. d'islaiilo ne i.iìsIìli ds Koivno 0). 

Dopo il rtieoicu i>Ì distlii(^uc In IViliia, in lingua liliisnla 
A'uris liumc, che nasce dai boccili piesso DolhinuM : ingros- 
sata dal K-roci.e dalla -Wilei.kd traversa AVilua, e si gutta 
nel niemen a Kowno. La Wiliia si aumenta culla Swienta, 
chi: suooB Santa a cagione del ballesìmo di ciivh SOmila 
persone tiui convertite al ccistÌane>iuio nel 1386 dal re Wla* 
dislao-Jngelloiie. 

Ln Niaviaza altre volle frontiera tra la liitutnia, e la 
Samogizia. 

Lij Szctara, e la Duhissa, riviere consideiwolì) ebe ìn' 

Dal centro della I-itunnia trasferendoci a sollenlrionc 
incontriamo il fiume Dzvina, Duna in Lcdi'sro, Jln/mii pres- 
so gli antichi: prende sorgente presso quille del \olga, e 
dei Dniepcrj traversa ■Vitcbsk, Polocli, Duntljourg, Riga, e 
cade nel Baltico. 

Scendendo dalla parte di raezio- giomo si prcienia il 
Diiicpcr nnticamenle Boriitene, che bagna i niori di Snio- 
leusko, Mscisiaw, e Kiiow, s' iogrussn colla Berw.ina, il Prypee, 
il Soie, il Ilus, e polla al Mar-Nero il- tributo delle sue nc- 
que cO|)losc. Ai leoipi d' Olgwdo gra;iduca di Liluniiia 
net 13jrt, il Di.Ieper scorreva in meizo ai suoi alatli e avan- 
ti quest' epoca Bolealao-il-Graode piantava nel suo letto i jùIb* 
cin di ferro per segnare i confini della Pollouia, 

La Beretina treveisa 3 borgo di Borjuow, e ti scarica 

tiy VtJi V arUaUi Na-»oyt%, Baya/I' JM.KHtt» éii <oM,mf>nmlt, 
puMiau * Parigi f r U tu£d< tl.f.diSviijiÈS,, <I«:^-II(3UJ. 
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9 nr.i.A7to\K nif.T.i pou.ohia 

ad Dniepcr presso Rii'czyca. Sopm h sue rive accadde il 
memorando fnllo, che Mgnniò la (;iieria del 1812. 

Entrando ntlU l'olesia oiseninmo la Jasialda, clic cade 
nel Pryptc. .si rmniscr collii Sznr.ara meJI.-.nt<> il CaH«fe 
Oginjti. Micliek Casimiro Oglii.stl gian g-iieralc deli» Li- 
lUBoia illustre noi fiisti pollncubi ^ji:r amore di patria, e [icr 
ingegno, conci jii nel ^~tf\ il vasLo pensiero di ajjriru una 
comuni cali on.- \!■.^ il Miu-Hallir-o , c il Kkto Innfin 9 miglia 
(14 Iteli"-' di l'.aueiO. llfiiu un hnoio di alami arni era to- 
itrelto jrer k svcutiire della Pullonia b sospendere-; ma riprtse 
l'operi nel I78O, e la condusse prò spera me 11 te al sDo ler- 
minej vi spese del suo questo grande citlndino i2 milioni di 
'fiorini pollaceli (7 milioni, c (lOOUOO frantili) col proponi- 
mento unico di giovare al pubblico, ed accrescere la prospe- 
rità della paina. La patria grata eleronva la rimembranza 
Ali fatto imponendo a qncsto canale il nome di Ogimki, 
Fino dal mese di gennaio del I768 con pubblico decreto 
avevano detenniuato erigere una stalUB a Oginski; le vicen* 
de, e le sventure della Pullonia impedirono ìt disegno. Ales- 
sandro I, sul principio del suo governo dava l' nllima mano 
al canale, che si mantiene facilmenle navigabile. 

L'altro canate di Muchnwiec dello ancora, della Re- 
piihblica, non meno importante del primo ia icaviU) nel 
a spese del governo. 

11 Gumc Piypec Ingrossato dalla Pina, Stochod, Slwt, 
PtjfCi-,à scarica nel Dniepcr. 

Percorso cosi il sistema generale idrografico della Utua- 
RÌa accenaiamo U storia politica. 

Koiuowicz, storico' Litnano pretende, ch« veiso l'anno 
gOO ona colonia d' Italiani ginogesse io quelle terre, in- 
troducesse uni specie di coltura, e al tempo etctao le tante 
parole latine, che sì disiìngnono nel linguaggio lituano. I pro- 
iugbi itinatri à chiamavano Palemone^ Libo, Giuliano Dor- 
tpnmgo, Prospero, e Cesare Co/oiinn, Ettore, ed Orsino ^o- 
M> Da quelle famìglie usciruno diver^ie stirpi reali, che res- 
terò la Litaanio propriamente dLit», la Snmuglxia , ed 0£gi 
ancora occorrono in SamogÌT.ia f:)iniglie popolane che porta- 
no Il noijie di Giitnin, Lucio, Phnio, Macia, Livio, ed al- 
tri simili, Kon pertanto la critica storica ripone tra le favo- 
le l' arrivo di Pnlemune in questo paese «ebbene rimanga in- 
dubitalo , ehe gli £ruli , o Gendi, cominciassero la storia 
della Lituania. Questo popolo è qoel desso, che nel miinl» 
«•colo doDo avere derasuio 1* It^ia con Odou^e rilscu • 
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CAPITOLO Kn. 7 
pMÙ, e si spiiMe luneff Je rive del Biltìco, per la Primi» 
«rientale, In Lituania, U Snuiogizia, e la Curlandia. 1 Lilua- 
ni icggiogati dai Russiani cnmim'iarono nel eccolo Xil ad 
opponi «i loro iignori j nel XIII. qiiando i TntBn prrwro • 
ìpfi'iliire dn una parie gli Stigli rufsiaiii, i Lituani insorsero» 
occuparono Grtdno , Brwic, Drohiczjn, uè prima ai fenna- 
rOBo, che fouCTO gitimi «Ile rl^e del Prjpic, e «Ha culi di 
MoKjr. A leltwilriontì npintero le armi viitoriose fino «Ila 
3Dvwii», ed ella «Ufc di Polojl. 1 Runiani tornali in fora 
Milo la ctndotla di Mscislav - Rumanotilill ruppero gvein 
alla l-iluania mi l'i'il). Disfetti ni fiume d' lasiolda ìndielreg- 
gìaiaiio, e i Liiuniii i propri dumini estendevano a PiniK, • 
Turuw. 

RIiAgoldo nesunse pel primo II lilolo di granduca di Lì- 
loanla iitt 1235. Mindi^we promettendo al Papa ridursi al 
criiiiaiuiimo n'era incoronalo rè nel 1252 a NoCTogrodck , 
ma icorgindosi delus.) tornava al paganeaimo, e cosi nioma nel 
1263. Dal 12«3 fino al 1315 > duchi Lnluwero, e AViieoo 
regnarono «u qucMa contrada; «"» «rande poienM Lugana 
CLDiiocin mi wcolo lij.' in cui Gedymìuo aaniDie le redini 
del gou-r.i«. Quesio prinripe impaxienlB di aOBÌogire Ì ma- 
alani inf.sli alla Liluanin li proiirè nel 132tì al fiume di 
PirriB, octupò la W olÌnÌa,ln KliovÌB,la SeTeria.la tierniedio. 
via, e sltse i confini a l'uliwe! l' P" Diema. GrfjmiIiD 
Dd 13^0 moriia in battaglia per mano dei cavalien Tento- 
nicij allora la poipnra lataro-rutsiona prete ■ deraatare la 
Podtiia, ma Olgerdo racceiiore di Gedjmìno «ccor» m WB- 
lo dei suoi nipoti, disfece gli Tiar dei Tatara la 
campale, ed ingrandì la Lituania fin verao le n« del Bon, 
e del mar-Kero. , . ■ j 

Per diniusiiare I' nmpipM.n dei domini lilnani naati refC" 
rime la diviMuni^ Uà i li li ili GedyniiDoi Idonnìd ebbe 
Kiernow, e SUmim; K.^rj i.i,;nd<., P.nsk. Mozjr, e parie del- 
la Wolinia; Olgtido, Kiwo, antica capitale del ducalo. • 
tulio il paese «no alla Berriinaj Kieyslulo, la S-mogm» , 
Troki, e la PodlacLia; K.-ryato, Howogrodek e Wolk^wjsk, 
lUibaro, ■Wlodiimitn colla rimanente >V oluiia ; i"winiio , 
WUoe, Oszmiana, Wilkomien, Braslaw. Quesl ultimo succe- 
deva a) padre, murlo Olgerdo, gU anbentrava nel goTer- 

^oigerdo polentiaaimo tra i lovrani della Lituania. Ln 
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republitle» di l'akow nel qii.'lla di Nowceorod nel I3^tj 

lo didiiarSi-Qno signori.-. Gli -i ffctro va.s'iili; nel Uliì ì 
Talars di CriiiiM. A levaiilL- ])«i-lL'[;gi.iiido pf.| duca di Tn'er 
sùczzò per ben Ire \uUe Li sciabuU uel ì'itìlt, iiijO, IJ;'!, 
cóntro > baluardi della cltlii di Mosca doxc. in procmo di 
tcnipo ì grandi gcnernli della l'ulloaiB, e della Lliuania , c 
finafmeiite nel 1812 le lancie gallo-poUacco-lituane indanino 
ad incrociani in faccln at superbo Kremliool 11 fniello K.iej- 
atuto Mcoodaia le suo coni^uìsie. Moriva ira Unta gloria 
Olgerdo lasciando a lagellone uno de'iuoi ir«lici figli lo 
■plendido reiaggio. lagcllone asceso ni irono granducale net 
^81. lo cedeva al cugino Witoldo nel )386,«per cingere la 
corona dei Piti^ condurre a sposa Edwige, e nunire per 
•emprc la Lituania alla Potlonia, Rei 138q il governo del 
ducnLi) di hcvi^n.-i-ISowogrodien. e la repubblica di Norrogorod 
là-Gr!<iu)<' :i dn.: .suoi fratelli affidavo, mentre ìt cugino Witoldo 
assalilo d:il Tnuirs li percuoteva, di tk dal Don li rìbnllava. e 
I prigionieri disperdeva nelle diverse contrade di Lituania, 
dove mvcrc di ridurli m servaggio dava loro terreni, e per- 
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CAPITOLO XII. ^ 
■aggiogando lo RuMÌe del lettentrinne, e del levante dmeva- 

no liirainuiri: le frontiere della Lituania. 

Questi casi pi:rò noa influivaao per nulla nlls unione 
dei Aai: pupolì die di giorno , in giorao prendeva nuova 
Ibi'za. Percliò dopo la prima unione del 1386, una dieta 
coiivocBin nel 1413 nel borgo di Orodio, dichiarò i Litnaoi 
eguali ai Follacchi riguardo agi' impieghi, ed alle legsi onde 
molte famiglie lituane i* impareniannio eoa le pollacchej 
furono congiaoie ancora le arim, e TÌ Ai statuito, cho-ì 
LtlOBiii accetterebbero il granduca dal re di Pollooia, e dora 
ii re venìiK a morire, ì Follacchi procederebbero a naora 
elezione di concerto col Utuanì. L'alleanta conciaia nel 
1413 era riiunovata nel l449i ^ vi si Aggiunse per via di 
■chiacìmenio die i Lituani non eleggerebbero il granduca hil- 
aa il eoosenao dtà Follacchi^ né i Follacchi il rè lenu il 
coucorao dei Lituani. Nel ISSI ì cavalieri Teutonici ai lot- 
toniesaero colla parte della Lìvonia che tuttavia ponsdevano, 
al dominio del re di Pollonia come granduca dì Lituania; e 
Il nuuvo duca di Curlandia se ne fece pur egli feudatario, 
i-'inalitirnlc ucl i569 sotto Sigismondo- Augusto i Pollaccbi , 
e i I.itiiHiii convocarono una dieta a Lublino dove riunirono 
il gr.ioducjilo al regno di Poltoaip per mudo, che formarono 
ui) niiide^lmo corpo sottoposto ad uno slesso principe da eleg- 
gersi tiii i due popoli 501I0 il titolo di rè di Pollonia, e di 
granduca di Liluniiin. Convennero ancora, . convocherebbero 
6i:mpre la di^la a Warsavia, avrebbero ii m.-deslmo Senato, 
In iiieiitsiiiin cauiiTa (ii nunnl; si coni crebbero le monete 
culla nitd.'Sima improota, le M<-aoi'.: le milizie ausiliarie, a 
lutto insuinma sarebbe comune tra loro. Le guerre di Alosca 
sono Sigismondo Ili. WlaJislaO ÌV, 0 Stefano- Batory dimo- 
strano cliiara mente cuioe Ì Lilnani fusseru degni di nominare 
i Pollacciii IValeliì, ptrclii^ pronti ad Ojini genere di sagrifizì 
quandu si trattava d< lbr prosperila generale della patria. Nelle 
U'gj;i del 1673, 1(^771 17^^, era determinato che ogni terza 
dieta si terrebbe a Gi^uo in Lituania , tranne quelle di 
cunvocazioue, di elesicme, e d' incoronaiione. le 
leggi pullaci;lie , e lituane conseguirono forza , ed atuoritk 

uguale. 

1 Lituani nella rigenerazìont della Pollonia dettero prove 
dell'amore immenso die porlavnnu alla causa pollacCB. In 
vero, quando conobbero die per interesse comune, e per da- 
re maggiore consisienza alla nuova forma di governo propo- 
llo Della dieta dui I7S8 biaognava iiringere vie pià le re- 
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liKÌOm tra In Liluanin, o la l'olloiiia rom ponendo di queste 
pruvincle un solu slato poleiilt, i' iupprimtndo nUnllo li: di- 
*t>nzìoDÌ Ir» i Pollacchì, k Litunnt renunzinrono di buuu gra- 
do ni privilegi fino a qiitl giorno o.stln.ilamtnle manitnuti 

riunire sotto una aula' »ininioÌ!>lrniioiii' Ip sepnrnle provincie. 

U niund» InK ro fu l(.sti<noiii- dell' eroisino dei LiUiani 
nella glori:>sa lega di Bur dnl 1;88 fino si ì-jtjli nelle 
gat-rre del 'jg'i, e del 1794 contro la usurpniiooe ilranier» 
UcHg quali Kosciusr.ku l.ilnnno di iinsriln rupcrse di alluri 
imuionali le calme della Pi.lloiiia. 1 Liiu^iiii caddero; mi 
Culi la riinanen le Pul Ionia, e aoio le rumimi rotine Qunuti 
Lituani furono \ii>li fra i palriotiì Foitnrihi eho in Fivnria, 
in Italia, ed in Turcbia cercarono 1' nccnsione dì ristorare 
la patria tiltima dello alrnnirror Quanti di loro militnroDO 
sono le bandii'»' di Uomlu-on>.ki in Italia, e i.olto qneilt- di 
K.iiaiiuvic7. iul Danubio! ftun accorspro negli anni 1 HOC, 
18(>9, rimila Lituani uniti ai fratelli di '^Volillia, Podolia.cd 
Ubrooia a combattere dkII' e.wrcilo del granducato di War- 
nviaf Grtnde In la gioia lon> oà 1812 i]iiandu peiutrono 
rioaKere ella vita politica; e allora il cavatiere liiuaoo col- 
1' ■qiiUa -bianca nentoI6 negli Mendardi pianuii aopra }• 
Buia di IWilua. La infelice ritirata dd France*! toi{)eiU i 
binri declini di qnMte contrade. "Steì 1815, creaTino il re- 
gno di Poiloniij le diete di Wanaiia del 18)8, 11120, • 
1825 tttttero mute intorno le torti del gnndnitaU) di Lì- 
luaoia. Un aliimo (guardo di (ptnni* gcliA la Utuaiiia 
«opra Wanavia nel giunto 'Z4 Mafigiu giorno dell' in- 

corona mento di Hiccolft I, ma non ai muue nè anche nn» 
parola sopra la rinnìone della Lituania. 

DescrìvìamouQ adnuo ! diversi palatinitì, 

PALATINATO DI WILKA 

Nella ma integrili, e avanti le due divifiuni della Pol- 
lonta del I793, e \ji)i< questo palatinato comprendeva rinque 
diuretli: Wilna, Oiimiana, Lida, Wilkomierz, e Ikaslaw. 

Tra le cittì dì Lituania prìncipalisiims fFil/ia, in pol- 
laceo Tfilnn, dai (edeschi chiamata impropriamente Wil- 

Qufsi.-i grondi;, e bella cittii giace sul confluente della 
WilenU, e della AViliia, circondata da monli, che ne fanno 
pillorescD 1' aspetto. Antica capitale del grandticalo di Liliia- 
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RAPITOLO xn. ir 
Dia. nceom oggi M gmerno di WIm, U au li)iid«don« 
lìmontM al 1320. Gedimino gnndocB di Linunìn tornato 
verto tpel torno a casa dopo ]■ didatta dm dodii Bnnìiiii, 
m la presa di Kiiow aadeva certo gionio a cacdat uccito, 
eh' egli ebbe un loro leKalico (uhu) io forprew la malte 
■opra una montagna ai giorni d' oggi dilaniata Castello del- 
ia Montagna, e quiiri gli apparve una visione per la qunio 
gli sembrò vedere lupi di ferro urlanti illiptiiilaiiienlc. Il 
grnn saci'rdoie iifigann Lczdcyko chiamalo iIh Gt'diujino per 
iiitoprelnre il toeno, io consigliava a fu libri caie una cillà in 
que-ile pnili, n|;>iuTig(iido, <be ei sarebbe Icm'.Ib a grande 
pu&saiizii. I foitdniiienli furono losto gellali, e la Liluania 
d(.po avtr leniilo Kitrnow sopra la Wilila per cspilait, poi 
Troki, vidi; la side del governo traEferlla per sempre a ì\il- 
na. Riguardo a Lizde^ko consigliere dalla fondazione della 
cilt!i mutò il suo nome in quello di Jiadziwili, da WiA 
Lupo e Jiadxic consigliere, e fu stipile di qnesia famosn fa- 
miglia (1). Comunque ciò sia la tiilo di Wilna, dopo Ge- 
dimìno andò di giorno in giumo oumcnlando. Olgerdo v' in- 
trodusse l'ordine dei Frnncejcani, chi.' nialgrado le persecu- 
zioni seppe manlenervisl. Sono ÌVUdialao-Jagellone il leiupio 
di Perhttnai, u Giove fu CDOvertilfa in cbiesa; di poi cattedra- 
le; nel l^Nj fondala la tedia Tcacovile, la Liiaaaia divenne 
in brL've tenipo ciistiana> 

Tra le cote tHiiabili di Wilna nunroenieiemo le se- 
La Cattedrale dedicata a Santo Stanislao fn nignifica- 
mente accresciuta negli ultimi tempi dell' ensteoM pollacea 
per le cure dell' arcbitetto Gucewica, e per la UbEralità del 
vescovo Ignasio Massalski. 

Smuglcwicz decorava con pitture l' interno delle mol- 
te cap'pcll.: laterali ; nobilissima quella di 5. Casimiro in- 
crostala di marmo; ^ìigismundo ili, fece l'urna d'argento 
del pt'so di 3 mila libbre deiilro la qualt^ si consena la re- 
liquia del santo (nato nel 145R. morto nel 148U). Il gran- 
duca Witoldo vi giate sepolto (nato nel morto nel 
1430 ^. Sigismondo lU fece fondi re la grossa campana in 
memoria della liberaaioue di Smolensko dai MoKovni. 

La ChieH di S, Giovanili noa volta ufficiata diti Ge- 
suiti h circondata da vasti edifici occupati da diverte acca- 

(i) KaUhttta, HÌM. liliaa. • Saìamvttt, rDom» Maia, PeltU fi' 
glia £ Lnditiit, 
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demie, e. dalla celebre univenitli di Wilni, insùtuita nel 1^79) 
or SODO pochi bdhì ripararono 1' ìalenio di questa vas^ssiin* 
chiesa. Il tuo campan ile è il pifi alto doUa citili, V altre 
due ciliege dei SS. Ignazio, e Casimiro furono ufficiate 
dai Gcsuiil; la seeotida di vaga a rcbiteltnra appartiene adea^ 
so ai mìuionui'j, che posseggono un'altra chiesa nella parte 
■Ita della ciiili. 

I Domenicani, e i BernariHiii. vi hanno chi"si', e coii- 
Yentij riposnno iifiU prima li: ceneri de l n- A.esaaiidio ; :il 
fianco dell» seconda sorge la chiesa di S. jiiiiia di .-irulii- 
teltura golica; piccula di dimensione, ma di Innto sullile )a- 
Torc^ che difficilmente pu6 occorrere una simile n1tro\e. 

■ I Basiliani , Ì Carmelitani, che officiarlo h cii|ipella 
delia !& fergine miracolosa d' Ostrabraiiui , gli yigusii' 
niani, t Piaristi, hanno diicse, e conventi. La chiesa dì S, 
Caterina è insigne pei dipìnti del celebre Simone Czecho- 
yneu Insomma Wilaa eonta quaranta chiese in piede , e 
trenta abbaodonati-. Nessuna ciu!i pii!i tollerante di questa 
perdlè vi s' incontrano minareti!, sinagoghe, chiese )ier tutti' 
■ culli. Nei tempi ])assati csisii'\a 1' Iniuii'iiso caslcllo degli 
lagetioni un'ilo alla caitedritle, e agli edilizi dolla Montagna 
dei Castello. I re Sigismondo I, e Sigismondo-Augusto lo 
ingrandirono, e lo adomaronoi negli auni 1797 , e seguenti 
la mano Mcrìlega degli alranieri dittriuse questa magniflc* 
memoria dell' antica graodezia lituana. 

Kobilisdmo il Paìazto della comune fabbricato iu mei- 
IO dì AViliia per le cure dell' architetto Gucenicc Fanno 
decorosa la ciltk 1 palassi dei Pa;. Ogiuski. BadziwiU. Chod- 
lievfici. oggi Poslowski . Wauliowicz . del governo, e molti 
altri ancora. 

Nel 10O6 fu circondala di mura: nueslaiio 1' nolichllii 
della sua origine le strade strette, e lorloosci do]io 1' mccii- 
dio del 1610 era un poco mi^illorala : dnl 1 81>U in poi vi 



infanzia come gli spedali , jjU orfauoliofi. le coiiiorlcr 
benelìceora ntuale nelt nnlico castello dei Badiiwdl a 
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tln iu<npo cednta dal prìncipe Domenico, sono mnntenute eoa' 
multa cara. L' e]>oca migliore ài «ìmilt istituti aweani} «ot- 
ta la preaideiua di Tommuo Wawnieakì, e SGcfaelB-- Cleoft 
C^inskr. 

Lb popolazione di Wilnk gomma a cìnt^nuinila abi- 
tanti; dì coi trentamila ebrei, ohe di giorno in gìonio tanno 
prodigiosa Riiin le aumentando. 

, Occutnino molto ipaiio faoiì della dtth i «ibborghi di 
ZxrecczB, Poplany, Oslrabrama , Pohulankai Zwiénjsniec , 
Wierszopn, Sniepiszky, e Antolcol fabbricati parte in pietra^ 
parto in legno. Àntoknl giace in ameniuìnio aito. La ma- 
«liGca chiesa di S. Pietra fondata dalla famiglia Pac ù ce- 
lebra per gli eleganti ornati condotti in' istucco. 

Nelle adiacenze popolatis9Ìme in primavera, si ammim- 
no Zahret, Rybiszhi, Kahvarja, e In superbii tilla di Tferki 
la quale eorge maestosa n nn miglio da Wìlna sopra la spon- 
de della Wiliia. Il castella con le site dipendenze fa fabbri- 
cnto dnl vescovo Ignazio MnssaUkì; adesso in rovina. 

Uscendo dalla cittJi di Wiltia incontriamo a mezzogior- 
no levimte la pìccola cìtlìi di Oszmiana distante settp mi- 
glia dalla cnpìlalc, e capo luogo del distretto del medesimo 
nome. Possiede dnc chipse, ima di pietra, 1' nltra di legno; 
allrcvolte vi esìsteva una stamperia. In vicinanza di questo 
liorgo costruirono ni:l 18'i'2 una casa di correzione. Conia 
mille abitanti. H settimo reggimento lituano accorse in questo 
luogo a marcie forzate nel 1 794 per operarvi la rivoluzione dì 
Wilna. Per poco stette, che nel ISI'i Napoleone ritirandoli 
non li cadesse prigioniero dei Cosacchi. 

Degli nitri luoghi più degni d' ailenzione, e dispersi nel 
pnUtinato di Wilna citeremo i seguenti. 

Kieriiow, soprn la Wiliia noticamcnie capitalo di litna- 
nia poche miglia distante da Wìlua. 

Olkienniki borgo memorabile nella guerra civile pel 
fatto d'arme awenmo nel ìjOO tr« Sapichi, gli Oginéki, t 
Pocioy, n i Winniowiedu. 

Olszany possiede nn castello costmito dal duca di 

Smorgoiiii- piccola cittìi nota per l'accademia degli Or- 
ai. Napoleone nel 1R12 vi cedeva il comando dell' armata 3ti 
ritirata n Giovacchino Murai rè di Napoli. Carlo Praeidiieckì 
colonnello dell'armala Lituana nel I8i2 signore di -qdesta 
eitlh li accolse il re di Pnusia ([lundo nel 1618 listi Mq< 
fc«> e Pietroburgo, 



■i4 hf.i.azionk ar.ì.LK POLi/irtu 

Disiarne un miglio, e m«7.« da SmurgoniÓ tra WiU, , 
e Mìn^k il viaggiatori: aoiinìrn la rcsidi della famiglia 
Oginshi chinmata Zalesif. ZnliisiiV Bdonin I» Liliinnia cdiiiu i 
giardiui di PuUwy. Niuborow. Arkadii-a, Doipnda, la Pollo- 
Dia j Zofiòwka, r (Jkraiiìa. Midiulc Chok- Ogiii.l.i fu quegli, 
che nel 1»U4 prese ad abbollirh, c Rao dal Iti'i'i, eli» ven- 
ne a quel grado in cui oggi apparisce. 

Molodeczno piccola città situata nel governo di Mtniik 
memorabile pel soggiorno di Napoleone nel IBi'J, e pt^l fu- 
moso venlìnovesimo proclama dulia grande armala quivi se- 
gnato. Le scuole del distretto vi furono trasferite nel 181) 
allorcliò cimvertirono in forlecu Bobmyslii. Il CMtelIo fab- 
bricato dal palaiiaa Taddeo OginsLi fa V antica dttnora di 
ijiiesta fatniglia. 

Al tnezzo-gìomo di Wilna incontnamo la clttk di Lida 
capo laogo del distretto del medesimo nome, siccome con- 
tinua tuttavia ad esserlo,, sebbene posta nel governo di Grod- 
no, eoa for&e ottocento abitanti. Vi sì vedono le rovine di 
un antico castello diroccato dal duca Swidcygello nel 1433. 

Zoiudek, dominio dei Tjienbauz ornalo di bei giardi- 
ni. Lasciando la parte meridionale del palalinato, e volgen^ 
doci alla letlenirionali', cilcremo la pìce.>lB citi!, di miko- 
mierz supr^i In Sn'ieiita anticamente, ed oggi ancora capo 
luogo del distretto del medesimo nome. La fundmiune del 
■uo castello, data secondo KuialonìCE dal secolo decimo. 

A levante di Wilkomiera incontriamo Sv/iencinny pic- 
colo borgo nel distretto di Zaudey nel governo di Wilna. 

Postawjr, Dolhinow, Widze\ quesl' ultima capo luogo 
dal distretto, 

Arso tolU iìroDiien di Semigallia, fortificata tu» volta 
e apfMrteaeiitc ai prìndpì Baduwill, adesso ai T^kiewira. 
Nd 1625 il re Gosiavo Adolfo occupò la fatteaxa, « ne trai- 
le sessanta canauui. Aogiisto II re di Ptdloaia 26 feb- 
braio del I7OI, vi conoluw un trattala offenaiTo. e difenn- 
TO con lo txar Pietro L 

Braslaw «opni il la^ con un'antico outvUo aotìcatiMa- 
te capo del Astretto. 

Druia, Sapio^nf Drfswiatjr, Veiania, Towianji que- 
at'nltima con tm ImI ^rdioo appartenente ai HorìkonL 

Dacendo dal polaUnato di Wilna entriamo in quello di 
Troki. 
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PALA'llNATO DI TROKI 

,S; componeva di cfiMUM disl«tti: Trokì. Ki.Wi.O, GruJ- 
ti", ed Upìm i (jiiili loiJii.iiiiiiu dappriinn una ducile» go- 
vernata da Kiey^LiiIo, t: WiioUlu, e quindi fu convertita tn 
platinato sotto .Sigismondo i. Questo palntinalo di liing)l«»w 
«proporzionala all.i sua larghezza ebbe per capu luogo Troki 
lul principio capitale dolio duchea , di fai dal palatiiuto ed 
oggi fìiiahnenle del distretto del medesimo nome nel gover- 
Bu di Wilns ; giace presto ad un Ugo in mezzo del (juals 
MÌUoqo i vestigi di un oailello «biuto nel 1^20 da Gedi- 
mÌDoj sofTtrse a.'aai nelli guerra moscorila del 1655) i Ber- 
nardioi, e i Piari>ti vi posseggono tuttora i pri>prj conveoti. 
L'esercito ilaiiaoo capilaoato dal Principe Eugenio nel ISI'i 
*i «elle per lungo tempo ai quartieri, 

Kowrto, nei tempi andati citlii (tori da, e commerci a ala 
gÌMoe a tetleu tri OD e -ponente di Troki sul couflucate della 
Waiit, t del Memen. Ora del suo antico splendore le ri- 
naogono molte cate di pietra, un bel palazzo della comune. 
Otto chieie di cui una luterana, e duemila cinquecento abi- 
■tanti. Molto la danneggiarono le guerre del 1656. L'armata 
>di Napoleonn la tmanft nd 1812j £■ fondata nel mcuIo 
dednm. Il poeta nauooala Adamo Ididuenics |mrfenarfl di 
leiterainra nelle «cuole dì Komo le con iterò motti bei vaw 
nelle me opere. Il viiggiatOK li ferma » nn miglio da Kowna 
«d ammirafw Poxfytoie, e Man* Paeit ÌD(igne|Wrniia msi 
gnìfica chieMf e pel convento dei Camaldoleii imtilnìtOt a 
riccamente dotato dal gran-caneelliere di Utuania dìsK^no 
Pac> La fabbrica di qneila cbìeti affidata a taleulittimi 
dhitetti Italiani Mxtò olio millioni £ fiorini pollac^i, 

£ nMlendo il cono del Niemen occorre il borgbettodl 
Panie, con nn' antico castello etpagnato dai cavalieri Teuto- 
nici dopo nna eroica reustenxa del presidio lituano: l'altro 
di Prerat, ttarostia, nna volta appartenente alla famiglia But- 
tler e finalmente quello di Merecz sul Niemen dove apewo 
dimorava Wladislao IV, e dove conchiuse la vita nel I648i 
l'incendio lo distrusse nel 1821. 

Sirawtenniki, vicino nlla strada postale di Kowoo a 
Wilna, noD looEano dal borgo Zysmory dove vediamo no 
-vago castello, ed un giardino ornati da Gahbriello Ogindti 
•niico capo delle cuardìa d' «noie littiana pcena NapiileoM 

«diali 
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Nella estremith meridionale del pnlntinalo di Trokì e! 
incontra la città di Graduo di cui il castello ebbe nomi! 
Garteii dai cavalieri Teutonici, Questa cliià nel I8I7 con- 
tava 5O9I abiianle (I); adesso il geografo Plater fa ascen- 
dere la popolazione a 7niil.-i nnlme di cui la piìl parte ebrei. 
Vi sono otto chiese cattoliche, di grvci uniti due, greca sci- 
smatica una, un Eenijiio Inierflim, e due sinngoghc. In quieta 

Augusto HI fabbricò la sala delle diete. Siauislao - Augusto 
vi coslrusse molti edifizi confortato da Antonio TjKenbaiiz 
tesoriere della corte, il quale pe' snoì alti disegni meritò n 
giusto titolo il nome di Colbert Pollaeeo. Le manifatture di 
Horodnica presso Grodao, e le altre di l-oiosna selibew; 
rovioate dimostrano quanto fosse Io (indio di quel bnott cil- 
UdÌDO per giovare alla patiìa. Questa citta è di memoria In- 
tele aeUa stori* poUaecaj perocché iptivi moriiM il valoroso 
Stellilo Batorj nel gionio 13 di ^eceinbre del 156€ nel pun- 
to io ohe «ava per promulprvi ]a eottitmione lUtmU pel 
•uo paeae. Jn qneita stena oitli nell' anno 1 798 e«tonu 
TÌoleotemeDle ula dieta il co tue uso della seounda iniqua di- 



visione della PoUonia tra la Snwia, « la Prussia. Finaliuente 
e'fii in Grodno, che il vile Stanislao-Angnsto nel 2S no- 
vembre 17C)5 li dimesse dal trono, aegnando « nn punto ti 
«uo obbrobrio, e la rovina d' una v^bUioa, che non «ve* 
saputo nè governare, né difendere. 

Grodno era capo luogo del distretto, adesso è capitale- 
dei governo, che si denomina dalla cittì: vi stanno raccolti 
un ginnasio, una biblioteca copiosa, e molti gabinetti scien- 
tifici. Degli altri luoghi notabili in questo palatinito noi de- 
icriveremo. 

Poitiewiet, capo luogo del distretto di Uplia, oggi iiol 
governo di Wilna, 

Sereia, piccola città circondata da 26 villaggi, chi: pas- 
sò nel I687 come dote della principessa Carlotta BadziwiU 
nella caca dei sovrani della Marca Brandeburghese. D6po il 
I80j appartiene al governo pollaoco. 

Filipow, borgo memorabile per la battaglia conibattota 
nel 1fi56 contro gli Svedesi, e pel nasrimento nel 1608 di 
Andrea Wtnomty Arìano, illustre leticato, e precettore dei. 
figli di Tarlo, pnialino di LttbHuo. 

(0 Sutìmu, M Gmuno 41 GrUm * '«m^b SmmuIrlMtimiM.. 
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Aitgustow, ba^o, ctw adcHO dh Dcme al pnlaliitRto di 
cnì è Militala Sunmthi. PresN questa cìttk adeuo Katana 
un gns canale con 1 y cateratte per la oongìnorione dalla 
'Winola mediante il Bng, e la Narew al Niemeiij e per qnin- 
£ oongiuagern ad un altro canale, dal NÌem«n mediante la 
Lit^ian, fino alla ìmbocoatora della Dewìm nel BiUico. La 
dimione dei lavori , è affidata al generaìe Mallwki , U 
•oprintendenu della esecusioae al luogoteDeate colonuello 
Ignaùo ProndzfDtki. 

&ìlwary, e Maryampùì iopra la Szeszupa oggi capi 
Inoghi dei propri contadi. 

Come appendice a questo ragguaglio purremo la descrl- 
xioee di un magailìco possesso Del modo scesto, che oÌ Ai 
comunicata da un Francete il qnale scrisse un visggitt da 
Pietroburgo a Parigi , e speriamo, che ci aaA perdonala la 
digressione pel inaeer^ «he natiualniente sentiamo quando 
uno straaiero ù attiene a dtscorfere ralle cose della nostra 

« L' ultimo discendente mascolino dclin illastce famiglia 
(lei Marchesi Pazii originari dì Toscana, famiglln, che da 
quattro secoli tnnla gloria diffonde su gli annali pollacchi, 
r antico generale di divisione oggi scnator c.-isLelInno Luigi 
Pa;, deponendo nel IBIS la spad^ illusirata dnlk- q>niide del 
'Jago a quelle delta Mutkoiva, vullc nella quicie della pce ren- 
dersi utile al proprio paese, c si condusse in Inghilterra dovf nella 
contea di Norfolk, e nel castello di Holckham presso il Sig. Couk 
gli occorse l' oggetto delle sue investi gaziojiì agionomiche. 
Quindi egli fece trasportare numeroù agricoltori scozzesi, abili 
meccanici, intendenti, e fattori nella sua terra di Daspuiia 
tituata nel palatinato di Augusto^ in Pollouia, veutiduc nii' 
glia distante da Kowno verso mezzogiorno. Una vasta iciuili 
fu sottoposta ai uDovi sistemi, e tanto corrisposi; nlla ns^ml.- 
tativa del padrone, che nel liilg il principe Zeiuiiczek luo- 
go tenente del di Pollonia visitandola contemplò una fe- 
sta agronomica dove raccolsero sopra nno stesso terreno 1« 
pecora migliorate, un armento scelto di bestiame di raeu in- 
glese, e gli arnesi latrali piii accreditati, e meglio iccODCÌ 
alla natura del paese; Campi sterili regolarmente dissodali) 
colonie di giorno in giorno prosperami; macchine per irab- 
biarei e per vagliare il grano; mulini da farina, ana ooncir 
una manifattura di dodici telai di orditi iaglesi da tovaglie, la 
fabbricaiione dei formaggi di Chester: tali sono i miglioramea- 
li dal generale Pa(, iatrodouì nella sua terra dì Dotpuda, 
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■E TrtTt^U) un I^eM Klraggio, ed inculto, il viitggia- 
luro rìiDHDe Borpreio di tcendeM in una Tigli piiDura £li- 
gcnieraente coltivata, e tmeraata da molti tenlieri alberati, 
D fiancheggiali da siepi fiorite. Io meiui della pianura eorge 
u i castello con un antico parco lungo lOtì metri ornato di 
6 torri eleganti, e di 60 piunacoli. 

« Vi si perviene mediante un cancello, che ani ice le 
scuderia alle rimette mediante uu gallerìa gotica làbbrìcata 
nccanto a un allo fosso. All'ettmuilk di tua vaata coite di 
jlW patH ombrosa di larici, e circoscritta da termini dì rìc- 
<:o lavoro si presenta allo sguardo un antico castello^ il por- 
tico spaiioso da adito alle \ettvire, e slocume pusa sopra un 
luiteao elevato, cosi fa da ugui parte bella mostra, e domì- 
ui a molte Icglii: la piaDura; il parco inglese, il Ingo di 
oc^ua limpidissima, il Gumicello scorceote- traverso i prati 
uompono 1' opera magnifica. Sopn un pUno teireno, eh» 
serte di base ■ tutto l'ediGsio a'ÌDiialxaiU) in pinmìde il 
primo, secondo, e terzo piano, ed un forte drcondato H 
merli. Era intenzione del Signore destinare quel monnmrato 
alla memoria dei cittadini famoù per la difesa della patria, 
c Carlo Aureli allievo di Canova prese a lavoramq le statue 
adesso situate nelle nlccbìe delle 6nestre colossali del caitello. 
Sulla fticcista princinsle si distinguono i re Boi eslao-tUG ran- 
de, e WUdislao-Jitgellone; sopra.CoilBBlino Oslrogski, e Gior- 
gio lladziwill; quindi fi vede il re Stefano Datuiy, e sopra 
lui Gioviiiiiii Zamoyskì, di poi il re Giovanni Sobieski, e 
Giovniini Tiiinowiki ; sulla facciata della terrazza del parco 
(lì^Tii^niio .Suini.-ìl^iu Zolkii Viski, Giovanni Carlo Chodkienici, 
SLtfiicio C/.;iiiii«ki, 0 Miclide Pa9, grandi generali degli 

K DjI vestibolo (;olìcu volgendo a diritta si entra iu 
uu<i sula di ordine Corinliu dove 'J./'t colonne, c mcT.ie colon- 
ne sostengono un lollillu kvorato a c3ìiMe con rosoni di 
iiassu rilievo oupiall da quelli di Canova ; 1' ,-tdurnano var) 
busti, e numerose tavole di marmo antico incrostate tra Iu 
colonne, ed uu caminetto bellissimo di marmo di Cari-ara 
sniua di-1 quale traverso un vacuo circondato di cristalli si 
('Corge un giardino da verno pieno di fiori, di piante , e di 
KranL'l cuu un getto d' ncqua nel mezzo , che scaturisce da 
un vuau di poi'Qiio. Il via^gi.ntuiu siuiprc più maraviglia vi- 
ulundo i bagni o tenne sotto questo giardino di Goti. L'ar- 
uliitttttura, i dipioti , e le decorazioni elegantissime imìtalB 
dalle terme runane, la mtiuu della sala ttk il aiinulacm dì 
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Vt-oerc condoUD ia infirmo simile »l1a Venate dì Cuma, chs 
adesso si Irova nel palazzo Pitti a Firenze. 

Il balla sala greca si passa >a quella del biliardo di cui 
il soffilto è dipinto con lo stile del medio evo, e le {lareli 
presentano alcuni falli storici codik; la ceaunzia di Giotaniii 
Cnsimiro Iella dal gran canceUìere di Lituania Crìitoranu 
Pa;; la pace del I667 conclusa coi Moscoviti mediante il 
medesimo graa cancellierci la rivolta sopita dal gran mari:- 
tciallo Michele l'a^ nella quale rimase uccido il vica gran 
generale di Lituania Vincenzo Gonsiewskij il battesimo nella 
cliieia di S. Pietro a Wilna di jO giovani TuccUi fatti pri- 
gionieri alla battaglia di Cbocim. 

(( Proseguendo la visita entriamo nella sala dei pranzi di 
stile gotico voltala, e dipinta da Branca, Le vetriaie sono di 
vari colori, ed insigni per doppio ordine di ritratti di fainiglia. 

ce Qui uua gran porta conduce ad una galleria lunga j,] 
piedi donde si gode la terrazza, la vista del parco, e del la- 
go. 11 soffitto rappresentante le tre arti fù. dipinto da IN'icco- 
j> De Angelis; Ìl bel fregio fu lavorato da Giuvavui Battigia 
Carelli; le pareti nobilissime per una culleziuuc di quadii 
delle scuole italiana, fiamminga, e francese. 

« Seguita il bagno a volta decoralo di stucchi ; e d' ub 
gr(4ipD di Venere, e Amore; poi una biblioteca di siile eiru- 
fco ed una camera cou bei dipinii gotici. 

« Dal gran vestibolo volgeiidu a manti entriamo in un 
antica sala d' arme. Su i vetri coloriti stanno eOìgiiai cava- 
lieri armati , sulle pareli si osservano quaiiro viiluria dei 
Pollacchi dipioie a fresco: quella di Grunewald riporijla da 
Wladislao-Jagellone contro i Teutonici: di Kluzyn da) Zol- 
kiewski contro i Moscoviti , di Kirctiholm da Chodkiewic£ 
CODiTO gli Sfedeù) di Oiodin dai grandi generali Soliioski, 
• Pif contro t l^tcclii. So^ta una gran iapp<:zzeria di vellu- 
to cremiù, e d' oro , colon naiìonali della Lituania, Manno 
sppeie dÌTetH ■naatore, e corazze anliche, niuscbetti , ban- 
diere, ed altre ariuì aotiche , e moderne. Negli «cmari |i 
osserrauo i trofei di famiglia conquistati in diverte batUglie, 
«pecialmeiite a quella di Chocim. 

« In fonda della *ala à apre una porta, e « ammìn 
un'altra sala col toffitto dipinto dal De Angeiis, Garetti, e 
Bnoci, amata da quattro Matue colossali di Goodè , Turre- 
■la, HooiecuGColì, ed Eugenio di Savoia; quivi dentro cane 
iiMlitarì, ed opere strategiche. 

« Per jaezxo di una scala ai atccDde a tua cappella go- 
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lii^n, eli rurniN ottngoiiB, dlspuìla in mnnii'ra da poters~liscol- 
lurc la meua dai due piani tiipcriori, «d anche dalla tribù" 
nn di'lla seda; sull'altare maggiore è jiosto un quadro ori- 
i^inalc di Luca Giordano. Due tepolcrì di famìglia, di niir- 
inu di Orcara, lavorali dà Cincinnalu Baru»! alliero di Ca- 
nuv-1 suno pnsii al fianco della cappellai il primo alla me- 
moria di Giuseppe Ps; generale dell'esercito di Liiaania; il 
si tuiidi) n (iulII.i di Miehde Gioranni Pa? gran-iniregciallo 
della confi fili azione di Bar, ambedue iiì patenti del viverne 
fiignorK di Doapiida. 

(( A uu quarto di legg. dal castello s' incontra la oillà 
di Raetki, che fa parte del dominio. I viaggiatori visitano 
la chieaa fabbricata, e ornata di stucchi , e di statue di'i 
meotovati artisti Italiani a spese del generale L. Pg; , come 
pare Ìl palano della Comune di architettura gotica, quadra- 
to, « fiinclieggiato da quattro pìniiacoli con una torre ele- 
gante Del mezzo. 

n L' aicbitetto di queste fabbriche fu Enrico Marconi 
di Bologna uomo di gusto singolare. 11 capo maeslcn Ignazio 
Criatìni Jo secondò roirabiluieule coli' opera sua. 

a Biasimano a ragione il ministi^ro pollacco , che cas- 
sando il disegno del defunto luogotenente del re , il quale 
nel tracciare la strada maestra 1 aveva scorciata d'un miglio 
e mez7j>, abbia tenuto una linea più lunga siMn il pretesto 
della vicinanza del canale. Questa pruvvediniento impedisce, 
che il viaggiatore contempli un paese ferlile, edilizi pcliegri- 
ni> che pur sempre darebbero opinioni: favorevole ìntormi 
la ricchezu, e coltura dì queste cntiiradc. In viciimn?:! di 
Dospada,u prticolar mente presso il lilìaggio di Choinoin<i\v 
esistevano i limiti ddle frontiere della Prussia -duca le, della 
Maiovia , e della Lituania. Rimangono tuttavia in piede i 
termini di pietra piantati in triangolo, e secondo le auticiie 
tradizioni Ì duchi dc-lle (re diverse provincie quando s'incon- 
travano quivi a cuccia vi facevano porre un desco, e si pò* 
sevaao « mensa ognuno seduto ntdl« propria terra, u 

Vuoisi notare, che dopo 1' anno 1tll5 tutti i luoghi qui 
sopra mentovati da Screia in poi fanno parte del regno at- 
tuale dì Pollonia nel palatinato di AuguHow. 

SAMOGIZIA 

La Samogisia dai naturai! cbiamala iSAunai'M giace tra 
il Mar-Baltico, In Curlandia, la Lituania propriamente detta, 
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•a il Niemeu. I S«mogÌIÌ Iisdoo comune l'origine cbi Limn- 
nt. La parola Szawaite io lìngui lìtuttni lìguifica Paese- 
Sotto (1). Coperto di bOMbi, bagnato di riviere, e di laghi, 
il molo dì Sunogìlia comporto di terra grawa, produce ab- 
bondsnti raccolte di lioOi e di cane 
«lupeoda atlezui traaporiaoO' queiti 
Meiael, Libau, e Riga. Le api iulìnii 
limo miele, e cera bianchìtsima. Un: 
ma le linci] e gli unuj adeuo non s'incontrano ^iù urus 
ioTcce motti oiM, lupi, ed altri animali aelvatioit i grandi 
colubri frequenti nei bóióbì erano adorati dagli antiobi Ìm* 
juogizi (2). La dvilizHzione del jmete «omincifi dal fegno 
>di SigiMoondo -Augnato (I548>1K72]. Giacomo Laikonski « 
introdowe l'iuo del calondariot tagliò i boschi sacri, converti 
;il popolo al «òduauiliift Veramente fino da Wlsdislao Ja< 
gellone, e dal ano en^o Wìtoldo, (1413) aveano tentato 
di far penetnue la luce deHa fede in questo paese, ed anni 
Wladidao in questo leepo yi tCbadriva^ U vescovato di Mied- 
nigk.i (3)| ma i popoli andavano Irati, ed oggi ancora seb- 
bene buoni catU^, e quantunque uli li attesti la immensa 
quantitii di croci souilmeute lavorale in legno juantate api 
villaggi, «ni pnitUici cammini, pure è il paese dóve s'incoii-. 
trino maggiori treccie dell* antica «upcrstlilonei questo petò 
V stenda degli sgriooltori, perchè la nobiltà v'è quanto itJ> 
trove istruita, e non mancò di soetenere la Pollooin nell'ora 
del bisogno con ammirabile zelo.. Pìccoli i bovi, e i cavnili 
aamogiii, ma notoerosi, e robusti. I conladÌDi li oatinano ad 
usare nn aratro affatto composto di legno, e temono, che il 
ièno debba pnidurre sventura alla terra (4)- Adesso comin- 

la Pentecoste, e non periamo i calori intendi della egtatc 
ianno maturare il grano io sci, o sette tetiimanG. 

Il fabbricato delle case di questa provincia comoccliò 
non sìa dappertutto uguale oOre comodo, e ucllezsa maggiocc 
di quello de' Lituani. 1 costumi della contrada tuttavia eoo - 
servati presentano un indole speciale. Le cerimonie nuziali- 
usitate in Samogizia, Cuilandia, l^tuaniai e pre^o gli >- 
chi Prussiani assai à assomigliano • quelle, dei Romf)''! 
dei Greci. La fidanzata in apparansa i tàfiì», dalla ft>» #9^ 

CO mnla«^u p,t»o H-Ultr cU. rio SwiaU. 



(4) CunfulHl, SvifU ré 
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lerHii, ■HI gìk dnllo iposo, ma da due moi umici. II giamo 
dello iposaliiio conducono per tre volte Is sposa intorno al 
omino della cnia dello spoio, le lavano i piedi, e colla uew'ae* 
qua che ha servito n quesi'uso bencdiscono le lopelleltili, il Iet- 
to nuziale, c lutti i comilalii di poi le pongono sulle labbra un 
poc'i di mele, quasi per Bvvcrtirlii a non accattai briga col 
marito; inoltre le cuoprono gli occhi del velo nuiìalc, « la 
menano presio ad ogni porta della caia, ella vi percuote col 
piì diritto, e al punto stesso le ipargono attorno grano, se- 
gale, avena, piiclli, orto, fave, e papBveTÌ. Quegli, che ipar- 
ge questi wgni di abbondatila dice volgendo» alla spoia : 
n Se rimarrai fodele alla tua religione, *e prenderai cura 
H delle cote domeniche nulla ti mancherà ». Proferite le 
parole le tolgono il velo, e la ^no sedere a menta. La 
«er> mentre ella dama, le fàniùnlla le Uglùiio deHinmente 
i capelli, e h apingono verao il letto percnotendola (1). 

Disconemmo delle divinità SemOguie, e della conver- 
aione di qneiti popoli al ctìalitneMiao) tm ajgìiAigerenui al- 
cune noiìonì intorno la loro idoUtiU. Chìatoavano i) Dio 
aupremo jiuxteia vìx giù, none irlaiidc>e, o gotico pe- 
rocché anche al di d' oggi un Irlandete dird)be Saagita 
fisa geitt, per indiotre il supremo, e tt^ientitsinto spiritò. 
Perkunas, dio Ad fiilnin4, die Mona a un dipretM Peniti 
dei popoli elavi. Dopo la mene adoravano Ìl alo cotiaerva- 
(ore della contrada nominato Ziintieniki maotanevaBO il fntf- 
GO Mero cu r allo d'una collina io onore di forni, dio del- 
le stagioni. Alburi, fontane, e piante ogni cosa reputata divina. 
Saluuvano i serpenti sacri col nome di Givoìte. Avevano 
liti dio per le api, un altro per le oche, un terzo iiei hovÌ, 
• via discorrendo; quello dei porci si chiamava Kremata, 
nofiic, che rammenta la parola greca Kténiata, bestiame. Le 
fanciulle aagrificavsno a JVaisgamo, dio della canapa, c del 
lino. La sacerdotesaa dovea rimanersi ritta su di ua piede , 
e se per avventura ricadeva coll'aliro prca.i gì va no male del- 
ta rnccolla di quesle due piante adoprale esclusivamente dtt 
^^Mnpo immemorabiic per le vesli ilei Samogiii. Era ttatnìta 
- festa in onore dei morti. Questi popoli buoni, e cteduli 
po^a^*i>o dentro una capanna fabbricata ia metto alla fore- 
sta uSf,.tiivda imbandita di vivande, circondata di aedili cod 
gli altrL arnesi necessari, e quindi invitavano i moni a la- 
aeiara 9 sepolture) e venire a cibarsi del pranso apparec- 
dùito/T-ì). 

tfl iMtllU, M. H. 

P) LtMiu, p.». 
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ipiriivB un uomo i Samoglzi lo vrsiiTnao dei talgliori «iiuì 
abili, lo ponevano n ledere, e propinandogli con birra citn- 
UVBiio questa strofe. « Ahimèt percbè it't morto? Non *\eii 
n ds bere, e da miingtiirer Abimèl percbè tei morlor Non 
R avevi bella donna? Ahimèt percbi mÌ mortor Non averi 
« Ih bovi, e cavalli r » ec> ec. 

Aceonpagnavano montati * carallo 3 corpo alla t» 

foltura , la spada nuda in mano ferendo d' Ora in ora 
arìa come p«r cacciarne lo spirilo maligno ; nel de- 
porio ndh cdhna vi lasciavano alcune pTOV\ls;uni di birra, 
o di panej aggnngevaDO -qoalche moneta , e se era dotma 
filo ed agbi. Era religione , che la sposa dovesse piangere 
trenta gioni ctmiinnì al mrgere, e ni tramontare del «ola 
■tiiU tmnlta dello spato, Il.terao, qiurio, e aesto giorno do- 
po ì fluferalt, i parenti M AaSatno ù rinotvano ad un bau- 
cbello tristo, e «ilentiow dove tenevano per fermo , che as- 
riatesse l'anima del morto con molti altri aprili: ofirìvaiio 
loro, cibi, e bevande che poi ipnrgevnno per lerrai in qiie- 
ato bancbello l'uso dei colielli proibito: dopo l'altìnio praa- 
xo il sacerdote spazzando gravemente la casa gridava ad alla 
voce: tr avele mangiato, avete btviiio, adrsso anime de'mcrii 
<• partile, sgombrate ». 

Siffatta cerimonia In onore dei morti conoaciut.i col no- 
me di Dziaily ha dnlu argomento di poema all'llluEtre scrii- 
tore Adeiiio Mickiiwir/. 

Prima della estlnlone della repubblica pollatca nul 
tygfi la Snraogiila si divideva in ventolto distrrlli: oggi ellu 
fa pRrte d<-l governo di Wilna, e ne conia tre soli cioi:' , 
Hoijienla, Telsie, e Sr.awl.r : gli antichi poi criin.. : Teisz.., 
Wivjzvtlany, Medy-iigiany, Polumsie, Betow, Twory , Zoranv, 
Uzwmy, Powendilanv, Korhlsny, Kroie, WIdnklc, Rc^sit- 
nia, Eyragola, laswoynle, Wilkié, Widona, Poìurze , Kors- 
sewo, Polonga, Birznleny, Dyrwiany-WieJkie, DyrivÌany*MB- 
le, Stavrle, Bemnj, fiiadow. Tendziigola, r Gondynga (I), 
Innnmerabìli poi i capi luoghi di questi disireltì, ticchi! 
noi ci UmiteTCmo ■ rammentare i seguenti, 

Miedmki o Womie, antica capitale di Simogizia, e ma 
-cìitS coijHcna, fa fondala vetto Ìl 1413 per eominda- 
mento del dncA 'Wìtoldo, cbe por* v* iititid nu vetcovaiu. 1 

(t) CHfi^. iti Tni. ^'f^^ CfawMUta ''" '^'^ 
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UenlsLi niielia^da \\'ìIl,«, ([mitro da TyliTie. 

KÌKy,!:i::y sopra la Mt.vinw. Clli:i fabbricata dal prin- 
cipe Rnd/.iwirt \n-c ,iccuì;Iìci\ i 1« colonia degli Scoiiesi fug- 
EÌtivi dall' Infiliikcrr,! jrt \c pcrsccuiiotil religiose avvenute 
ai toiiipi di Giaoumo I. Una viilta era llorida, l'd anche adcs- 
>D maritiuiiu ([ualclie tracria dell'antico spleudorcj conta una 
pupillari OLI e di tre mila anime la più parte protestanti. 

Rossiciiia, 13 miglia, e roeizo da Koiviio capo luogo del 
distretto del medesimo nome. la questo pac^c è posta la \' Il- 
la di Bordzie ■pparteneiile al cilladiao Dioniso Pa«kicnici 
Jsmosa per l' enorme sua quercia, nel linguaggio del paese 
dilaniala Bauhlis. Antica dì molli secoli, rispiarmau dai pa- 
f;ani, sottratta al fuoco che si era appreso bIIq sue radiche , 
questa querele fii abbattuta nel 1812, e traaporlitR nel giar- 
iJìuo del meiitovato Signore; segata che fu à potè riwoatra- 
re ìb aua eli, ebc fu valutata a circa 10 «ecoli; il diametto 
di questo Kesiure degli alberi samogiii sommava a 14 \Mà\ 
parigini; la circohfcrunza a piedi trentotto, c meszo. Traife- 
rilB nei giardini Ìl proprietario fece scavare nel suo ioterno 
lina Stanis di 'J,G piedi , e mezzo di circuito, e l' adornò di 
ritratti di celebri Pollacchi , c di molte auliche armatila 
re dei paese. Questa rarltii dette argomento di molta ma- 
rB\i^iia -A dtciiiio coi-po della grande acinata condotto dal 
Mniesriallo Slacdonald duca di Taranto nel 181X 

A .set te ni rione di queste contrade incontrianio Kroze con 
un colltigio fondato dal celebre generale Giovanni Carlo Cbod- 
liiewieK, Apparteneva ai. principi dì Radiìwill. Adetto vi ti 
«iierva un ginnasio ottimamente tnstituto. In questa ciuk nel- 
l' anno 1812 avvenne il caso degli scolari, che si travtutirono 
da Inucieri Pollacclii, e cacciarono col terrore il presidio tu*- 
au. La patria riconoscente consacrò la memoria del fatto me^ 
diante un dramma rappreseutato con inlìuìto applauso dittìnto 
col jioiue di, Scdtnri a Kroze. 

fica fondala °do G. c' CbodklcwlcK. ^ 
Polong.t, in tedesco Polangcri antico porto di mace iti 

regno pollacco colmato nel 1^01 dagli Svede«. 

San.ct-Heiligen, altro antico porto sulle froqtiue dell* 

Ciirlandia. Una compagnia ingleta ai tempi di CHovanni So- 

bieskt III, ottenne d' instiiuirv! una colonia Teno l' imno 1 685 

diretta da nn' inglese chiamato Horthi. 

Tornando nrll' interno della' Samogina incouiriaino la 

cittk di Telitm capo Inogo del distretto del medcnmo'noms. 
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Sznwìe, capo liiogu del distretto del medetitno none, 
una \oUa Rasili} vi si LrovaDo la tnccie dell' ammìfiintwi 
zione del tesoriere Aotonio TjuDbtm. Nel l?^^ fit doMta 
da CiterioR U al tao faTorito Plttooa Zonbi^ 

Sshadjr, borgo commerciaiitB nille froaitam della Cup- 

Datiiow, nota per le acuolc dei Beraarditii. Appartiene 
a Antonio Chrapowicki antico coloaocllo dell' eaercito Littia- 
BO nel 18)X 

Tfielona, con un antico cartello (ol Niemen memorabi- 
le per la morte di Gedymino qnìvi avvenuta nA 13^0^ 

Jurborg, o Gcorgenèurg ohe pan poaneda nn aatieo - 
caitcllo di cui 1.1 fondazione rimonta fino ai tempi dei ««• 
«■licori Teutonici 

Jietow, copra la Jara antico capo laojo del distretto e 
atarostia, oggi appattenente alla famiglia Ogioski.- In ijnesta 
contrada occorrono famiglie di nome romano. 

Jfowemiasto, o Wtadrftawow ( porto in bel nto ani 
conOuente della Sijrainta, e della SwMnppa. 

Chy/alynia con «mole AA Padri Carmdìtaiii. Lstaiaino 
questi paeii marittimi) e loiniamo a tìuun d«nlro lem al- 
iti palatinatl, e prima di OffA altro il 

PALATINATO DI IfOWOGROIHSK 

CompoM nei tem^ aconi la Riutia-Nera propiìameile 
detta, goieroata daeli starosti o luogotenenti dei grandneU 
dì Lìlnaoia. Dopo il 1500 assunse il titolo di palatiitató, e fii 
diviM .in tre dirtreui ) Nowi^odek, Wolkowjsk , e Slonin. 
Distrutta la Pollooia nel 1796, metà dì questo palatiuato ap- 

rrtiene col nome di Nowogrodek al goienio di Grodno, e 
altra metb col nome di Sla^k al governo di Minsk. 

In questa contrada più elevata di ogni altra di Litaania, la 
prima a lìssare lo sguardo è la città di Nowogrodek già capi- 
tile del paletinato, oggi capo luogo del distretto del medesimo 
nome. 11 suo aulico castello coslniìto sopra noa ' montagna 
fu saccUeggiato dai Tatari nel secolo tredicesimo, e poco 
tempo dopo conquistato dai Lituani. Quivi coronarono Men- 
dog nei 1253 come rb di Lituania. I cavalieri Teutonici la 
incendiarono nel Vi\^. Oggi po&sÌcde sei chieM, e tre con- 
\enti, una moschea, e due sinagoghe. La popoiaiìone som- 
ina a' dna mila abitami. Dopo qnesu ótlà viene ^ucA, già 
dimoM dn duchi di Sln^k di cai primo fn CHelko fi^io di 
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Wladirairo cugino di WUdisIao-Jagcllone. Pel DiiitTÌmonio 
di GiiDO Badziivill, e Sofìa Olelko, queitm terra venne in po> 
tere dei Badziwillj fu una \oltB circondata di fortini, opiileii' 
le di manifalluri;. Adesso vi esistono dae cbieae callolìchr, 
quattro di greci uniti, una di luterani, ed una Hoola prole- 
stante. La cliiesa cattolica (farà) costruita dì legno di larice 
itk in piedi da quattrocento anni in poi. I4el 1825 vi forma- 
rono un ginnasio. 

Tra Nowogrodek, e Slu^h giace Ifieswiex, città ben fab- 
bricata, e distinta pel castello dimora abilcale della famìglia 
Eadzlivìll, fondalo dal prindpe Niccolo Cristofano Rsdnwill . 
di soprannoinB i' Oifano.lì famoso Carlo Bsdiinill fu l'ul- 
timo che manlenue il castello nel consueto splendore; in se- 
gnilo rimale danneggialo nella confcderaiione di Bar, dal 
I768 fino ai 1 772, e nel 1 792 nell'epoca delle guemi mo- 
■Govit*. In vicinanza di Kieswies incontrano i borgbì di 
Mr, Kopyi, e Twoet, facenti parie dei possessi Badiivrill. 

BammeDleremo il borgo lÀclutwiee, con un antico ca- 
stello memorabile per U vittoria, che od 166U il graDde go- 
veiale Cxarnieckì riporti contro il moscoiìta Khavanikoi do- 
po ■* ergi! uccÌM qmndiri mUa nomini. 

Xìeek borgo memoralnle per la dìrfaua d« Tatari nel 
1S06]qni peaso ■'innntra la magDi6ea villa .Aaffaawi'/fmoiUT', 
■I^rlenenle al prìncipe Lnigi Badrìinl). 

Ztuuxe, un miglio, e mezzo distante da Nietniex con un 
vagUuimo giardino all' inglese, abbellito per le cure del ge- 
Mnle Carlo Morawskoie. L' im peralorc Alessandro nei suoi 
m§fp vi ù fermò molte volte. 

■ Ito miglia da Wieiwipz con p'ardino, upalar- 
Kf lielIiM'mi nuovamente edificati da Cnsimiro-Hdiiltowski. 

Satana, Derecsjn , Zelwa, grossi bordili .ipprtcnenli 
al prìncipe Sapieha. 

Slonim, sopra la Szciars , capo luogo del dislrello di 
quMo nome, con sette chiese, ed una fabbrica di panni. Quc- 
m dtU ai^Ttenne al gran generale di Liloania Michele 
Cuimirp-Ogiiuki, che vi menava vita reale. Una fama peren- 
ne Ja tende gloriosa per aver dato nucimenlo a Taddeo 
Kosciiiizko il 12 febbraio I646. 

Zyrowice, convento di Battlianì, ch« possiede una !nr- 
magmo miracolosa della Venane. ed nna blbHateai bei for- 
aiu di libri, 

JFblkoitysk^ capo liiogi> del diitreUo del medeumo 
nome. 
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Itahtiin, borgo fondalo (UIIb prìnnpesM hball» Cw^ 
tOKÌika, nau Flemming. 

iSzcrzone, dimora della famiglia Clireptowìcz, con pallo- 
so, e giardiao bellistimi, e biblioteca scolla. I villaggi appaite- 
ncDli a queito dominio soqo dilig<-ntcmeiite murali; b oo»- 
diiione dei contadini meglio che altcove agiata. 

Prina di bseiare il paUtiosto di Nowogrodek tmma 
meniioiM della vili* Hruszuw , dove nacque nel 20 Agnato 
r illoitre patriotta Taddeo Bevten, chiamalo iì Catone 
foUaceoi tnoilo l'otto Agotto I^SOj le mc cancri depone 
■wlk «biiM di J/achoviat, dìvconero oggetto di pobnlioa 
TanenHou. Ora paneremo nel 

PALATINATO DI BBZeS&UmVSKI 

Gìk lo com p ae er o i dne ceniadì Bkoic, e Kntk, ed 
mUbt nome altra volta Potusìa; adeaio diviso appartiene in 
parie al governo di Minik ; io parte a qaetlo di Grodno. 

Questa terra diseredala dalla natura, è quale uoÌ la ve- 
diamo sopra le nostre carte europee sotto la forma di un 
immenso paese ingombro dì foreste, e di macchie: «popolata 

Eiù di OgDÌ altri provincia. pcJlacea offre ponile cittk, e vil- 
iggi degni di eisere mensionati in un qntdro geografico] 
pare rammenieferoo Breae-JUttrwiM oiltk fabbricata al eoo- 
unente dì Muchalwiec nel Bug, eoa un antico ostello co- 
«iruito nel 1182 dui re Cnsitniro-il-Giusto. Passò al temati th- 
mente dal dominio dei Tatari, dei Bussi ani, e dei Pollaccbi 
a queito dei Lituani ai quali fu nel 11^5 tuurpata dai Mo- 
scoviti. Vi dimora il vescovo dei Greci cattolici. Gli Ebrei vi 
hanno una sinagoga famosa, frequentata da tutta 1' Europa. 
Nel spcolo sedicesimo vi si videro iualiluirc alcune stamperie, 
e quivi fu impresta a spese del celebre ISiccolò Radiiwill la 
celebre Bibbia dei BadziwiH; qui pure nel 1^42 l'infame 
congiura di Targowisa preparò le catene che furono rad- 
doppiate io appresso nella dieta illegale di Grodno } la sua 
pupolatione ascende a sei mila abitanti, Terespol, dirimpet- 
to a Brzeac) è contenuta adeuo nel regno di Pollooìa. A 
aeltentrioae dì Bracsc, si trova la villa di Siehniewieze, dì 
cui i contadini Tutodo minomesii e fatti liberi da Koscinnko 
nel 1815 con atto aerino di sua propria mano. 

Traversando il Bng occorre la piccola cittk di Biaìu 
con nn bd CMtello appartenente ai prinàp BadEinìll; adetao 
i corapreM nel ngno di Pollonia. A *etteiitrtone>leTante di 
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Binln bÌ (tjslingui! Tf'olctjn apparleneale ai principi CzartO' 
rjski. Vi nacque nel I7 geiinnio 1;32 l'uhimo rè di Pollo- 
nia Sunisliio-Augusto Ponintowski. 

Kon lungi da Wolczjn, esiste la piccola citti di Ifie- 
miro-w, che nel I795 div-'one punto di riunioue delle fron- 
tiere delle tre potcuze clie ai divisero la Pullonia. 1 patriotti 
Pullacclii non cessarono di rappresentare all' ultimo re Suni< 
(lao-Augu«io la vergogna che ricadrebbe aoprt di lai se coo- 
«enlisse alla triplice divisione della Pollonia, e questo prìaci- 
pe si limitava a rispoadere: « Finché gli rìmaneTa Unta 
« terra da potere eu«r coperta dal ano oappdlo a tn pmite 
« egli rimarrelibe pur «empie re di PoQonih u. Quando nel 
lyqS piantarono ì tre termini della Ittuaia, dvlla Pruasia, e 
dell* Ausilia rimase appunto IraneiEO tanto terreno, che ba- 
•lava a toalenere il cappello di Stanislao-Augusto. 

Volgendoci verso la Poleaia incontriamo Kobryn, auIIb 
Mtiditwrec, adeaio capo luogo del distretto del medesimo 
nome. Nel 1812, riraaie quaMcliè tutto incendiato. La sua 
popdaiione somma a 1500 abiuntì. Tra Kobryn , e Brzesc- 
Lìtenski, oecoEra il TÌllaggìo di KnpexyeB, memorabile per 
la battaglia condutluU il 16 Settembre I7I4 tra i Mosco- 
viti capitaueti da SutbtoS, « i Pollecdù coodotti dal ge- 
nerale Carlo SieralioirskL 

WyttM«-lÀt«wt1sie, appartenente alla fanùglìa dei prìn- 
cipi Sapieha, e Bertsa con nn caMcllo degno di memoria, 

Inoltrandoà ndle paludi di questo palaiinato giungiamoa 
Pinsk (tijpra la Pina caintale della Polesia una volta, ades- 
ao del distratto d(d medCHmo nome compresa uel goremo 
di Uinski vi edReia il convento dei gesuiti rnttiiuito da 
Slanialio Badiiwill) quivi giace sepolto il beato gesuita Bo- 
èoli. I Francescani, i Domenicani, e i Bernardini vi posseg- 
gono cliiese, e conventi; vi cominciò i suoi studi prima di 
eondnni a Wilna il celebre istorìco, e poeta Narutxewics 
nato ad 1;53. 

Turow/ già groua terra Spendente dalla làtoanìa fino 
dal 1220, dopo la diabtta del duca 'Bassiano Mitiilao Ro- 
mauoviisch. 

Prima di abbandonare queste contrade rammeoleremo 
larww, Stawat-ycze , Lomazy , Wisnice, Kitmienic'Lite^v- 
>/•', Ilroiìjsicze, Bczdsiez, Chomsk, anticamente comprese 
in questo pulatinalo. Quest' tillimo borgo giace nel goveruo 
di Grodno distretto di Kobryn aj^wnicne a) conigliere di 
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■tato Fodovtki, e possiede una fabbrica di panni , che nel 
1815. ne tendeva per la quantità di 23,304 anchine, roiiim 
e(]uÌTaleiue a due piedi, due pollici, e dne quinti di lioe* di 

PALATINATO DI MINSK. 

Prima ddla .seconda divisione avTenala nel l7g3 abbrac- 
ciata tre distrctii: Minsk, MoEÌr, e Rzeczyca. Nello staio at- 
tTialc il governo di Minsk comprende molte parli dell' anti- 
co palalinaco di Polock, Wilna, Kowogrodek , e Urr.csc-Ll- 
icwski. Dopo Wilna tra le cìll^ più nolabili , è qiinlla dì 
Minsk ben fabbricala, e pusln sopra la riviera di Swisloci. 
La «ua popolazione può B^cendcrc forse a ventimila abitanti: 
adesso è rapitale dol governo come lo fu del pnialinatoj al- 
tra volta vi si ammiravano certi castelli ora diroccati; vi si 
Limlaoo dicci chiese calloliclic tra le quali insigne la catte- 
drale ristorala dopo il 'iyQG dal primo- vescovo della diocesi 
di Minsk, Giacomo Dederko. Nel mese di Marzo 1818 cpo- 
<:a di riunione de! cittadini per discutere gli alfnri, vi cele- 
liravano con pompa straordinaria una cerimonia funebre in 
nuore di Kosciuszko morto nella Svizzera nel I8I7; il pre- 
sidente Harahurdà recitava T orazione ammirabile di gravi 
concetti. Sonovi ancora chiese greche , ed una sinagoga. Il 
ginnasio fondato nel I773 sì mantiene in fiore. Il maresciallo 
Uavoust vi entrò l'otto luglio 1812; allora i cilladini fecero 
|iroT« onorate, e pietose di patriottismo; instìtuìrotio un gioF' 
naie, la gazzella di Minsk, diretto dal prefetto del gìnna- 
aio Brodowskij soppresso dopo la ritirata dell'esercito france- 
se. Corre il costume tra i nobili di sistemare, i mutui negoii 
R Minsk nel giorno dì San Giuseppe; però il concorsa v' è 
grande. La sala del teatro vasla , ed eicgaole. 

A meizo gioruo da Minsk esiste il borgo K'yfilanniv, 
famoso per la disfatta dei Talari nel 1221 operata dal duca 
di Lituania Skirmundo. Tredici miglia lontano da Minsk il 
TÌiggiatore traversa la piccola città di Borjrssaw sopra la 
Bereiina dove si vedevano due castelli; oggi vi si distingue 
una testa di panie. La fabbricò Borys Ginwillovrici duca di 
Jolofk. Sotto il regno di Sigismondo 1, fu punto di riunio- 
ne per la impresa moscovita del 1513. I Moscoviti nel 1655 
n' espugnarono i fortini. Più terribili casi ti accaddero nel 
1812, poiché non lungi di Ik presso t villaggi Suidaianka, 
• Zaniwki ebbe lnog« il tenisile pMao. ddl'cMicito fruKWH 
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bk ritinta tuttavia condotto da n«lwlMNi& - 1 PoUiCChi Ntt» 
gli otdìai di Dombcowski, Koiiiieiria, e Ziioncaek tì det- 
tero provK ài estremo valore. 

Smilcwioze, grosto borgo già appartenente agli QipnAi 
ora lì Mooituskii. 

Badotikowieze, borgo atuì diiturio mila Ofada maeilra 
tra Minsk, e Molodecmo. 

IXozfr, capo luogo dd cUMratto del mededoM nome 
eoa ua caatello ani PiTpei^ mesiorabile per la dUfttla dei 
Xiuuni «^>ecata dai Tatari nel 

itojMczewj nil Dniepn anlicaniMito capo loogo del dì- 
(Qreltu di Rteiayca. 

Zoilaw, appartenente alla liuniglia Pneidaìeflki. Nei 
(empì pwsati v* ara nna atamperia. 

Sienkaw, casa di campagna in bella poriaioae apparle- 
neate ai Cbmara; giace preuo la strada mnWr» |rr Hiodt, 
e Wilna. 

Bomel,%àesso nel governo di Mochilew dnuta al can- 
celliere di Bussia RoumiantBolf. Dopo questo avvenimento la 
ciu^ aumenta dì giorno in gioma. 

Ihumen, piccolo boigo, ora capo Inogo del distretto AtA 

Cliolopicnicse, con le scuole del distct-tio. 

Bobi-iijsl, a\e\a an caslcllu sopra le ilcrexio»; v le scuole 
del distmiu , lu cjuali furonu trasportale a Molodecsno nel 
1811 per lo curo del Senatore Michele Oginski , in coose- 
gueDia del disegno approvato dalla Russia di fortificare que- 
sta cittì. Nella guerra del 1812 il presidio Russo comandata 
dal geacrele IghnaliefT vi fu bloccato dalle truppe polliccbe 
condotte dal generale Dumbrowski. Riiaaiignno a percorrere 
ancora quattro palaiinali iu Lituania, e coioiuciiinda dal 
aettentrionale de^ccivercmu 11 

l'ALATlNATO DI POLOCK 

Una volta ducato indipendente , posto sopra le due ri- 
ve delle Dzwiua , bagnato dalla Drjsaa , Uswrata , Polola , 
Diisna, e l'Ula, questo paese venne in potere della Lituania 
nel I'21g, poiché vi fu morto dai Tatari ua duca Russiniio. Oc- 
cupato nel 1564 dai Moscoviti divenne selvatico pei' modo, 
che quando Stefano Batorj si mosse a ricuperare gli antichi 
possessi della Pollonia , fu loeslieri die l'esercito ad ogui 
OMtW- li pccpaians la strada. Dopo il ISOU questo ducato 
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watue il titolo ài paUtlaato, ma non fu diviao in distrettì. 
Caterìna Il> nel Itt'ì lo lunrpava, e ne componeva il go- 
lemo-ii WiietuLLie città pà iioporiiiui iti qauio palatin»- 

Poloqk , sopra la Bnfina , che vi rìcne Io acqm àA- 
la Poloia i nei tempi paasali forte di cagtelli ■ e di mura. 
Questa città col ducato veaneco in domioìo della Litua- 
nia acl l'ilgj la conquistarono i Moscoviti Del 1564; 
cuperò Stefano Batory nel I579, e v'iatroduue i Gesuiti dì 
cui il collegio nel 1tll2, ebbe dall' imperatore Alessandro il 
titolo d' Accademia; se non che, le tore mate arti lo coitrin- 
teto nel \WMÌ,a. cacciarli da tulio 1' impero; allora 1' Acca- 
demia fu consegnata ai Piarisli col semplice litoìo di scuola. 
Pulu^k divenne capo luogo di un distretto del governo dì 
Wilebsk. Nel IBl'i il prode generale Giwion Saint-Cjr vì 
ricevè il bastone di maresciallo imperiale. 

A pODciite di Polofk giace il borgo di Dzisna, sul con- 
Ihienlc della Diisna nella Dzwina. Si gisuiondo-Au gusto vi fon- 
dava un castello. Aduso questo borgo è capolni^n del di- 
stretto del medesimo nome nel governo di Minsk. 

Lefiel, circondato di lagbi, borgo, e castello costruiti da 
Sigismondo Augusto, adesso capoluogo del distretto od go- 
verno di WUebsk. 

UUif una Tolta fortino, occnpato dai MoMOfìti ripcCM 
•el 1568 dai Pollacchi comandati dal principe Romano San- 
gUizku vice-gran -generale di Lituania, 

Csasiiiki, sopra 1' Ula memorabile per una vittoria ri- 
portata nel lrib'4 dai Pollacchi contro i Moscoviti. Nel 1813 
vi fu combattuta una batmglia fra Moscoviti, e Francesi. 

Diyssa, sopra la Diwioa famosa ptl campo irincietato 
dui Itussi nel 1U12. 

Sttiza, in niLiio ad un lago con una forteiia altre volte 
imporiaote. 

Meritano meniioDe Tarowla, Siina, Kotiany, N'uteer- 
da, ihwiej, citati da STrieodd nella atui opera. Dopo il 
qoetti luoghi brono rmnìtì al pnemo ai Witebub 

PecGOniamo adeno 0 Pablinato di Witebik -di cai il 
terreno dìieiine d cddue neU* «uno 1812. 

PALÀTINATO DI WITEBSR 

Fn antlcamenU indipendente, ma pel matrimonio del 
(raaduca Olgerdo con Giuliana flglìa del duca di Wilriidt 
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odde odia (InnìanioDe lituina. Nel 1500, nssuiite il ritolo 
di palatinato, e la canseoò lino al I772, epoca In cjì Ci- 
terina II, lo uaurpava, e il nome di governo a quello di jia- 
lalinalo «ostituiva. Come antico palatinato si componeva di 
due distretti, Witebik e Orsza, Comincinndu a percorrere il 
primo distretto incontrìBino In città di ifitebuìi, popolosa 
di quindici mila aoime i giace tulle sponde delia Dzwina , 
die Alivi nceo^lM U tributo d^a Witaba. Vi ù contatia 
quiiKUd cIùeH, tre cattoliche, dieci di greci uniti, di greci 
orientali dne. 0 ano ginniiio distinto. 

Nel 1396, Swidrigello fratello di Wladialao lagellone 
confederato ai cavalieri Porlasp.ida espugnò la cittì e la for- 
tezza, ma il prode Wiloldo la ricuperò beotoHO facendoci 
prigionitro Swidrigello. Nel 1624 arcivescovo di Polock , 
il martire Gìoaafat Kwcenicz yi fu tmcìdatu dar Disuniti . 
Nd 1812, Ti accadde uno dei molti casi di cotesta miniora- 
bìle ìmpreia. 

Sta a cettentrìone levante di WìIcImIi Wieliz, capo luo- 
go del distretto di Wieliz con 5 mila abitanti, il grande 
ZBmoyski sotto Stefano Batory ritolie qneita «Iti ai Mosco- 
viti mediante alcune ardite operaiìoni nùUtari praticate da 
Witebik per aspri sentieri. 

Nò voglionsi lasciare dimenticati i luoghi seguenti, 

Uswiata, con un antico castello diroccato, ritolta ai Mo- 
•coviti nel 1580. 

Ostrowno, aopra la Diwina con una chiesa fondata dal 
ra Sigismondo-Augusto in memoria della sua impresa infeli- 
ce contro i Moscoviti, I Francesi vi acquistarono gloria ìm- 
moitale nel 1812. 

iSuroz, sopra la Dz-wina attualmente capo luogo del di- 
stretto del medesimo nome. 

Icziertyszcsc, con un casti'llo .sul lago àc\ nicik^ÌEiiu 
nome d' o.ije .■sce la riviera di Obula. Nel 1 f.filJ Sl^.iii.shu> 
Pn5 vi dette una gran rotta ai Moscoviti. Sulla strad.i di 
Sniolensku a Minsk occorre Dubrowna, piccola citth situata 
sul Uaiepcr memorabile per una grande vittoria riportata li 
otto settcDibre \hn^ contro quaranta mila Moscoviti condotti 
dallo Tzar Ivano Vasilicvilsch d»gli eserciti di SìgisniuDdc I 
comandati dai gran -genera le di LÌlu,iiiÌa Cual.iiilino Oglnskl, 
Vitonde non meno gravi, m;. infelici per la causa giillo-pol- 
lacca vi accaddero nel 1812. 

Scendendo il corso del Dnieper il viaggiatore vede Or- 
sto cittk ngguoidevalc, adeuo capo luogo del distretto del 
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madetimo nome nel governo di HoUlew. Quindi Sxkiow, a 
Bjrckpw con gli antichi castelli fortificati Jal celebre Gio- 
vanni Carlo Chodlùenicx. Dopo ia prima divisione della 
Pollooia mi 1^72 CMcrina II, donò qaeslc terre al suo fu- 
vorìto Potemkine. 

Barn meotere DIO ancora i borghi di. Bobre, Gtereia, 
Kopj}, Uorhy, e BialynicMi una lollà ootnpren in qaeiu» 
palatinato, oggi facenti parto dei govenì di Mobileft, c di 
>Vitcbsk. In bialynicKC ^enstera oei temp passati nna lUm- 
peria. 

L' Importala delU cidN di Mnhilew fa si, che e! trat- 
lerifjhiamo più parlirolaiiiii iitc inlorpo di lui;^i;ii;c sui Dnie- 
pcr, distarne 5U miglia da Wiliiii. lu luogo del distrcllo; 

dopo il \-}-ft divenne capitale del governo del medesimo 
nome, e sede dell' arcivescovo cattolico, e grecot conta cjuìd- 
dici chiese, dtjlu qnali duo cattoliche, e molte belle case; la 
smt popolaiione somma B' quindici mila abitaali, traffica con 
Riga, Kgenisberg, Dauiica, e Odeua. Alesiandro Gusiewski pa- 
latino di Sruolensko vi fondava il collegio dei Gesuiti, ri- 
cupcrbvala di mano dai Moscoviti nel ''H'i^ , vi riiiiancva 
leggiermente ferito Carlo XU. Calerii» U nella primi divi- 
sione pollacca del I772 la usurpar». Giiisi-ppe Voniaiowaki 
nel al doiniiiio moscovite la riloiilieva , ma travolto 

nella infelice ritirata non potè mBoteneriigj : oggi Mohllew 
■ccogllL- il quartiere generala dell'esercito russo detto Orna- 
la di oecidaUe. BepuLaliKiimo è il suo ginnasio rhe, dopo 
il 1824, conie quello ^Viiebsk, con tutte le altre scuole 
comprese inj quel governo, fa sepiiiato dalla dependcnia 
dell'università di ÌMIna, e sollopuslo a ipiella W Piflrobiir- 
gO.Dopo il Jfi'iH le scuole di <,neMÌ due yovemi erano affi- 
date alU cura di un uUiciale particolare (1). 



PALATINATO DI MSa,SLA\V 

Noto odi titolo di duchea, e governato da SìmOuo Liii' 
góeiHU IrMallo àà WladÌsIao-Ja gel Ione. Michele e Giorgio 
UngUenics guccedaroiu) al padre i esù morti, la duchea fu 
coBVeitita in ulntiiiato lotto il titolo di Msdalavr comerraiv 
fino al I772. Hon fii nai divi» in distretti. Seeooda Bieldti, ■ 
dialo da $iri*ncki) del I763 oonuaeva X'i'lA tate. QnesiB. 
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roDiTsde sodo palncloH e botclÙTe. Ci ftnneRmo ndle sc- 

guenti ci Iti. 

Mfeislaw, già Mpo luogo del pslaiinito, Mecone dopo 
il 17^2 ^ & del dittreUo <tel medancno nouu ad KO?erao 
di MohileW' Sitnita lopn la So» oEie Aocra nel Doieper 
questa città conta adesso cinque mila abitanti, dÌTerse fcoole 
tcnnte dai Bernardini , sei chiese greche, tre cattoliche, noA 
delle quali delU giurisdizione. Nel 1386 il graadnM Wilol- 
do vi sconfisse gli eserciti di Swiatoslaw dooa di Smoleodio, 
c quelli comandati da Wigundo duca di Trubelsch. 

&-asnopolé, e Badtiv/ilow, borghi posti una Tolta nel 
palatinato di Smolensko. 

JO'^yeze-w, con un' antico castello adesso in rovina. 

Andrustow, villaggio situato sulla riviera di Gorodnia 
tra Smolensko, e Mscislaw, memorabile per la pace conclusa 
ira la l'olUmia, e la Moacovia il 30 Gennaio 1 667, che sta- 
bili una lic^m di tredici anni. Nel 1686 sotto il regno dì 
Giovanni Sobicski il vergognoso trattalo dello di Grcj- 
jDultowski cedeva queste contrade, ma la ratifica di questa 
cessione fu svelta alla dieta del IjGS quando Stanislao Au- 
gusto PoutAlowiki favorito di Calerina li, occupò il trono 
(lei Piasti. Al di d' oggi 1' antico palatinato di Mscislaw 6 
compreso nel governo di Mohilcw, 

AQretliamoci di abbandonare queste terre di trista me- 
moria, ed entriamo nell' ultimo palaliuato di Lituania, dove 
la rìmembranza delle glorie passate varrà a ravvivare la ste- 
rile detcrizione delle città, e villaggi che abbiamo inpassati. 

f ALATBVATO DI SMOLENSKO. 

Anticamente era governato da duchi iodìpendeoti) ai 
tempi di Wladislao-Jagelloab lo fu dal duca Rnsiiauo Svria- 
toslavf. Questi prese le armi nel 1386 contro Wiloldo, ma 
disfatto presso Mscislaw moriva sai campo di battaglia: il 
(ìglitiol suo Giorgio Siviatoslawiisch cadde prigioniero del 
netuicu. 11 vincitore gencrosamenie lo poneva in libertà , e 
nel possesso del ducato lo conservava a condizione, che pre- 
stasse giuramento di fedeltà nelle mani di Witoldo. Vvm 
Giorgio nel 13^6 si ribellò contro ìl ma protettolo, » Wi- 
toldo fu dì nuovo costretto di ricorrere alla guerra, Gioigi» 
disfatto, prostralo in tutti i ponti *i rioofrava Iti (tiaiaii. 
Dopo quest' epoca la provinrìa di Smolenslio fit incorporata 
alla LiluaniB, e primo te goTemò nn Botejkowics, 4a cui i 
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Choilkicwicz, e quiudi i Chodzko derivarono 1' origiue. NiA 
1403 Giorgio tenlò di duovo ricuperare il ducato, ed occu- 

C> StDoiensko; m dod che, costretto a ritirarsi, si riparava in 
nghcria, dove condusse assai miserameate i suoi giorni. Per 
quanto narra l' istorico Hielski) Smolensko ebbe nome di pa> 
latinato nell'anno 1430, e fu riunito atta Pollooia nel A56q. 
Pel trattato illegate del 1686, Snwlentko era ceduto alia 
Moscovia, irannt! ì due ctMUadi dì Sieiedc, 0 Nevret, che fu- 
rono usurpati poi da Caterina nel I772. La più gran parte, 
della nobiltà di questo palatinato eraendon ritirata in quelli 
di Troki, e di Wilna, dopo il 1686 si scebero ìd Wi1na i 
nunzi alle diete, e i deputati al tribunale di XòtuaniBi Nd 
1410 nella battaglia di Grunewald quei di Smolensko ani-' 
mali dalla ^esenza del re Wladislao-Jagellone fecero prodigi 
di Talo[«k Questo palatinato si componeva di due diàtretti, 
Siw^naju), e Statòdub. 

Smalenskoi gik capitale della ducbea, indi del palatina- 
io,' adesso del governo di Smolensko appartenente all'impe- 
lo di Russia) è citlà grande, popolosa, di molto commercio,' 
posta su la manca sponda del Dnicper. Secondo gli antichi 
storici pollacchì, la popolazione di questa città sommava a 
200 mila Bbiianii, di cui 4'' mila capaci a portare le aroii. 
I,a circondano mura groEsisùme, 52 bastioni la difendono. (1) 
Nel 1366 fa con tutta la provincia compresa nella Lituania. 
Nel 144' SmolGnsko, ucciso il granduca di Lituania 

fjigismondo, salutarono Signore Giorno Lìnguenici duca di 
MMislaWj-ma Ceòmiro-Jagellone, che governava in quei tem- 
pi la Lituania, confidò a Gestoldo la cura di reprimere' la 
rivolta , e Smolensko provò allora il destini} dei vinti. Mei 
1 500 lo tzar Ivano Vosilicwitsch pose I' nssedio n SuioIpu- 
sko , che fu reso vano dal \aloK dei geoernli Cllorgio Pa; , 
e Niccolò Sollohnb. Nel 1514, infnmf tradimento di 

Michele Glinski, Smoletisko lornò in potere dei Moscoviti, i 
«juali ne rimasero padroni per circa nu secolo. Nel )6U(), nel 
mese di settembre, il re di Pollonia Sigismondo III alla testa 
dell' esercito Pollacco-Lituano assediò la citt!i. Michele - Bo- 
lyssovilacb Sehiii vi ù difese per 20 mesi col presidio di 
40 mila nomini: (2) indi nel giórno 13 di giugno 1611 
BaitolommeD Nowodwo^ cavaliere di Molta giunte a croi-- 

KeUtryilà^ p. HI. PioMith , p.311, mitari toHUmfirÉiKi a Sigi' 
(1) SmmU Nifittaraim, auUn nulo; SiUn e cIUohmM SdimkoliiHt. 
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lare una parte dei bnlu.irdi ; Dorosluyski cntraYa alla testa 
della guurilìn per In ìicecci», e costringeva la città ad afreo- 
derii. Sthin, malyradù l'estremo valore, era custrelto arren- 
derei a Giacoma Potocki, Dicano, che meglio di ;OU00 abitanti 
rimanessero uccisi duraiile ijuesta guerra. Verso quell' epo- 
ca Sigismondo III v* inlrodujse i Gesuiti. Nel 1632, morto 
Sigismondo, 100 mila Moscoviti capitanati da Schin assedia' 
rono di nuovo la citih dì Smoleosko, m» Stanislao Woiewo- 
dzki nobile FodlachiBuo ributtò i primi assalti , e di II a 
pochi giorni gli aiuti del principe CristofiQO Radiinill* e fi- 
nalmenle l' arrivo del nuovo re di Folloma Wladislao IV, 
costrinsero Seliìn a soltoporsi ai Pollacctii. II. trattalo del 29 
Settembre IC34 concluso a Wiaina confennava-per sempre 
il possesso di Smolensko alla Pollonia. ^Yadislao IV vi fondò 
un vescovato callolico, di cai si deste per primo ycscoto Pie- 
(ro Parczenski, e l'ultimo Ai il celebre letterato NarusczewLcs 
veacoTOi di Lu^k. Nel 1654 Io tur Alessio Mika'ilovitsch , 
dichiarata la guerra alla Pollonia, occnpava Smolentko, e fa- 
ceva prigioniero Filippo Obucho^vici. 1 Moscoviti volsero quia-, 
di le armi contro la rimanente Lituania. Dopo ciò che, per la 
pace di Andruszow del 1 6tìy, sotto Giovanni Casimiro era stato 
cedutojdopo ciò che un altro traltnto illegalmr'nip concluso da 
Grzymullowski , nei I68(> sono Giovanni Sobieski, aver» ar- 
dito di confermare, la lilti, .li Si.^nislac-Augiisto nel I768 
ratificava , c cosi Smulerieku i ra perduto per la Pollonia. Il 
destino riserbava a, Giuseppe Poniatowski nella guerra me- 
morabile del 1812 la gloria di rìcL^rate il vetaggio pater» 
no : primi ì Pollacchì «Urano tu quelle amra bagnale 
proprio «angue, e'det sangue del Generale Miohde GralxnT- 
ski di cui le ceneri onorano l'auticit dltà. SecadMa la furlu- 
na di Napoleone la miti neturava in potere degli icar. 
Adcaso SmoIeDsko è capo Itiogo del gomma del ucdeiinio 
nome, composto di dodici distretti che sono Bieloi, SjtKhe«1iB, 
GjatskiJoukhnove, Wiaiina, Dorogoboaje , DonkhoHtscfaiEaa, 
Porictschc, Smoicnak, Krainut, }elna, Aoalaifl. 

Sttirobud, anlicamenie, ed oggi capo luogo del distretto, 
ma compreso nel governo di Csernìecliow- • 

Siamo giunti agli uhìmi confini di Xitnenia, nel seguen- 
te capitolo riferiremo alcune notizie intorno la lingue e gram- 
matica lituana. 



CAPITOLO xnr. 



Ddb Ubi» LiUm, putiMlnHMt iM diiUuo SunggidD. 

Le iiroviiico, che descrivemmo nel capitolo precedente to- 
no in parte abilaLc da un popolo, di cui i Lettoni di Livooia 
gii amichi Koiironi, o Cutlandesi, i Lituani, gli Zamaiti, a 
Samogiii, o le altre Tribù della Prussia Orientale compon- 
gono i rami collaterali. Le ricerche dei dotti dimostreranno 
viepiù 1' .lilinil^ di molliuimi vocaboli greci o romani 
coi Lituani-Samogizi. Speuo occorrono ancora in questa 1ÌK' 
gua mollo parole gotÌEne o Mandinave. 

Or come avviene, che le favelle greca e wandineT*, ro- 
icaiia, e scita à travino intieme couftue ralle Ubbrn di tali 
abitanti si poco noti nei faftì del mondo t 

A nui sembra, che nelle eolonie asiatiche di Europa aia 
esLAtila una lingua universale, una iiiigua famelica, la quale 
d 1 Sun den dosi nelle diverse nazioni europei; si convertile in 
diversi dialetti, che poi divennero lingue madri, come il gre- 
co, lo davo, il gotico, e il celtico. Da questo principio con- 
fernato dagli archeologi, e filologi si Itent rionali ne deriva 
potersi facilmente incontrare in due dialetti jaUetici, nel La- 
tino per esempio, e nel Lituano, dei segni di somigliania , aia 
per le parole, aia per la sintassi, senza argumeninre per cììi 
uaa comunicazione diretta Ira i pii]>oli che gli adopraiio. Quc- 

lata dai primi diicciidenti di Jafl'et, la quale per certo non 

Comunque ciò' sia, prima che gli scrittori Lituani, Sa- 
mogiil, e Pollacchì ci scortino nelle ricerche da essi fatta 
euì luoghi tratcrìveieiDO un piccolo diziduerio di parole Li- 
tiune, e priiici|iafai>aate Stmopùei egli ta coinpiUto da Zto- 
eom Nietncxcwaki prolèuore dell' Un iveiwtii di Wilna, 

Dio, Dievas, In peruaDO Dio, e in latina J}eiu. 

Celo, Dongas, . > . . > , ■ • > > 
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Giorno, 



Uomo 0) 
Lomo (2), 



M*d», 

Figlio. 
Figlw. 

Fratella, 

P«rola, 

Occhio, 

Naso, ' 
Bocc», 

Ginocchia 

Piede, 

Pane, 

Coltello, 

Ascin, Scu 

Albero, 

Pietra, 

Oro, 
Bove, 
Cavallo, 



nCLAZIO:(E DELLA. POLtoHlA 

Salde, In latinOt e in gotico, sol. 

Mienu, la greco métti ia gotica mStiei 

Ugnii, In Ialino ignts. 

Wandu, la danese vand. 

Dienas, In hliao dies. 

Nahtis, In latino nox, ia t«detCo naeht, 

Perkunas, Termine SlaTO> 



Wiras, 
Zmona, 

Mùtma, 



la latino vir. 

In greco iheias, in spagnolo li'o, io 

inglese tic, zit)< 
In daneie moder, in Utino maler 



Sunus, In tedesco sohn, ce. 

Duìaie, 2a gieco fAugat«% in tedesco to- 
elaer. 

Brolist In dancM iroder, e in dtmìnniiv» 
trolille. 

Seisou, In tedem sekwést«r., 

Wardùt 

Zodis 

&mai. In greco kfimos, 

Dantis, In latino deiu, ee> 

jikie. In htìno aeiei, la lista. ^ 

Ki>ha 

JVosis, In Ialino nasiu, ec. 

Szirdis 

Kialis In greco skelos, la gamba, 

Kaye, In greco holon, pre&so Euripide. 

Duna, Lo eredo Jinnese. 

PeylU, In danese itciV, stile. 

^,Kikvù r. : . 

Medis 

jéhmu, la greco akmon , una ancndìne , 
un oggetto che naiate. 

jiiiksas ... I 

Jmttii, In latino Jumentian,, 

Arili* 
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CAPITOLO lem. 5g 

Cttie, Stanis . . > • • i > > t • 

Cagna, Katf, Diminutivo di canii,^ 

Gallo, Jiatié, In daneae kat, ec. 

Galio, GajdlS) la danese gale , cantar come un 

gitilo. 

Oca, Zansis, In tedesco gans, fn greco ckén. 

Pcice, Zuwis 

Lepre, Zuyhis, ]n inglese f-vift, veluce. 

Anguilla, Unguris, In Ialino anguis. 

Essere, filale . 

A^erCj Turiétie i . . . 

Andare, Ejti, ' In greco elmi , io tbiIo. 
Bare, Dulie, la greco dou, ih. 
Vedere, Malici 

Baronientanì, Atminti, la danese ad mindf.Via noatX^t. 
Cattivo (ad.^ Pyhas, In celtico pih, piccare. 
Buono, óiarM, In greco eeras, onorei genoi ono- 

rcTole (1). 

Gnnds, Didis, In greco dios divino, Dit^ Giove, 
l'arìs. 

Piccolo, Mtuat, In franceie mateUe,{ono derivute 
dal cel^coi 

Nero, ludas, la greco ioeidés, netOf color cnt>o. 

Verde> Zalis 

Blft, Mtélinas, In greco mélat, mélmos, osto, 

U& cupo. 

Kineo, Stdtas, la antico gotico, halder, il dio lu- 
minoso. 

Pelante, Sanimi, In danese sunhen, calato a fondo , 

participio del verbo i^ke, an- 
ticamente siunke. 

Leggiero, Lengus, la latino levis, leggiero, lenit, dol- 
ce, ec. 

Ppooto, Grajrtas, In greco krataipous, che ha i pe- 
di robusti. 

Le parole d! questa liita non corrìspon denti alk Hngne, 
che ci cono ftmiliari, o almeno note, corràpondono certa - 
niente con gl' idiomi finneaL Oltre quanto ba acrilto Hìen- 
CkwAì abbiamo ÌD Miehalon tuo aqoaróo in cnt qactto an- 

(0 te urri melata Ikt wntUa MuawHr* «M( fvaU, — aitata- 
de 11 AritM» umOe Ari Qmi milmii «Miii »-i(f> 
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assicura, che 1 sostantivi latini acr, ros, aurora, semel, 
liiiù'n, avKiia, pccus, ovis, rota, corbis, callis, ec; gli ad- 
dU'tilvi levis , tenui t , juvenis, senis (ia tencx); i participi 
tritclus, versus, sutus, e inerctus, o mersus, eoo i loro com* 
putti, e i namerici primus, unus, duo, tres, ijuator, qmnque, 
sex, teptam, «ìgnilicaDO Ir itessa cosa ìn lituanoCl). Adeuo 
noi prcginit«iemo ai dotti un saggio dell* gcemmatica li- 



Coniugasione del verbo Botrxii, Esser». 

Pres. Ind. — Jlch esso», lo sono i tou atsi,ta irif ane^ 
ir, «gli è C»| quello in Utiuo; er è in danese); taeu es- 
sam, nui siamo; loiu essat, voi nete'(/ou» voi, in ug^we); 
ani ira, età sono^ anas ira, eue sodo. 

Imperfetto, e preterito pef/etto.~Bouvaou, io &!; òou- 
f ot bouva. Plurale) bouvame, boavMe , board ( Derìva esi- 
dentemeiittf da fui, Juimus, ec. Ladni). 

Perfetta. — Essou òouvis nel maacolìno; estou bouvouii, 
nel femutinino. Vedam il suddetto p«ctÌci{ào. 

Impetfotto frequentativo. — Boudavaou, io era Mvente ; 
boudavaXt boudava. Plurale boudavame , boudavate , bou- 

Fuluro'f — Boussiou, io tarò} boUisi, bousi. Plurale, &out> 
Sem, boiisselcy bouisè. 

ìn tutti i tempi dell' indicativo osserviamo noa oeita 
somiglianza cui verbi Ialini v gred, specialmente nella piitna, 
e seconda p(rr:>uiia del plutnle, e nelh seconda del ùngolan-j 
la ter») dui siuitulare , e dui plurale del presente partecipa- 
no dnl puro gutico antico. 

Imperativo, — Bouk, iÀìì; tcgoul bouss, eh' .;gli 6ÌBj bou- 
hiéme, siamo; bouhUiL, ti-gtmt h"ussc. 

PreienCe del snggiuiniyi', — lùnl houssu, clie io sia; had 
boussió , kad boussu. Plurale; kad baussmi , kad bousslié. 
Itili bousse. Il kad rassembra in questo modo at quad coii- 
i;limtivo dei Latini. 

J 'ulurn del joggiiifiiiVo. — Doaciott,\o sarò; e vìa discoi^ 

Puiiicipi. — lisiiis, colui cliu è| esaliti , colei elio è } 
buuvisi , ijiici che É stillo ; bouvoiissi > colei che è stata ; 

(Ij ifwlmt. f.-gn.ina p. Xì. diW t-iit. éi GrMHtr , o lulla PaUeaim. 
17i« il-, /I. MS, 
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bousiis, quello che lailij boussenti, quuila clic uri. Queitì 
participi lOno benissimo formali, e diinDo alla linqua samo- 
giiio-liluana un licuro vantaggio. Noi non daremo tutta la 
«oDÌugazione del verbo touriétié, averet otServeremo Mltanto 
elle quello verbo è peifellamente regolam, e ^ «oniplslo 
del verbo essere. 

Vi è un imperfetto, toariedavaou, io aveva, ec} e un 
preterito perfetto , o se vogliamo tm lecondo aoriiu gre* 
cu, touriéjaou, io ebbi; louriejhté, touriejrèt pltir. toim'A- 
jam, lourieyote, tourìejo. Vi è pure im altro perfetto, ojfou 
lourieii, io tao avuto, o liitenlmente io sono avendo avutos 
poiché tourieis, fbm. tourieiaussi, è un participio attivo di 
questo itiedeNino verboi e ngnificii che ha avnlo. Qneito 
participio ha il nio correlativo al passivo, toariettui, fem. 
tourieta, che si è avnto, o avuta. Certatnentc, ecco dne par^ 
lìcipi utilissimi alla concisione, ed alla eleganza dello stile, dì 
cui mauGOno le lingue più colle, e più celebri. 

Ijt lingua samogiiia possiede un altro vantaggio. Qua- 
si tutti i verbi mediante un* certa iuilessioue finale assumono 
il carattere lomiglìevole a quello, ohe i gratumatiei Ialini di- 
stìnguono col letmiue verba prtegnmtia, Ciietemo due 

^Shaititi leggere, shiitidmnti far leggere. 
Falguiti mangiare, t/alguidimiti far mangianv 
QucMn liiigUB saniiglÌB in singolare maoiera nelle sue de- 
clinazioni ni greco dorico, ed eolio; ecco due esempi, o pa- 
radiami, iu cui l' articolo, il nume, e un addìettivo Mino de* 
clinatì insieme. 

DcCLIKAZIOIlB DSL MuCOLIRO. 

Nomiiialivo. Ta.\s jmogouss i^uiarass, qaes^ uomo bravo. 




\ociitiio. O fniiigouss guiaross. 
Ablaliic,. TauiiU jmogoumi guiarou. 
Locativo, Tome jmogoujiè gaiaranii, cioè ■ dire ìu qne- 
sto bravo uomo. 

Plurale 

nomiiiRlivo. Tié jmoness giùari, qucHì uomini bravi. 
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Genitiva Totm jmonioa gidarou. 

Dativo THims jmoni»ns giaricnut 

Accontìro Taas jmonoua guiaras. 

¥AMtnro Ojmonés guiari. 

AbUtivo TUnOs jnumiémit guianOsi 

Iioudvo' Tqu jMonioute guiarmus. 



Singola 

NomÌDitiro Ta jm6na guiard} tjaM» bnoiu, a bma 

Genìtiro Tats jmonis guiarass,; 

Dativo Tea jmonalt guiana. 

-AwMtiw Tan jmond guiàm 

YoaiUvo O jmbna guidra. 

Ablativo Ta jmonS guidra (i), 

l'Oc»*!»© Toié jmonoìe guiaroié.] 

PluràU 

Nominativa Tass jmonass guiarass 

GeaitÌTO Tom jmonou guiarou, | 

Dativo Tamss jmonamss guiaramii, 

Aoooaativo Tass jmorxds guiarass. 

Vocatìvo O jmonass guiaraii. 

Ablativo Toiniss jmonomiss guiaramìss. 

ucativo Toss jmanose guiaross. 

I ponti di somiglianza che queele declinazioDi olTron* 
•^O" del greco, e del latino sono troppo numero^ , e 

inaaifesu, onde sfuggano alla osservazione dei periti nelle due 
lingue. Gli articoli del nomiiiaUTO, genitivo, e accusativo, c«- 
«I pitì uscuziali del none, sono tolti, quasi senza cambiamm' 
IO, dal greco antico. I primi greci dicevano ; tos, té, ton; in 
vece ài Kos, hé, hon, e da questo pronome, prono nriato se- 
condo il dialetto dorico, ed eolio, furono composti gli artico- 
il tass, e ta del nominativo samogizio. Le inflessioni del no- 
me a' incontrano qnasì per lutti i cu! nelle divene dedÌDk' 
Moni della greca f per etempio fl genitivo ti jmagama à 



{<) W ttptì.mB tìnm—rtue flit» ff «MowilU X. SUm,^^ 
o*/ «iuta natKiuH qatm aogaMM. 



CAPITOLO xin, 43 
assomiglia a quello di molti nomi greci, specialmeote secondo 
il dialetto dorico. 11 dativo del singolare, il nominativo, e 
l' acculatilo del plorale serbano una forma ancora pi& greca. 
Gli ablativi del plurale sono a un punto somiglievoli agli 
ablativi latini, e greci. 

Questo ellenismo indurrebbe nn antiqnario sìsiematìeo 
inglese, o francese , a ricercare in Grecia l' origine dei Li- 
Mani} ma noi ci dipartiamo da u0Ìitta ìpoten o w a t vando , 
soma l' articolo, e f adiettivo dei nomi «amogiii ofirono nd 
dativo del aingoiare forme del tutto gotiche) O tcandinave t 
peroccbS i Goti terminassero il dativo in orni come ai nota 
nelr Edda, e in altri anticbi «critti islandesi. 

Di più il settimo caso della declinaziune samogizia, cha 
esprime il sento della nostra prepoiixioae in, corrisponde per 
r uso al settimo .caso dei Kossi, chiamatu prepositivo dai 
gnmnutù» di cotesta nanone (1); la forma però è affatto 
{reca, «pecialmeDte pliinle. 

Il modo di comporre il comparativo , e il superlativo , 
è particolare alla lìngua samogizia. Da pihtass, tristo, n de- 
riva piktessnisì o piktesnis più tiisto, pihtiaousiss, Inslisnmot 
come pure da giuarass buono, guiaressniss , migliore, e 
guiariaousis, il migliore. Si possono fare tatti gli adiettivi 
determinati aggiungendo la sillaba 11 , che serve come di 
ai'ticolo , per esempio , da pihtass tristo , si compone pik- 
tassis , il tristo, appnnto come i danesi di mand , uomo, 
funao manden l' uomo. Questa singolarità della lingua samo- 
glzia la rende prossima agli idiomi gotici. 

Proponghiamo gli esposti fatti alla discussione dei dot- 
ti. Ella è eosa inpossibile non ravvisare in questa lingua 
fin qui poco nota, e di giorno io giorno meno familiare ai 
medesimi Lituani, e Samogiii, gli elementi di una lingua eu- 
ropea o iafTetica, collaterale delle lingue gotica, slava, e gre- 
ca. Questi elementi preziosi possono servire a legare insieme 
le lingue in apparenza più disparate , scoprire il filo sottile 
della loro parentela , e iodovinacne il progresso che le ha 
condotte allo stato attuale. Se non prenoiamo errorei l' origi- 
ne, e la degeneratone del verbo «um', o esse n osservano, 
io ciedo, evidentemente dimostrate in qoeilo quadro paialld*. 



(4) Hgfsi, Gran. nuM, Rigt tJM. 
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Greco Latino Liiu:ino Busso Colico 

Eimi, io sono. Som. Ach ésiou. la ihsmc. Jag er. 

fi., tu scL Es. Toh essi. Toui esi. Dii est.i 

Etti, egli È. Est. Jis ir. On' iest. Han er. 

Egli è evidente che il sum dei Intini compendi* l'aD- 
Uco preMDte esum , o estum, donde natuialmeuie deriva 
1' iottuito es$e latino , il presente esoa lituano , e il futuro 
etomai grecOi 

11 verbo ettera comprende in «amogiiìo come in mol- 
te altre lingue gli anati riuniti di verlii inoomple- 
lì. L' itifinita boati, qoaù prommìuo «outi, occorre nel 
riuso bott£, etserej in tedesco bin , io «ooo ; ed in inglese 
be prononiato bi , ose». Per altra parte gL' iii^^a({étti> o 
a m^lio din gli aoràti, dì qooto veri» samogmo ndla 
prima e seconda persona del plurale, bvmiaim , boWale, 
rammentano il faimut, faiste del Ialino. Ed ecco nn nuovo 
anello di fratcUauza tra gì' idiomi greco , e gotico , lingoe 
madri del mezzogiorno, e del aeltcutrìone. 

!Noi non sapremmo dire se la lingua lamogÌEÌa presentì 
rassomiglianza delle poche, ed oscure reliquie dell'idioma par- 
lato dalle triliù celtiche , erranti , e selvagge, spinte a poco 
• poco verso 1' estremiti occidentali , ed oppresse in gran 
parte della Gallìa dai Belgi o Welchi di raxia gotìco'gcr- 
manica. Per una strana esagerazione, con un empiristuo ma- 
nifesto , e prcteusìuni universali, indegne affatto della mente 
dei savi, Peìloulier, Court, Gebelin, e gli oscuri loro copisti, 
giuDBcro a gitlare Ìl dispreizo sulle anticliilh celtiche. Ma 
ahbandonando 1' Bfsurda' ipotesi della preesistenza d' una lin- 
gua celtica, immaginaria n in tutta t' Europa, >3 o seconde 
un dotto lìretlone i a in tutto l' emisjhro boreale » limi 
tandosi modestamente a investigare, distinguere, e riunire gi 
avanzi contusi degli idiumi celtici della lireiiagna, della Avei- 
nia, del paese di Galles, e dell' Irlanda gli antiquari bretto- 
ni potrotioo per certo trovare qualchi; aoalogia tra la dilet* 
la lur lingua , e quella dei Lituani. Noi offriamo di buona 
fede alla discussione degli antiquari i nostri frammenti so- 
pra l'idioma, e costumi, di questi popoli, desiderando, piut 
tosto che sperando , ue deriviuo conclusioni ragionevoli. 

DiiEcilissima tra le questioni dell' istoria europea è co- 
noscere r origine della stirpe alla quale appartengono > Let- 
loni, i Lituani, Ì Curlaadesi, i Samegisi, e gli antichi Prua- 



fi A P I T O L o xin. 4') 
«ÌBni. Qiietli popoli fanno essi parte della razxa dri Wendes, 

0 feiieiles,i più anticlii abitanti tulle rive meridionali del 
Baltico? 0 ebbero oiiyiiie d^i aa miscuglio di Venedi, Finnes>> 
E&ioni,e Goti! Formano lina tribù distinta, e in questo naso 
devono coneiderarsi come stipite degli Elnili, o sono piutto- 
sto i cotiquistatori gotici di queste conlrndc! O meglio, l'an* 
tica stirpe saniiatìcu, cullaleraU degli Sciti , ed atlcntn dei 
G e ti, respinta dagli Slavi, si ricovrà ìn queste contrade! Ella 
è cosa certa, che . le parole ecite di Erodoto, e di altri. slo-. 
rici greci occorrftDO soltanto negl' idiomi fiunesi, e forte an- 
che nel ]itp«DO come Bayer osserva. Se le stirpi finnesì 
sono teirqnìe dagli 'Sciti , la razia litunaa potrebbe essere 
un atanzo ilei SaiUnaii, e qui in Prussia s' incontrerebbt^ 

1 Galindiani , e i Su4ìm di Tolomeu , in Livonia 1 f en- 
dei,e for«e fVJazygi negli lalzwingi della Podiachia. Fi- 
nalmente. il vero nume dei Samogizi esiste nella propria lo- 
ro lingua secondo 1' ortograGa poltacca Zama'iti , promur 
liato Jantailess, che signitìca abitatori di.pnese-òasso, libel- 
lo appunto della Satuogizia in relazione della Lituauit. Ora 
qnegto nome potrebbe essere Io «tesso di quello dei Sarmatì, 
o, come Dionisio il Pcriegeta, ed Eustachio Io scrivonoi dei 
Samati, Quesi' ultima ipiiesi fa contro a un* opinione co- 
munissima , che considera i Sarmati , e gli Slavi come due 
ratte dlstinle; {lerchè la lingua lituann, come l'abbiamo de* 
•critta, differisce affatto dalla pullacca, e dalla russa. Tali co- 
te ci riferisce Malte-Bruni e prima di lai le avera eapostfl 
il professare Miemciewtki. 

Adetto, che le enre dì inom tcrìllori poSacehi t! vol- 
gono a ricercare nei fasti naùoualij ora , che le dotte iatì- 
che dell'illustre Lelenel, e de]l'«rudiio Bohuts lo^ «Ì p<]^i 
lìtQtDÌ dÌTengono argommlo di gravi disCuuioDÌ tra Dionino 
Pasilùewitarh, Gaetano Lubicz ^ienibiiowski, elgDHHO Ooar 
cewici, alibianio Inogo a sperare grandiiiiroi lumi iolorao 
quei tempi remoti. 11 primo di questi nomini ìtut^i nell'oc- 
cupacai di agrìooitnra nelle ine lene di Samogitin cogUe 
Ogni ocCMÌone per rinnire le antichità civili, militari, e let- 
terarie delle ma patrie. 11 lecondo, ninogiiio di natcìta, de- 
dito ai lavori letterari, i nil ponto di pubblicare a Wam- 
via il Initlo degli ataidnl tuoi ttndi. Queat' opera Ha per 
comparire leritla in pollaccot e diiita in tre parti. H leno 
occupando la cattedra di ilatittica, e di dìplomaria ndl'nni- 
vertilli di Wtlna ha dato prove di perieverania pubblicando 
i manotcrilti importami di (^ovanni Alberttandjr topra la 
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Moria di Enrico di Vnloìs, Stefano Batoiy , Casimiro -Jagcl- 

lone, Giovanni Alberto, ed AleiuDdro. In quest' ultima opc- 

ria della Lituania, e del regno di WladisUo JagcHone re di 
Polluoia, granduca di Lituania, e di tutte te KuMÌe. Ilctri- 
buila quella lode, che meritano, a questi illustri scrittori, ci 
corre 1 obbligo di rammentare 1' opera del senatore palati- 
no, prìnripe Adamo Czarturyski, al quale la socielk degli 
amici delle «nenie di Warsavia, di cui egli è membro, allÌB 
dar* la pnbblicaùone della Storia deg? Jagetloni. Quivi 
•Olio deponi tutti i nuleriali eMratli dagli arcbivi pubblici, 
e i letori dalla doTiiioia biblioteca di Pulawj, che la re- 
pubblica letteraria upetta con -vÌTissìma impazienza. 11 no- 
me dello Krittore ci è garansia del modo col quale mik 
tntUU la *toria di una contrada mal conosciuta fino al pre- 
wnie gioRiof e noi, che viviamo lonUoi dalla patria, aipet- 
IteoM la pubblicazione di questi libri, per far conoscere agli 
«tnnìeri gli «utelì aitteatid ddU Fellonia antica, e moderna. . 



CAPITOLO XIV. 



UTCfflU, E CUBLUmU. 



li lauri» i pini conBuaU. 



X Pollaceli qoando perderono la Pnusia MDtirono il pei- 
■no colpo dell' avversa fortuna , furono qoaii del tutto 
escliui dal mare, cbc forma a seueatrione la frootieca aatn> 
rale della Sarmasia, ed ogoi loco afono rivollero alla oon- 
quiua totals della Livooia, clie pur presentava qualche por- 
to. Essi avrebbero dovuto eonteotarri dì «triognv I legami , 
elle gli nnÌTa alla Gurlandia, laiciando gli Svedesi nel poMei- 
M d' una provincia che li rendeva confioBDti, e quindi De- 
tnici dei Moicoviti, ma la poliiica dei Pollacchi del mcoIo 
XVn, noti comportava il ai«iema delle leghe naturali, t' uU- 
liti delle irODtiere asplentemenie circoscritte dalla natura dei 
Inoglii, né finalmente il bisogno dì fabbricare fortezze nei 
punii pi& esposti alle scorrerie straniere. L'ingresso dei Kussi 
in Lìvonia pose la Curlaodia, e la Lituania nella impotenza 
dì qaalonqoe difesa. Ora procediamo ad un ragguaglio sto- 
rico dì queste cmitrade. 

Gli Etttmi, e ì Ziw«j> o Livonìeù traggono l'orione 
dai Fioned, peroechè ^neMt lembitDO aveie «Mica mente alù* 
tato la Lfionia marìitima, • la Cnrlandit proprìamtate deb- 
U. I Lettoni sono lo stesso pigolo, clw i lititanii la Ungiut 
e i costumi Io provano! di origine inoerla. I Lettoni dì Li'- 
vooia, e di Gurlaudia contesero ÙMCSuntemente coi Zfwi. t 



n la lingua liiaana, ahneno nelle cerimonia religiose, Om 
rimangono pochi Lifrì, e sono confun coi Lettoni, II popolo 
belle piovincie di Cnrlandia, Livonia, ed Estonia ai compone 
di queste due stirpi) curvate sotto il medesimo giogo con- 
•ervBDO tuttavìa la naiionala supeilùai l' odio, ereditario, di 
rado conueggoao insieme matrimoni, la «cMubi^de awer-' 
■ione lo manifesM per fino nel oobre delle wtij ■npercioo' 
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chè 1' Estonio idoprì sempre ti color bnmo , il Lettooìo n 

frigio. 

Cinque Dazioni ti raccesero nella conquista , e nel do- 
minio di tutte, o parte, di queste proviucic i ne rimangono 
ancora colonie più o meno numerose secondo il tempo clie 
l'ebbero in poU'Stà. Vi stanno domiciliati Danesi, Svedesi, 
Tedeschi, Poilncclii , e Moscoviti. La lingua tedesca prevale 
nelle cill^.Qu:i5! tutti i nubili derivano l'origine dalla Gcr- 
rn.-iiiia fottcìitrioiiale, e si reputano maggiori dei Russi e dei 
Pcllacobi, ed ecco la ragione per cui tulli i cilladini liberi 
di queste proviiicie ai cbiainaiio dcntsche, cu)è Tedesclii , 
menlre i coiiiadini , e ì sit\ì vanno disliiiti col nome dì 
undeulicU- , cioè non Tedescbi. Dobbiamo A Bren.esi le 
prime nolide certe iniomo la Liionia. Nel 1158 un bostì- 
mcntu Bremcse da Wsby dirigendosi sopra l'isola di Gotland 
fu spinto dalla tenipesia net golfo di Livonia verso la imboc- 
cntura della Dzivina , e scoperse il paese abitalo dai Liwi. 
Questo popolo mezzo selvaggio concesse ai Bremesi facoltà 
di farri cotnmercio, i quali in appresso fondarono la cillk di 
Jiiga. Nel 1186 un Sacerdote di Uolalein prise a jtredicani 
il cristianesimo. 

Nulla dì meno rimane dimostrato ette molto tempo in- 
nanzi gli Scandinavi, sia come amici, &ia come nemici} vìsiUia- 
aero queste contradu, i' sotto il nome di (Jesi-Land le cono- 
scessero} le quali parole significano jiaese orietltalei d' onde 
Eltlund, ed ìq italiano tuonia. 

Canuto VI Te di Danimarca nel 1 1 9!), soggiogali i Wen- 
di della Pomerania, imprese la conquista dell' Estonia. Sem- 
bra cbe Absalon suo grnn generale, e al punto alesso Arci- 
^lescovo, partecipasse il proprio nome alla citUi di Hnbsal, 
Canuto VI occupava soltanto le isole, ed una porzione disile 
coste. Wlnderaaro ll,sopr:.noiiiinato II ;7f(orioso, suo fratello 
e successole, decenuinù riuuire sifl'atte conquiste con le altre 
operate dai Daucii in l'omeraniaj gli era pretesto di guerra 
la oonversioDe dei Livonien al cripti no esimo. Il Papa gli 
mendm la celebre bandiera rossa c bianra delta IJanebrog, 
cbe poi divenne il Palladio della Danimarcnj in somma mo 
veva una vera crociata. Una flotta ili 14OO navi trasportò 
l'eserdia daacM, ì legui più grandi oontenevano 120 nomini 
i più pìccoli qaauorididt vion a Wohuar nel 1220, eonqnìstÒ 
la Livonia, e converti, o coMnote gli abìunti ■ ricevere il 
baUerimO. Coi medeMmi argomenti furono convertiti i'Pnu- 
(iaiiL Wlademno fondò le atU di Ham, «d altre. 



TOft rlteD|Uo par tre aBqI;Drì^onìen>t ì pa»! «i xivcixlictiinnin 
nellji '{irisiin* liberti, e cio STvenne Verati l'unno 1230, Noii 
jieru;ito ì SiDeH conscrvarpao ìl possesso dì a^Runn dij ij'ue- 
ate-ó^j^f^i rimaneva .Ipro fedeli I^'cii^k degli Esiuni, 
parte '&a u)batidoBaroiio l'ultima, fu l'ùoU di OesèL dif Xp- 
ro, cjeduia nel 1645 alla ;S>MÌa (I). ' 

;AÌtri. conquista lori conlitiunroiio la crociala comiuoiati^ 
dii.' Danesi. Fmo, dal 1202 fu in^iiuIlQ Vordìne di-i Cavali,-.- 
ri di Cristo, ordinato eòi medeiiini cutiiii dei, Tcmpisrij c 
dipendente dal tcscovo di Kigu. Fi'icliè là fortuna «rriiL' a 
Wìadomaro gli furono auiiliari: uel 1206 Ìl vescovo di Bi- 
ga concedeva loro il terzo della Livonia, sul qiinic egli non 
aveva diritto nessuno, c il Papa confermò in si^ijuiiu uuesU 
iingolare donniioiie. Primo pr.in maestro dell'ordine fu Win- 
iio di Boslmcii, che imposi' lom il uomo di cniifiri, 'i ]>ui- 
■la-spadn. Reil' ,-iiidu Vi;,i>, si rhiiiirono sol.'im<:mriilc- :iII'oi- 

Qu.Lr cavalieri s.l^yioJii'ronTu 0^'^,'^^^^^ la Crb.idia 
ira il 12:!U, e i! 1240. Un secolo di batlaylie, e ^iuori!■, 
estese la fama, non consolidò !a polenta Inro. Noi 1 34tì 
coinpr;.rono l' EsKmia da Wlademaro re di Danlniarea. Nel 
1S2I il gran niacstro Giiallierl di ]'lclt™bng coTim.ò ^al 
gran mseetio teutunico di Prussia la sovranilà,' Cu.s! 1' Oi-diiie 
dei cavalieri Pùrla-sjiada divenne indipRiidtnle, e fu nceL't- 
talo net oumcco degli siati dell' impero. Verso «jnell* cpuca 
cominciò a penetrare in Livimia la riliu'ma di Lutero. La 
rme,,7,a di uiiesti cavalicTÌ s' iridi-ìiullva pur la discordia ea- 
fiinniila dnlle migve opiiùoi.i r.liyiose. Lo l7.,ir fv^mo Wasi- 
Iiewil*ch si prevalse del u-uipo. Quei di Narva, e di .Ri-vd 
stretti dai Mosrovili, si poiic\nno sollu la prote/.iuue della 
Svil-i: 11 gi-.ii, ,i,,u..im (ioilarJo Kettln- la I.lM.iLla ai 
larelii ecd.'v^i, al lll'.l.i ^11 ^ran Ti..r-,li>. nv„„i^Ì,ivn, o i>ri>.st:,l,' 
ftdu, ed omaggio ulla l'ulloiih, nel 2H iKn^.inb.ir Utìl,, pii.i 
mo duca di Curlandia diveniva. Cusl lermin.l Ja poteuM dui 
cavalieri portn-spada dopo la durata di tre aeceli. Queiti'^a' 
valteri avevano incivilito i Ijettoni,.o e|i Ealoni, ao pure k ci- 
viltà l' insiiiitzione dì uiu; claHe f tiutlegia^,' e il iorvaggio di 

non datano dulia' estinzione del oavaiierì porta-sfiaìla 
le inól^ (ciaguri-, .';c((i;|H. a^|r«viir^po 9)i ^ueslo jHea:, ^(ji(^ 

(I) SiJim, Swrja di D^miaam*, . - i 



rtKr.AzrOKE rtw.Lk pollohia 

I|iug1lu Idi'o divcnnenj un pomo di dùbor^a. tta U liloNa- 
Via, In .S>e/.ia, c 1» Pollonia. ' 

Dopo ccni'nnni di guerre continue, ia cui ai distiosero 
Talwosi, Oioveimi Carlo Chodkiew ira, Giovanni Zampili, e 
molli altri guerrieri pullacchi,il iraliaio d'Oli wa nel l66(>coii< 
fermava la Svezia nel posse*» della Lìvotiia, e della Estonia. La 
Curlandia rimaneva aolto]iosta alk.aovranilii della Pollonia. 

Nuovi orrori di guerra agitarono <]ut;9lc provincie 
nul secolo XVLK ■ i Mogcorili le devastaioiio , le usur- 
parono nel 1^10, e le tennero fino alla pnce di Nystadt nel 
1^21. Il riposo di cui goderono dopo quest'epoca non valso 
n lanAre Io piaghe cagionate dalla guerra, dalla peste, e dal< 
la fame. Quantunque poste in miglior clima di ogni altra 

I>roviiicia di'lla RusEÌ» settun trio naie, quantuncpie strette coU 
:i GL'i maiiìfl per a01iiit!i di favella, e di costumi, ijut-sle con- . 
Iradf non tono le più popolose, nfi le meglio coltivate del- 
l' impero. La scniti'i dei contadini impedì lungamente il 
prngri'iso della eivillh potiliaa, ed economica. Le fraacliigia 
CDucesse dall' imperatore Aluaaudro dono il 1816 baimo pro- 
dotto buon frutto, e ia protperilli degli abitatiti sì è molto 
migliorala in pruporéione aelle franchigie concesse. (1) 

Quando il ducato Ai Livonin apparteneva alla Pollonìa 
fti dìviio nel 1588 iti ire ualatiuati, Dorpat, Wtoden, e Peroatj, 
Bi.T dopo il trattato d' Olivfa la Polliinia conservò soltanto il 
distretto di Dunaburg , che assunse fin dal 177'J it titolo 
di palalinnto di Livonia-Pollacca, compmidcud» le stacostio 
di Dunabiii-g, Rxcriyca, Liii^yii, e Marienbans. Nonp«Ttanlo, 
siccome niielii' dopn la priinn divisione, la Pollunia continui 
a possedere una parte di suulu dal lato lini.ttro della Dzwì- 
iia, tn repubblica pollacca. accoglieva iielle diete i auoi ra^ 
lireaeutanti chiamati nangi della llvatiia. Fìao «l l^gS, e- 
|ioca della seconda divisione, si convocaroub a Ponvole in 
tìluania, e gli ultimi, che inlerveonaro alla dieta cufìtuente 
nella nuidith di onun dì livonia si chiamarono Ifìemccwicz, 
9 WetuenhaCr. 

Dun'obwg, ipk capo luogo dello ljÌTOuEà poi lacca, aìcco- 
ue ani del aiuiretto del lucdi'nma nomé, nel governa di 
WiteM, fu fondau nel 1^78 C^) > il mio canéllo ta per« 
edificata nel 1582, allorché Stefano BaUty rìouperava U 
Pollonia di mano de' Mokovitit Sotlo il regno di Wladi- 

(0 Qm'H rifarm Jlirein MUcnM* <U laf tfura fdtxm 4, lUaitt In- 
liiolaa : Bit Ltum. 
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>lao IV a cigìon* deHa «u «icitinoM itla Diwina dtvenlA 
ti u l'i dissi Dia ia coromercio: or doq iuuu multi mai V haono 
rIUuLlii a forlezM di primo online. 

La CuBLASou giace Ira il 56," S il 58" grado di laliu- 
dinc selteulrìuuale, di dima sano, ma aspro, soltoposto a 
subiti muta mi' mi. di c:ildu iu fi-i'ddo , spesso ingombrata di 
nebbia: gli uomioi nibusiii <: lD<ij;evi. 1^ cmoiuigaa grazik>M- 
meote variata olTre a \(£uada colline , e pianure, foi'e^te di 
poi, e di querele. (I) 

11 «uolu ò, trauae il circoudarìo di Windau, e Gondingf, 
gru», e oretoH). La coltura del lipo vi riesce meglio di «gai 
alira. Ti wmìiuino il grano nel mese di giugno , e bastaqo 
fette, a otto «ettimaiie percbù vraiga a raaturattone. (2) 
pniecu Mrao, la piti pane, allagate net verno, e le torlw 4i 
, questa acque giovevoli ad iograaiarle. Gli abitanti per tra unì 
doiuo a KminBre la^pahidi disseccale, e p<jr altri tra «iwi 
vi la«d«io (tare U scqHB, e vi geiunu dei pesci. Le (e)«e 
vbbonduD di caectagioiif; il mare, e le riviere di pesai. Iie 
cave di nuraio, le inÌM«r« 4i ferro, e di carbon foutle tÌ 
mud fre^nt^ ma o ìaWU, q poco diHodiite* Sopca ìa taf 
■te n trova molla ambe*. . 

lia .Corlandia pone in commercio, granu , otto, aveuf, 
legni da jeoMiuziooef canapa, lino, potaMp, c^oio, pelliecerì*, 

E'iume, carni calala, e afTuaiicate, cera, mele,MgÌB, «evo, «w- 
ra, bìrraj acquavite di grano, ed aiiclie patate: otterveremo 
perà die molli di questi generi sojio prodetti dalle provin- 
eie circoElanii , come per iMuipiu la potatsa di Lituania , il 
cuoio di Pskow, te pelliccierie di Siberia. 

Quantuoqne le tnaoifallure ouii uccorrìno uumeuoip . in 
questo paest! s'\ mostrano gli abitanti altiviselmi, ì villaggi di 
lirospucu upcttu , gli alberghi più coiiiotll di quelli di Li' 
tuaala, e di PuUonid. I ducuti di Ciii'IandIa, e di Sf inigotlia. 
unili definì tivameute nel \jG\ alla coru.id di l'ulluui^. , k 
appartennero fiuo alla totale esliuzìuue dulia repubblica. 

La costitusiane politica della Curlandia ns&ai sunilglinva 
alla polUcca: repubblica aristocratica presieduta da uu duca. 
Sd Ì-JÌ6 le bnghe della Ru&sia, cessata la casa di Gottaic- 
do Kuttlw, riosciroDo a fase, eleggala a; duca I* ftvv«t)taiietp 
.Ktoa, dai Pollacdii, e dai Curlanden 4ob voluto i accWliara 
éccene lem^ice geatilttaiiatt. - . ' . ' 

{[!) Caxt, Smiéó ffaitii ■> OniowM. '-.il 
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Le nobillh dì Curlondia superbii dei saol inienati cat»- 
, ìieii porla-spada , mantiene iceurat* mente la distinzione tra 
aniicbi nobili, e nuovi. Antichi quelli di' cui gli ani esiste- 
rono alle ullime assemblee dei cavalieri negli anni 1620, 
16111 , e 1634. Dopo [juell' epoca si contiiDO molle duovc 
famiglie noa comprese nel ruolo dei membri di coleste bs- 
«eTnblee. Nessun cavaliere nuovo poò conseguire digoìtìi, od 
occupare officio supremo. Il gentiluomo curlaodese ai consi- 
dera naturale in PoMunia, siccome il pollacco in Curliodii; 
ms e l'nno, e Poltro non polev.i goderne i privilegi se nim 
domiciliandosi nel pnesL-. Le ItR-l francano Ì viis^alli dei no- 
bili, e gli altri nddmi al servizio loro dì ogni l^ssa , di< 
riti., di passo. I.e terre liberi; dall' obbligo di allugginre Ì 
soldati, ! nobili iiiissfdevHno trarre in assoluto doniinìu, e jier 

lern]io di giierrii, come vassalli della pollonia erano obbligati 
di dare silfidi. Ne] 1^2^ Ìl contingente della nobiltà erk 
fissato |(er jialto a ^Ol) cavalieri, ed alirellsnti fantaccini: po- 
t«Bao esentiraenc pagando Irentn mila scudi nel primo an- 
na di gaerra, lOmila per ognuna dei segac-nti. I nati sulle tem 
Ad nubili erano del tutto aotloposti ai pmpn signori ; snzi, 
pnrcbò naila contenessero di contrario alle leggi dolio stato, 
essi potevano promulgare intorno ai servi, parlicolarl ordinati- 
le; arbitrariamente decidevano i dissidi dei snddili, pulev.ino 
(ottoporli a pene corporali, sicché, secondo che gliene pren- 
deva vagheEza, era in -potesti del nobile di f«t« battere un 
-t»uitiditiot nra pevA la fmstii per nune dbl camefioe) >e Pe- 
lilic, perdiè la terra det nobile' avrebbe ^rdato un coltiva- 
tore Rccnsurio. Se iì Tsinlln era eccotalo di qualche delit' 
lo pubblico, il sigDOK della terra sotto pena di 1000 Strrl- 
nl era obbligato a porlo in giudizio davanti una corte ori- 
. minale composta di- nobili. A Vfro dire qnesto potere tìnid- 
nico di raro fu esercitalo in modo tconvenieoie. Il duija 'éome 
vaswllo deili Pollonia dovea fornire 20o cavalieri , b'-^tìù 
•fanti) in pace gli era impedito di tenere oltre 500 uomini di 
nllitie regolari t era la sua entrata oospiciia, derìvanre dalle 
dognne, dulie tasse frodali, e dal sito patrimonio calcolato ua 
terzo della duchea : il cumulo delle rendilo si faceva soin- 
uiarc fl ire miliioui 250,0011 fiorini pullacrlil. Terso la me- 
li del secolo l7,il (luca Giacomo accrebliL. nssni h suu ren- 
dile, conchisE trattati dì commercio con diverse pottnr.e del- 
l' £oropat gli cedè l' loghilterra nel 1664 l'<«ola di Tabv- 
fO in Ameiiei, Armò navi da guerri'pec k altre ^Mam, 
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• hai 16(13, «IlM il MO «oniiogeoM Ai VHMilot «OCOMM !■ 
Peonia con 1U00 aomini d' InfxDtcrìa. 

Kella goem dell' ■iidipi'iidema iiazionsle , t Cnilaiulcii 
H uoMrarano degni della llducÌLi ripudia in lon dal geli*' 
nlùnmo Kosaoùko, Narrcrh la Etorìa come eglino u at{«n- 
dcHen» fino all' «tremo , e rome )iartecÌpaasero il comnoe 
inlbrtanio alWciiè spounti dì fona, e privi di tulto. Sì di- 
«Uiue fra i primi Federigo Mirbac. 

Mìtlau in Lettonio lelgawa, in pollacco Pi'ilawa, cllli 
distinta posta sopra 1' As, siiliea diamra dei duchi, fondala 
iipI 126;, sdrsso conta ISmila abitanti di cui tìmila lede* 
schi, 3mila iet toni, 4 nula ebreit le strade InrgUt^, molle casa 
bellissime. Possiede tre chiese 1 utero-te d escile, una lutero-let- 
tonin, non calviaista, una catlolicn, una greca, e due linago- 
gliv. 11 suo ginnasio è notabile, la bibliottca copiosa di I Smi' 

meritano ancora di esiirre visiuti dallo straniero, il gabinetto 
di rarità naturali depeod'-nle da una socielk letteraria , ed 
il castello moderno. La famiglia deì Borboni esule vi ripa- 
nva alcuni anni, di poi fu destinato alle diverse cancellerie 
del governo di Curlandia, 

Libau con SIlOO abitanti possiede tina spiaggia , e un 
porlo poco prufondo; un anno per 1' altro V «Urano 300 
bastimenti; è hen fabbricacnj ed astti commennuite. 

ffindaii, ìAcuo c.-ipo luogo del distretto con tu MHÌM 
castello dei cavnlieri Teutonici. 

Goldinga, basianiemenle cospicaa, mal cottrtlitli ■de»' 
M capo luogo del distretto, pouiede pescbe impoitanti mila 
riviera di Wiudau. 

TtiAum, capo luogo del distretto. 

Baidona, frequentala dai forestieri a cagione deUe atqiN 
mioernli. ■ , 

Bask, borgo fondato Dell' inno 144^ con na oaMcIta' 
demolito nella guerra contro Carlo Xll. 

Sc/ieiiberg io Semigtllia, amMTtiene alla ftaiiglia de* 
Korff. 

///uJt;t2f a, appartiene alla famiglia Zieber> Annoia pér 1« 
pabblicbe acnole. 

JiMerichtuiHt , lopra la ]>nriB8> d* onde comincia la 
Senugallia caperioN. 

Jakobftadt, borgo aopta la Divrinai dote ai riunitcuia 
l^i «diMalorì degli, orti f a vi tengono nit' Beoademia . amnl* 
h qiMlIa di Smorgonié. 
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Piloti, o Pilten, lopra li Wiadau, capa luogo del di- 
«trellO] antica, c coupìcui Uirtist» , mediuate il ronsenia 
della repnltblica di Polloni* donaU nel I7IO11I duca Federigo 
nio dui valore meUnto alu balUglia di Kirch' 
ItolinMBtro gli Svedesi. 

Aisytea t\xA ntnata nel dinntlo di Piltyn, dove nac- 
qne nel 4 Maggio I762 U vAfbn generaU pollateo Cario 
KaiaEÌe«rici, di cui il pad^e, sebbene dÌKendcnt« da ntAìIe, 
e antica famìglin lihuna, ipoiatido una di casa Cori vi ave- 
va yre«> dumiciliv. 

Dei laglii, che immeziino la prorinEia vaimo per gran- 
deiXB distiitti quelli di Arngern, lamaitoche, Doi^iii Goimart 
Lìbaa, Pnpen , e ÌÌHUckeD aituato odia parrocchia di lakob- 
Nadl. Narrano, chu fusse prodotta da un avvallainento dt ler- 
rt-no, e rendono iiatii* opinione veroaìmile ì ppixi di legno, 
che sembrano avere apparteouto alle case «ubbÌ£«aiei i ^nalt 
ipeuo ei BlIacCHno alle reti dei prscaturi. Prima di abbando- 
nare la Curlandia uajerveremo Ìl promontori!) di Do-rnrx-nar 
che nvanzandosì irn il i>r>]r<> di Lìvoiiia , e il Mar Baltico 
t'orma la puma setlcnLrioiiali.' della Curlmdin. Qiii\i esiste un 
banco di sabbia, e di pifir.i |«Tli:i^losissinii> pLT ibi vs a Ri- 



fine wlli'nLrionnIe dei pouttsi ^xillarchl prima dell' nltima 
divisione. 

Per lirniinnre roincnicnlemente ijiieMO raggnaglin intiir- 
no la Curlandia poilerenin ini pnuo ini porta ni issi mu intuniu 
all' enlics Pollonia, si jh tc.M racchinde noliiie singolari ia- 
lorno al ctrimoniak' d' inM:s1iliirii del ducalo, si per dimo- 
sirsre qual fosse 1' importanza della repubblica pollacca in 
quei tempi. 

(I 1 ri! di Pollimia, dice un autore olandese aiiouimo, ccm 
noscono il vanlaggio , che durila loro dalia riunione del- 
la Cnrlandia ai propri dooiin), perocché se egli è feudo del 
regno dì Pollonia noti è feudo dato, ma oil'erto , feudum , 
obintiim, non diilum, e percliè gli Hei-Meistei; di cui «ne» 
aurcessuri i duchi di Cnrlsudin, avanti I' nltiiua rivoluzione 
dominarono da poli-nli signori. Però non si trova principe 
*1 nondo a coi nn superiori.' partecipi segni ti manifesti dì 
ossequio, e di stima, siccome tanno i re di Pollnnia verso il 
diKM dì Cnriandia, in'apeoie quando lo investimo del ducato, u 
in persona, o mcdiauli.' 1' ninbiisciatare, daochè questo pure A 
un privilegio del duca.» 
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,tt Beco un.i «lescriziuLit' parlicolart della ttrimiiiib tUJ' 
U (inMtìlun, aiccome 1' liu udlu riferire dii un geDtilnoinO 
cba 1' 1» feduto. 11 duca situale ucl Wyj wàaàò per amlui' 
«ciabm U buone Flitlumier, e ìo aiarosta Tirlu al re Giof 
vanni. 11 Msreiarìo dì tuta gli accolw a mmo migUo da 
Wanavia u^Ib cairoua del re, od io quella tedttU entrato' 
no solenncmcniG in dtUi. Gli anibudaloii atranierì preaao b 
corte, iiiullissìiiii princìpi, v jciialorì del n-gau gli accompa* 
gnaroDu pure in cairotzii. Precedeva un ^rau numero dt 
gcmil uomini, di nobili , ed nlEciali di-1 re id carrusise aop' 
tuuu, o montati au bellissimi isavallij venivanu dopi> le tre car- 
rozze degli ambaidaton «eguitc da unn folla di cniiBlli con- 
dotti a mano, da una Gumjingnia di guardie a L'avallo , da 
grntiluODiiui, e u%alieri ìiifìiiili, olire gli scuditri, valletti e 
fanti di ogui maniera. Così furono cuiidotti al palazzo. Nel 
giorno dell' iuveslilura els^nuo ordinale due fìln di moscLt;!- 
lieri, e di ungheresi alle dun jiarii di-lla sirHd.i, dnl yàìatm 
fino al castello. Le guardie a cavallo del re si ordinaruno 
nel vecchio i:asteilo, t nt'll' nitro casltillu n diritta il reggi- 
mento delle guardie a piede con bandiere ^pì('gale. Le Iruiu- 
be e i timballi si disposero sopra la ijallcria di ferro. 11 re 
sedeva in trono, i senatori del regno nei &eggi, dopo cui la 
camera husen col dtpulutl dA regno si^pra i haiiclii; allora il 
castellano della corona col |>rimo ^etjrolnrio di sialo del ri- 
si condussero a prendere gli ambaìclnlurl ni palnii^o. GiuliU 
al castello tutta in musica guerrieia suonò in iftrepiioea sin- 
fonìa; arrivati agli scalini della porla di ferro tre ma ree eia Ili, 
due della corona di Polloni», i due jirincipi Lubomjski, e il 
terzo dì Lituani a, Alessandro Colubjnski si fecero n riceverli, 



ciolì. Appeua gli ambasciatori ebbero pronnuiiato il (Iìsclmi'i, 
e ricevuto lo sitnJnido, sul ijunlc da una pnilc st.iva iiupres- 
aa 1' arme del re, dall'altra quella di.'l duca, posero due sga- 
IkIIì accanto al trono, e, meuirc i genilliiomiui del seguilo 
baciavano la mano al re, invitavano gli ambaicialori a te* 
dorsi. Il primo di loro barone di Pulkamer limase alcun 
tempo seduto davanti sua maestà colia teeta coperta. 

a Dopo queste cerimonie erano arcompagnali hI palazzo 
nel modo slcsao col quale n'erano usciti. Kif giorUo seguente 
il re oonvilò ad un gran festino gli ambasciatori di lìraiide- 
barg9,e,di Gurlandia,e \ì si aaùacro prima dei seuiliiri. Il 
re pióiaam UL . bevve ,allp Minte dell' .1 tu iteratole , jiui • 
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Snella dell' elpttore dì Brandcburgo, e fiiinlmcnte del duca 
i rnrlnndia, Mando in piodi coli» testa scoparla, u 

« A \\ arsavia, come nllrovc-, gli araLasciatori di Curlin- 
dia yjdono i! privilegio dfgli anibasciatori degli altri princi- 
pi, rioL- lii ^uiriiJiiioiic criminale nel proprio palaiTio. " 

« I FoIIkccIm eì mostrano gelosi delle formalità dello 
stato, che probabilmente appreDOono in Italia, duTC i» pih 
pxri« dei giovani signori TÌBggii. Se diro il yera lo BUettino 
coloro, cbe inroso in PoUobìi. Wìcqucfbrt nel ma trattaU) 
degli ambascialOTi spesso nota la niediMimn cosa i per questa 
rngicne i re di FnactH, ì Vennianì , Y deiiore £ Bnnde- 
burgo, « gli altri prìncipi tnandaao per negoaare in qtieato 
paese gli uomini jnù cortesi, e mabieron che aUiino in 
Corte. Dalla rìanione della Utnania alla FoIIonia iTTcnata 
udranno 1386 fino ai lein{d sciagurati dd prìncipe Xnovaiini 
Castmiro, i re Pollacdiì fnroDO rìpuiati come i uift grandi 
sovrani della cristìaottk, onde gli scrittorì tedcsdu Golda40, 
Linneo, ed altri cbc trattarono di negozi, ebbero ragione di 
dire, appartenere snllanto ai re dti Jtomani, e ai re di Poi' 
Ionia la nomina ili linchi c principi sovrani a propri vas- 
salli, e di aniinv L-rarr ^olii qiiatiio i^i'.indi reami, rigtiardo 
sii* estensione del dominio, roeno dei Roiimni, di Francia, 
(li Pollonia e d'Uogliifla. >■ 

(1 Paolo Giovili scrive fsislere liei ^no tempo lin eroi, 
I' Inipei-alore Carlo V. Francesco 1 re di Fi^.iilI.ì , e S;|;is- 
inondo 1 re di P.illonia, egtiuno dei quali ii,^ril. v..le di ì;o- 
Minare il nionao dove no.i fossero Mali contimporniiri 

(. JNiMiiiia Eriinder,7.a nguaglia ([Leila c!ei re ili l'ollonia 
iliirariK' i jce&li 15» e Ifi." I! re Sl-ismoudo I, pe..M ilev;. lot- 
to il p.ie.-e cbe giace Ira il l'unto- Eusino, e il Mar-Baltiro; 
vi nggioiise In cunquisla della provincia di Smolensko, c del 
ducato di Sev-rl:,; nncora, h si.a famiglia dominava i» Dn- 
gheria, in lìi:viiiin, <■ sopra la Slesia. La casa d' Austria sta- 
va in sopetlù per la polenta della casa digli Jagellonì ». 

" Il re Sigi.-mondo esercitava tanta autorità nell'impe- 
ro, chp avendo eoneesso ad Alberto marclieso di Ilrande- 
borgo r inve,'tilur:i del ducato di Prussia, questo duca con- 
serMj pur sempre nelle diete dell'impero il titolo, e seggio 
im desimi, clic teneva allorijitaiido egli tra gran maesliM del- 
1 iirdiiie, e dej»-ndenle aollimto dall'imperatore». 

Il Snimiele Puflendorf ndla deECrìiioite del regno dì Poi' 
, Al iando del siiu tpstio riferiice, che, secondo il cai' 
i molti tcrlitorì , it i», • la nobiltà po*eggcqa»<)H|000 
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cìttk, borf^i, o TÌlInggi; ì vescovi col clero teeotHh 100,090^ 
gli ordini religiosi 6ll,c}50 \iIUggi; dì modo clie, «e il conto 
torna, il regno di FolloDÌa comprende 250 mila cittì o vil- 
laggi. Eppure altra volta era molto più etteio, perchè la ma 
fruutiere furono invfise da ogni parte: i TurcKi lunoo ocen- 
pnlo l'Ukrania, la Podolia, la Moldavia, e li Vallacchia, gran- 
dì, e fertili provìncie) i Moacoviti, i paesi di Smolenakof e di 
Kiiow col dncato di Severiaj gli Svedesi la Livonii) l'Elet- 
lon di Brandebargo la Prussia -ducale; la casa d' Anatria, 1> 
Slesia, la Moravia, ec, Malgmdo qnsste perdite la aola ni»- 
ktlih alta, e bassa È ìn ittato di metteK in canmo lOOmila 
cavalieri (I). 



CAPITOLO XV. 



RUSSIA-IIO.SSA 
(GAIXIZIA) (0 
Conpius il fiktiuLn il fi<h, « li tcrn di Outìn. 

!HÌ tettenirìotuli della PoHonU noi ci 
Tolgiuno «ubitaineate ù merìdionilì. Qui perc-orrert^mo pia- 
mire inimeaie tramenate da laghi, qui saliremo copra emi- 
nenze coronate dai Karpati, che variano leggiadramente ad 
ogoi i^ote l'orÌEionte al vinggiatore. 

I moDii Karpati, e 1« loro cateae occupano la pane ine- 
rìdioDale della Rusàa-Bocsn; altuntanandosi da <juosie alpi 
Mrmatc esse decliaano insensibilmente in coliine, e n poco a 
poco si perdono nelle pianure delta Voliina , o ddll.i IJbr.- 
nia. La terra arenosa della piccola l'ollunia .si e^ti^nde lìiiu 
nella Russia. Queste labbic comi.iciono s.ipra Ciacovi^i, e con- 
tinuano li. IO a Zamusc di U da Lennysk, verso Lcupol. La 
contrada di Pokucic, che giace Ira il Ptulh, e il D.iiestiT è 
piena di cave di lavagna, e intorno il secondo Gnme si spro- 
langano vaste paludi. Ma in generale per ciò che riguarda 
la coltura può dividersi il sujIu del regno di G.illÌ£Ìa in 
tra parti quasi uguali. Le montagne e le paludi compongono 
In prima, dove é impossibile farvi passare l' aratro j le piantt- 
re dì sabbia movente, dove di raro gernioglin il grano nel 
verno, formano la aecunda; la tersa è buona terra, che prò. 
duce dal 5 al 6 per uuO{ vi si raccolgono binde di ogni 
genere, e legumi, in ispucie frumento, avena e grano ulto ('i). 

Le migliori ti'rre sono quelle a levante di Leopol , ed 
tu alcune p:irti del palatinato di Belz. Gli citimi raccolti 

(0 Midic Rr,.:, prnpote ptl pr.na di teriuire il ani» ili GM àa co/ 
Iz, ptrchc ramaeiiaif infilili (' ilimtl-it<' pt^Utca di Htliri, Il 
geografa B .rii«-.du-B>e .gi -eguiuii-t il taii.igha, ma ■Uihu 
«riùMo -lU- aiUisa Ceuroda. 
(]) AitanjaiU. 
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CAPiTOi ti ST. 6i} 
nintucaie gìosgimo a) qniiiiiiplo della amami. 5I«i untai 
■renoN , e moiilagDOu qualclie toIib (nnimiDO nell' ÌMner- 
no, e qaando ciò avvùme è caso remoto m il raccolto gìna- 
gfi al quadruplo , apeara al iriplo. Yì crescono spontaaei ^ 



■piragi t ■ melloni, ed slirt pi* ole. Comune è il ginepro. Nei 
oiulorni di Leopol vi si educa uualche vigna, Dia 1' atpraixa 
del clima, quantunque al parallelo di Parigi , dìttoglie da 



queti* cutlurH! malgrado le cure di molli soni sì otlennero 
riuscii e pniali. 

Si rnccuglie io Galliiia gran quantilb di lahacco, e ti 
fiiDno a Makrolyo ragguardevoli piaDlasioni di rabarbiiKi. 

Vi si colliya niulio lino, e canapa, e epedahaente Balle 
coiiirade cìi'cottaDli a Prsemjsl. Per lungo tempo se ne ftb- 
liriciirono grosse lek di cui si faceva grau eommMmo; oggi 
qiieits iuduhEria pervenne a perfeuoiu! notabile. Le montagne 
suuo populate di ivMandoli , fabbri, ed altri manifatlnrieri ; 
alle uprre locu manca cerla Gurzia ealema, perché riguardo 
alla f|UBlilii luvaiio ne cerclieretti una migliore, Bpeciatmente 
nelle tele. Il governo ausirinco promosse le fabbriche dei 
panni, die gib' souo divenute mollo numeiose.' 

Itel I8I7 eiiitLevano in GalUiia 311^73 cavalli, 37OO2I 
bovi, 746IUO taccile, (ìgSOOO pecore, 25U00O capi di pol- 
lame. 0) razze ìuiiii dillgrnlemeule mantenute, e il 
governo ausLriato non siilo m- ricavii gran numero per la sua 

parsi circonvicini, e ijualclje volla ancurn in LointiHrdia , in 
PicmooLf, ili lioin.-igni,, c in T(i6Csna. I\t.n orcovrono laghi, 
ficLbrnc iiiulit iiii^liiiiii di ampi diligili, di cui i più. gcaudi 
iiu\ dihireilu ili Li opol. Ve ne sono alcuni di una Itga qua» 
dratn di cùicusÌuiic, cbi; fiiiUBiio meglio dì 6U mila fiorini. 
C2) U mii.ii'ie di ferro della G.-^llizia jproducono un metal- 
lo buono quauiu qUL-llo di Sveua. Le lucbe d' lakubenj iu 
Pokucie rendono nonualmenie oltre ^ODO cantare. Le altie 
situate nei distrtitti di Slryi, Snmbor , e Zolkiev sono pnre 
iiiisni ricche. A Kirlibldia Ìi) Pokucie h cava il piombo ; a 
JNWyiarg, lìandecz, a Laiicako 1' argento. Qnesie contrade 
abbondano inoltre di' rame , letriolo, atabra, e pietn fooa^ 
di eccellente qualità. 

Questa provinda contiene ancora non grands quautith 
di acque salale , e sullnret] quella di Lublino scatnriioe da 
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va teticno pdndoMi, riu sembra vuuto. I-c aeque contengo* 
DO adoltii Èulfo, bimme, calco, getto , e ferro. Intorno tiìa. 
•|NMida della sorgente depongono una crosta di>)lB quale il 
enne allume, terrOi e lale Htiimoniacu. fi) 

Tale è la natura di quesio pese : trapaasiHiuo adesso 
•il* tua storia , ella è di grave importanza , e correggerà 
l'errore in cui caddero gli tlranicri, cbc ingannali dal nome 
di KuuÌB-BusjB, supposero vi avessero ■ Masc^oiiti esercitata 
iiiflueai--i assai prima della divisione pollacc.-i. Sensi inoltrar' 
ci in tempo troppo remoli, e discutere sullo staio primitivo 
di quL'sic conlr.idc, diremo soltanto come ebbero diversi no- 
mi ; primo nome, Czerwiiieik derivante dalla parola pollacca, 
Cae/-wofij,clio significa il paese rono; seco n do, Crofia zia rossa} 
temo, Go/Z/jia; quarto, reg;io di Russia (Krolestwo Ruskie). 

Avanti la furniav.ionc definilivn del regno di Pullonin, i 
Karpati setteDlrlonali , c l:i .Sl<'fia-Alln avevano nome di 
Grande CrobazÌa,Carpaxia o iSrmiÀ^.Ci obazin Rossa, hi cliia- 
mata la parte orientale del paese, la parie occidentale Cro- 
bazia Bianca, o Cracoviana. Gli abitami della Cronzia attua- 
le, o Piccola Croazia uscirono dal paese nel 7." c g." secoli- 
siccomc avvertono l'imperatore Costantino Porfìrogeneia, e le, 
tradizioni nazionali. In memoria dell'amica lor patria i Croa- 
ti divisero il nuovo paese in Croazia Hors» , e Croazia Bian- 
*aj nomi, che durarono molti anni, ed alla fine scomparro- 

La CroLozia Rossa mutò il suo nomo ìn quello di 
Russia-Rosta, allor(|uando del tutto la usurparono i Russiani, 
o ttUEsi Scandinavi, conquistatori di molti altri po)Hili Slavi, 
e di quelli dì Novgorod, e di Kiiow. Neil' uodecimo secolo 
ella porla pur sempre nell' istoria della Russia il nome di 
Cterwiensk. 

Wladamiro il Grande, nelle cronache scandinave distin- 
to col nome di Valdemaro, duca russiano di Kìioir, conqui- 
stò primo questa provincia pollacca. La rìeupereva in seguito 
Bolnlao il Grande (I). Wladamiio Ìl Grande tentando di- 
latare le sue frontiere, e tn. 1 principi rAaiiaai aog- 
giogendo un popolo iÌèk, ardeva nd detideiie di awià- 

(O stoK Ambi Ji$ «toM. ' 

I moittral Ftìiee Latin w. (e II ItUot* iMvntitada fui t* tiptt- 
liaat M uomt Jtuma ti nammurik U mu aUiA i; Io 
mrit hh irauirii imi dM' Mtimh infra lU Jmtìm , In Bn/ua 
Ali fu* Mamnu Aoaf^m Mte AHia-Saue'kXM-OMrHwjie, 
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«Capitolo rr. 6i 

nursi «Ile cootrade ennipee, e- romper pttm alle bmìooì 

E non potendo coniegnìre l' inti'nlo, le non uaarpando 
i paesi ititermedi, occupù le terre urobnzie, appartenenti »i 
te d'i Piiiloiiia Micciyjlao I, nè sì risttiie fiiicliò giuiue alle 
rive del San, e del Bug impadronendosi di Praeniyal, 

BoU-nlao il Grande, ìunpolenle nella iroprcsa del 992, a 
Mndicare le ingiurie paterne concludeva la pace nel 994. 
Ma cessato di vìvere WIndamiro nel lUI4,sotsero tra i'suof 
figli discoriiie intorno alla ipactiiione del reloggio di cui 
Buleilao si prevalse. Egli conceise nel 1008 la sua figlia io 
isposn a Sviatopolk figlio dì Wladaniiro, che solo perseverà 
ndla religlune cattolica perseguitala dal padre. Tenuto pri- 
gione fino alla Dione di Wladaniiro, 6vialopolk soddisfece 
alla vendetta uccidendo due de' suoi fratelli Hleb, e Borjs, a 
il terzo Ynroslaf I, nel 10l(i cacciando in bando da Kiion. 
Quindi, respinto come usurpatore, si \olse per sussidio a Bo- 
leslao il tiraode, il quale si affrettò a ricouquistare la Cruba- 
zia Rossa, e pervenne a prostrare le inilisie ruatiaue al {WMO 
del Bug; uè di ciò contento 1' aono «egueote ipime le m 
irmi lino alle sponde dei Dnieper, entrò vittorioso io KÌìo# 
nel 14 Luglio 10iB ricuperando cosi i perduti domitii'. . 

11 regno successivo di Mieeiyslao 11, era funeito per b 
Pollooia, imperciocché i duchi russìani per bea diie volu 
rientrassero nella Croba7.ii-Bous; la prima 1026, ta w 
conda nel 1036 dopo la morte di Mlc^ciyslau. I duelli raar 
Mani inorgogliti da slmili con[|UÌste a' inoltrarono nella Po- 
.iiacbia. e nella Ma^o^ia. 

NoD pertanto venne 11 pomo in cui ta Pollooia«ì*orte 
àa qatu» coodinoni infelicÌÉ' 11 nttovo re Casimico I| qnato- 
do Mantii vHeUa .di>'laroda£ 1^ e «nimicaDd» il down» di ' 
•Ianni caàtdli nflfe Bonint'-preaervi la patria dalle nenuiae 
della proluDgala invaaioiKk Lai caaieaa iiuorta tra i diu paen 
■OD poteva peri acaomodarm eoa qurto ma trinwiojn anaq 
. ro nuovi notivi di 'discordia alla morte- di ICaroilafiiliaìnM 
figli, e'-Turooò oo*iretti>di rièorrcre- nel 1063 inter i— tu 
di Bolesifo li, figlio ^ Catiuire, regnante alloca in; PoUti- 
nia. Nella divaions dei dooùn) d'Yandaf, imo.dn min. fr- 
- gli. Ytiaalar, «Mdaden in endith al no fiudlo WUdltR- 
ro ì) fitianpaio di Norgorod': ora iWladamlro , ed H mo 
figlio HMtialaf'eMado 'mortÌMBMaiKoesaori l'ertditli eioade- 
-Ta ai pMfiTi'frtte^ o rii>tmia.«ìaiÓHMniiL PaF'atog*)aw4M- 
VMtiira Doa .itranttrb, m duM F«l«fk, olÓBaiato . Vadw 
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tlaf occiipii nel IO67 Nuvgorod , e se ne dichiara lovrxno, 
U cutigu lenne dietro a simile audacia, l'usurpatore cadde 
pigìouicro dopo una micidiale battaglia , e fu gettato nelle 
carceri di Kiiow. Beutoato era socoorao da un imprevedntD 
accidente. I PoIiicÌbdì (i apersero un cammino fino alle fìun' 
tiere della Russia, e dirigeudasi sopra Kiìow mettano ogni 
cosa a langue, ed ■ Fuoco. I Kiiovìaui stretti dalla necesj>ÌLli, 
afiducieti del coraggio del proprio sovrano , eleggono re il 
prigioniero. Ysiaalaf profugo implora il soccorio del cugino 
Balealao II, che accorrendo a combattere pel parente la ri- 
poueva ia trono nel 1068, e ripri'odeva l» Ciubazia Russa. 
La città di PrMD^gl volle sol» resistere, Boleslao la espu- 
fnava d' «aaalto, e la iceglÌL-va p<T sun residenza. 

Snccedeva brevissÌDia pace. I sudditi d' Ysiaslaf lo ca- 
riavano per la seconda volta nel 10^1 da Kiiow. Buleslao 
riprese le armi, vinse Igor governatore di Wlodzimicrz, e di 
Luck| entrò in Kiiow, e vi condusse di nuovo lo sveiiiuralu 
Ysiaslaf r tante gloriose geatc erano contaminate dall' esem- 
pio pessimo di licenza, che dette Buleslao ai suoi soldati. 

Boleslao di ritomo nei suoi stali n* era di lì a poro 
Iiandìto a cagione della scomunica fulminala contro di lui , 
e per l' assassinio di S. Stanislao , che volle sottoporre In 
propria patria alla Boemia, c più aticinv per le coiitwe col 
papa Gregorio VII a cagione della nomina dei vesoonii, di 
cui la aaniB sede pretese appropriarsi il diritto nella Pollo- 
ma, siccome aveva di già fatto in Germania, e mentre oscu- 
ro terminava i suoi giorni il suo protetto Ysiaslaf , motiva pu- 
re egli a Kiiow ucciso da Vssevolod. 

Vassil Kostislavilsch , asceso appena Wladislao Hermau 
al trono di Polionia, insieme coi Poludani occupò nel 108) la 
■naasima parte della Crobaiia Rossa. Dopo quell' epooa furono 
su ipieata terreno comhattute continue guerre tra i suDCessert 
dì Yasiil,'C i Pollaccbi, die 'mei si aoi^iiiei areno a simile ttmr- 
pauone. Nel 1100, quaudo i dachì mnianì ai divisivo iftK- 



apartìiumtit Michele Sviatofiolk' ebbe Kiiow, Wlodiimietz, e 
Ralicz;- David Igorovitsoli, Ostròg, Dubno, e Bnsk} Wassillo, 
e Volodaro, Praemysl; ma qucelo tpartimento, invMe di aod- 
disfare I' antbizioue di costoro, valse soltanto a naMondera 
nuovi disegni .■ scorsi appena dodici mesi qiiettì duchi oonoe- 
pìrono il penderò di più vasta conquista. Nel 1101 valica- 



tal or nuÌMala ri mvivaallai-niiina .dell' ìngìiuU afgresHD- 
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■te. U re fioteilao Bocca Tortft so*tÌene franMiacdte la giur^ 
ni, e prbstra da per tatto le mìliiie ratmna. S«giutava i\ÌA 
guerra là pacè «anUggiosa, a Bòlestbo nel 1103 condiuie a 
moglie WnlawB figlia di Siiatopolk duch di Kiion, e di 

Nootì litigi avvengono Ita i duchi rtusiaai. Uno di loro 
Yarcnlaf figlio di Svialopolhi e gejiero di Boleslao è cuccia' 
to dalla dachea di Wladzimieri. Il re di Fellonia , altrove 
occupato per la difesa del paese, non può vendicare imme- 
diatamente l'oltraggio; ma nel ìVi'i alleatoli con Stefano 
re d' Ungheria Tomf>e la gaerra agli usurpatoci del trono di 
«IO genero. Felice io tutte le imprese supera d' analto lé 
città di Belz, e di Woldtimiem, e fa prigioniera il ducd Vo- 
lodaro. Yai'oslaf ricupera cosi tulli i suoi stali: mortò in que- 
ste vicendt', ebbero lermliiG k viiioric dei Pollacchi, e degU 
Ungheresi. Bolcalao, per questo cnso impreveduto attrsTersa- 

10 uei suoi disegni, condusw pace co' Itussiani , e mediante 
grosso riscatto ripose Volodaro in poisruo del luo trono du- 
cale. La perfidia di Volodaro motivi bentosto nuove vendetn 
le: superbo delle sue fona 'scorsa per la Pollonìa fino a Bieca, 
fiolealao ciwiretto di vinceA (confine pienamente nel I 125 
presso WilichoiT l'insolente usurpatore. CiA don ' perlanlb 
parve l'avvertimento iosiiiBcienle, percbò ■ (UeoeMOri di Vop 
lodaro, contendendo per la corona ducale^ gUemg^iat*^ 
del contìnuo tra loru, e contro i popoli con6BMMÌ,< JlISm . 
Bel» re d'Ungheria stnoco dell' inqiùtto vìtino atomo' eoa- 
ii'u i Russisnì, li prostrò a Sips, tennioànflA almeno per alcim 
tempo la loiln sanguinosa. ' ' 

Adesso Buleslao bocca torta vi<^e a pM>ttc> e, impEovido 
delle sventure, che stava per ca^oiiaitt alla ipatria, prìoM di 
chiuder «li occhi ebbe il mal oonaìglio di ipattire tra i audi 
quattro ngli U regno di Poibnìa. 

Net breve regno di quciU fralellif alciui dd qliali atcìnr 
aero lega cin duchi nunani mediarne maritaggi, ere jmoo 
turbala U pace] ma pi& veemraiì 'di bmm nwÌBaiiH»ò 1* 
oaliUti quando GaHmiro U nonliitato'àl tonato aaoen 41 tvo- 
Ito. Ifd- 1182 Ablidaf, e WladiaaÌM, ohe regttaVaào mìk 
RiiiùaRoHa,ii gintarono o^o implacahilfc Gin auro protene 

11 primOf • lo manteotia nel ducato ii Halin. Wlidamito 
ripaniM in Ungheria. I>e orodeltli d! Mitìslaf nffixu«n»o il 
Mo Guai egli moriva anelenato nel tIfiS. 

'Wladimtro duca di Halica moriva anch' «|^ì od 1 IqS 
privo di prole. I 'cokiaiglinì di l<eaiek il Bi'anu propoeero 
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nnnire il dunto alle Poi Ionia (I). Narra' lo (lórlco K*dlii- 
bek, in qne' gionii vivente, :e quiadi veicovo di Ccacoii>> 
eome ula par fosM il dendeH» du Buafiani di Uallcx; Elc- 
tia regfniie dt Bai», madn di 'Létak il Btaaoo, indncera ooa 
ne brighe il ooou^ìo a cónfcrìre il ducato a nomiuoi fr» 
uUo di Wladuaìra. già dndt idi Wlod«iaieis;. ' - 

' RoinaMi^ ivea (pk'Hilitato eòa Catimiro «ooiro il ftaullo 
Hiee^iUo il Ttocino nel ligi, e morto CNÌ^tro,pa>t«ggiA 

fil giorane Leoek contro lo ateuo HìeocVilao mio aio, od 
1g5 t nel corto di qiwaut anno fa ia>etuio del ducala di 
HaUoa nel campo di Leacdc Peilnitmiiln mi centn> ìmxA 
fl Bianeo monra in battaglia frema ZawiouM nel 19 Giu- 
gno 1205, laadando due figli Sbniele, e Builio- Ct). Suoce- 
dei» nel dtteetó di HalioB.ìl ino nipote Mstislef-Mititlavit'- 
•oh nominato il ValoroM), figlio di MitislaC 

Vaso il 12)4, t boiardi elie aveTano avvelenalo il pa- 
dre, ri ribellarono coniro il figlia, ed ebbero a coslegno di'l- 
la rivolta Andrea, gik usurpatore di Haliti nel ll8ì, bandi- 
lune poi nel 1188, e allora regnante in Uogbecia col ooidc 
di Andrea il, fino dMI' .DUO 1205. 

i RuMiani di Halici, cacciato Mttiilaf-Msti^vitMb, sol- 
lecitarono Andrea a sovvenirli di soldati, e msedare per duca 
il suo secondo figUuolof egli ne aveva tre, Bein, che snceesiir 
al padre col nome di Uela IV, Colomano, ed ,\adrc<M niMi- 
dò Colomano , ordinandogli di fiirsl curouare re di HhIìri. 
L'arcivescovo di Grao, per quanto sembra, adempia* lilliius 
~ lia nel 1^14- Occorre in Rajnald una lettera si pop* 
I7.ÌO III senza data, ma che si referisce all' anno I^I4> 
li re d' Ungheria prega il Papa di concedere fncolti 
rescovo di Gran di consacrare Colomano re di Haltcb 
In questa lettera si nuta come il re d' Ungheria asfutnesMi 
già i titoli di re di Gallizìa, e Lodomeria ; jindroai Sali' 
■garùa, Dalmatia, Croalice, Baime, Savia, ■■Gatieìte, £tt- 
Jiuneriieqiie, Jìox (3)^ ' ' 

Dli^Das, fiìmo tra gE aontlari pollacchì, ohe b|iI»b uar- 
rato ta-ÌBoaronaMuie'dì 'GoloinaDO, dì eoi non iiiuio men- 
ai ode gl' irtorici pù antichi' (43, dice che Colomano' à con- 

(l) f. Voptra di frffM lorJta, ttai- 
. W y. Bogtifat.Ap. SBimuttò. I..,^ Dbffat, l.i. Art. JiiV Ac-^ait. M 

l») f-Raramld' Jn.Bd.l.l3. ' ■ ' ■ 

: — y.. — ,4 j^,^ ^„ r. 
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a-jiM od 1206 a HbUci coIU som unogUe, o fiduuta SbEó- 
niM figUa di LeatL il Bianco. 

Si le^ ancora, in Rayoald tuia leitera del Papa Ono- 
rio lU datato 1' anno VI del ano pantifioaio, curriapondenu 
al 1232, la qoale coiulila l'incOTonaaiona di Colonuno, « lo 
ateuo cita aa docacoenio di BoImUo il Pudico, o Bdedao V, 
figlio di Letxck il Bianoo, do*e tputto prìiM^ aIu4iM ngi> 
tiB di Halioa la aoidla Salofflea, allora tedo«a di Colomaiu» 
t ntonan ioU'ordiiie di Santa CIùata (1), Qoeuo documen- 
to ddl'aano 1'2S5 confenna la inooroaaaione dì Colonrao 
come re di Halicc , e quindi n ooncepitoe «om' agli potma 
■■tiudaui re di Galixia, noa perà coau Andrea 11 aarameMe 
il ntedeaimo nome, e ouilto meno, perdiè v! aggiungette quel- 
lo di Ludoineria , a Wlodaìnùen. 

U gnnduoato di Wlodùmiere, pi& di un «ecolo aatteo 
di quello di Halica, noa era una dependeou del secondo) ed 
invera Hititlaf-Milialawìii^ caeaìMo da H>licz dai tuoi lad- 
diti non avera diritto alla duchea di Wlodiioiierz, apparte- 
nenta per via dì aameMÌone a Daniele e Baaiiio figli di Bo- 

Colomaoo non panie mai ad imiiailroiiirsi di Wlodii- 
mien, distante da Halici elrea 7O leglie,Qè appiriscc, che il 
prìncipe ungherese ue avesse occupalo qualche castello del 
territorio, cosicché il regna di Ualici di poco poteva supe- 
rare in estensione qutllo di Rama. Qualunque fosie 1' im- 
porianzii del nuovo regno Colomano noi tenue lungo tempo, 
uè paci Qua ni ente. Dlugosi aggiunge (2} n il regno di Haliu 
aveva spaventato i principi russiani, 0 reti dubbi quei dì 
Halici pel proprio rito, la cerimonia della cUMCrtiiom >- 
deapita dei vescovi Ialini. » 

1 Boiardi di Halicz ribollirono a Colomano, come si 
erano ribellati a Mitislar-M^ti^Lniuol, <e ridiianiaruno l'^intico 

Sriucipe, che, secondato ^^ iud^miro iturikovilseh figlio del 
ue« di Kììon, da Bostiilaf Dsviduvilsch, e da un'altro Rosti- 
«laf-MstitlavitK^, venne in persona non gli eteccili di tutti i 
yrìaàji manani, iconfiiie gli Ungfiaru) naUe limanu di 
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Halici, e li astvdiò nel caslelio; Mstislaf, fatto prigioniero 
Colomaiio colln moglie, li chiudeva nei canello di Torcxsko, 
« riuaunevH il dominio nel suo ducato. Dopo dne anni di 
carcere, Colomiuio era liberato per U mediazione del re di 
Ungheria, che promiK avrebbe fatto ammogliare Andrea aoo 
terso figlio, con Maria figlia del duca Mitislaf, iMìnòderando 
come dòte della principe»'!) il ducalo d'Haliczj ma Ìl matri- 
monio non awonna. 

DreriMiniB era la quiete, perchè Colomano nel 1222 
vinte di nuovo Mstielaf, che moriva fuggiasco. Daniele figlio 
£ Romsiiii per vendicare il cugino, combattè Colomano ed a 
lua {losla lo cacciò per sctiipre da Halicz. Questo rè nel 
1241 mnrivn pt;r ferite riri'vute in una battaglia tra Ìl re 
Andrea U, f. Bath , e Kaydan (zar della grande Tartari» ; 
privo di eredi ipiravano con lui i diritti, cbe poieva avere 
acquistato nella duchea di Halicz. 

Ecco i fatti, che la noria somministra per giustìGcare i 
diritti della corona d'Ungheria sopra la Russi n -Rossa; strani, 
e bui'leacbi diritti, die pure Jopo ii'i secoli, l'Austria pro- 
duue nel I772, all'epoen del piiinu spaitiiutiilo delia Pol- 

loDÌa. 

Si dimostra ancora, come in ouel tempo la Galliiix, an- 
tica provincia pollacca amasie i Pollacchi, le domÌDazìoni ms- 
Eiana, ed ungherese aborrisse. Prova ne sia il aeguenle squar- 
cio d'uno storico moderno, riguardante il regno dì Laciek il 
Bianco, figlio di Casimiro-il -Giusto. 

« Ln celebre famiglia di Wolodaro di Halicz o Gallilch 
ti si spegneva: Wladimìro figlio d'Yiroslaf liberalo il retSK- 
ri gio palemo dal giogo ungherese, moriva. Tulio il meizo 
CI giorno della Rufsia si commoveva, ed ognuno de' suoi prin- 
« cipi mostrava intenzione dì conijuistare queste provincia 
» florida di abitanti, b di commercio. Romano priuclpu di 
(( Volinta preveiiiie gli emuli; educato in corte di Cai>imiro- 
n il-Giusto, stidlo con vincoli di sangue si giovani figli di 
Il Casimiro, ed alla sua vedova Elena figlia di Vtcvolod , 
« principe di Belz, repuialissimo nelle faccende dello Malo « 
n volse ni Poibccbi ; sovvenuto d.i loro s' impadrouiice del 
« paese di Halicz. 11 popolo conuscevn questo principe, e non 
K amava i suoi aspri modi. 1 grandi, e boiardi si portarono 
n nel campo dei Pollardii, e pregarono il duca di Lerhko- 
« Ìl-Bianco figlio di Casimiro, di venire egli stesso a gover ■ 
« narti o mandare alcuno dei suoi luogotenenti, onde evi- 
« tare la Jimeita necessUà di parueipatv ntUe gutire ci- 



CAPITOLO XT. 6") 
« 1^' dei prìncipi rossi. 1 bojiirdì gli ofieneco oro, argenio 
« tetsnti preziosi, e i cittadini presero le armi. Ogni tenttti- 
n vo rìuiciva vano , i Follacchi sovvennero Romano per ri- 
« porlo Mil trono Al Halin. Allora onesto priacipe inlerocitu 
« contro I grandi per I' odio, che gli aveano dinioiirato co- 
li minciò, no nuovo Buairin, a tormeninrli cnn o^n'i i^eof-ip di 
n sevizie. Secondo quello, che mrconta il vosi'ovo Kadliibfk, 
" Romano BMetBCO di'l sangue doÌ bu|nrdi,li t>icp\a sr:ppcllire 
n vivi, acorticnrc. saellariv; inventò |)erfiii(i siipjjtiii inaudifi. 
« Molti di loro fuggono in paesi stranieri, '-gli li lusinga a 
" ritornare in patria promettendo graiie, e favorii dapprim» 
« leone il patto, poi inventò calunnie, ac<:usò quei creduli di 
" pretese congiure, e conchiuae uccideadoli, c dei beai spo- 
«' gliandoli citando il proverbio, per mangiare tranquilla- 
" mentii il miele doversi sc/iiaeciare le api. CO " 

Dopo la morte di Matislaf, il ducalo di Halice passò sot- 
to la domioasione di Daniello Bomanovìtsch. Queati, ntilrcn' 
do in cuore aspriisimo odio contro la PoHonia, per la morte 
ili Romano ucciso nella ballagli» di Ziwichost, aperse piimo 
il cammino nel 1244 "11^ ciurme Tatare di oui le Ecorrcrìa 
divennero tanto funeste alla Pollonia. La citU di Lublino fa 
allora devastata dai TatDro-llussiaQi. 

Non contento del Irono ducale. Daniele giuste ad olle- 
nece dal Papa il (itolo di re net I24r!, e fu coroaato a Dro- 
hicsja capitale della Podiachia. 

Ippocrita profondissimo, deluse la religione d'Innocenzio 
IV, dandogli a credere, die si opporrebbe alle scorrerie dei 
Tiitari, mentre li secondava nelle loro imprese contro la Poi- 
Ionia; che abbraccerebbe la religione cattolica, dove gli con- 
cedease licenza di coronarsi re. Cosi diventato ugnale ai re 
dì Pollonia, ai reputava libero dalla loro prepondernnu , a 
ooncepiva il disegno di soggiogare i paesi òicostanti. I Li- 
tnaoi distolti nelle guerre civili, e presi alla sprovvista aoc> 
aomberaao alla potenca di Daniele , che nal 1252 usurpava 
loco la oiUk di ^mio, WoìkovrjA, e HttAow. Quindi oa- 
•emodo la PalloDia opprena rivolK a qowla le me mira 
aoabìxìoie, e «tetta aUeanM coi Talari» eammiie imI 1260 
fevocìanma «eoidio nd aacco di Sandomìr. N& dì dò eon- 
unto indiUM ì Litnanì a pul^para par lai} inondà la Ha* 
xoria nel 3262, moni la testa al no àac/t Ziemon^, e ìd- 
fioe lo cslpiva la notte nel 1266. 
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L«otiDi figlio, « snocenoM di Duude. ereditò 3 trooo, « 
]' odio conlro i PoUtochi.Nel 1280 i Tataro-RiunMi dm- 
«Ucoao di nuovo h Pdloniij ma U loorrarìa del I287 fii 
molto piji Ugriraovole, poiché in qneato anno menmoao odù*- 
Te 20miU ira Aoane, e fanctnlle. Leone, mori pnt'egU nel 
1301 )« ninu di mwtM fondala la città di Leopdt una vol- 
ta ca^iOe del palatinato dalla Rnuia-Rom, siceome Io è 
Bnohe oggi di tutta U Galliua. 

S av*icinan al mo («rmiae la donunaùone amr[Mtrìc« 
dei duchi Bnuiani. Leone latdava due figli Wladimiro , e 
Leone II, i quali «perendo potere impunemente assaltare la 
Lituania, caddero percossi nel 1321 dal iialaroso granduca 
di Lituania, e di Ruuia Gedimino, nelle vieinanze di Wlod- 
timieri e di K.iiow. La sorella di questi due principi chia- 
mata Maiia, si marita a Troyden duca di Mazovia, e quan- 
do le duchee indipendenti di K.iiow, Lu;k , e Wlodiimierz 
BOttoposero alla aovrauith di Lituania, avvenne che la Rus' 
sia-Boìsa. usurpata da due piccoli tzar tiLari morti di veleno, 
iro^^iw il l.-:;illimo sDvr.ino in Bo!esl;io duca di Maiovia fi- 
glio Ji [■lu^dcii, e di M;irl,-i ducliesss russinua figlia di Leo- 
ne. Ntl I3'Ì7, Troydf^n il coiiduct- a Leopol, raonando si!co 

^rniia presso i sudditi, i quali lo anclenano nel 1340. 

Giunta appi^nn la notizia dc'lla morie miserabile in Poi- 
l'iiiia a Oisìtniro-il-Graiidc, questi, unito p<!r vincolo di pa- 
rsela alla famiglia di Boliislao nccori-e da Cracovia, asse- 
dia, ed occupa Lcopnl, assicurando a Ziemovvit fratello di 
Itolcslao il possesso del ducato di Beh. 

Proseguendo nel canoino vittorioso s'impadronisce quasi 
sE'nia resisterla delle terre di Praomysl, Lubaczew , Sa noi , 
Halicz, Trcmbowla, e dì Tuslan; (I) riuniice i cittadini no- 
tabili della provincia, fa votare la riunione della Russia-Ros- 
sa alla Pollonia, e vi crea paintinì. castellani, starosti, e giu- 
dici. Nel 1347, dando nuove leggi alla PoHodìb, concede a 
^i di Gallisia i dinttì dei Pollacchi. Uà 13^6, node co- 
mani alla dtlà di ÌMpol ì» leggi di Magdeburgo , ohe go- 
vernavano allora Cracovia, e le altre cìttk di Pollonia conM 
■tnnrera agli -itatoli naiionali degli alùtanU delle canpm^ 
la ^1 coM venne abolita in tatù la repabbliea nella dieta 
eoMihuote CI788, Gonaeaie ancora agli abiuntì, pri-. 

vilegi raggiùrdevoli per ridoraHi dei danni (ofiÌMij pitm* 

(<} ir, gli Iteriti ftUaùola Knnr, tfvmnwtf M. 
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eoa nn^lare coilanza tutte le religioni, introduMe ne] piv 
M Tedeichi, ed Armeni. ìa quell'i poca quesla provincia con- 
tava otto soli castelli, tanto 1' aveano devastala te guerre ci- 
■vili, e quandu venne in potere dell' Auitria nel l;;^, vi sì 
annovcravauo ^0 cillà reali, senza comprendervi quelle , che 
appartenevanb ni aignori, ed al clero, SI grande mutameuio 
avveniva nella Husaia-Rotsa mediarne la eub uniune olla co> 
rana della Follonia, e per la savia ainmi disi razione fondata 
dal gran re Casimiro. 

Cessò di vivere senui prole questo principe, il suo ni- 
pote Luigi T,: d' Uugheria cinse la curoiin di Follonia. Egli 
trasfcreniiohi nel ducalo di Voliiiia posseduto dai ducili Li- 
tuani Iribulari alla PolLnia vide la Russia Rossa cusì dóvi* 
ziosa, E di tanta itnpoclanza, che reputò buon consijjlio di- 
viderla dalla Pullonia, e allìdaHa al governo di Wladisluo 
duca di Opolo. Dispunendo a suo lalrnio dello sialo nomi- 
nò lo stesso Wladislao Govemntore di Dobr/.y, e ilflla Kuia- 
wiaj chiamò gli slarosti Ungheresi in Russia, e gì' inveslt di 
molle castellanic. Di poi lo sciaguralu Luigi di concessione 
in concessione procedendo Ifrgiia moki privilegi alla nobil- 
tà pei quali ella divenne insuleule , e strascinò la Folluiiia 
Dell' abisso dell' anarchia. Morto Luigi nel la corona 

di Follonia pattò sul capo della sua figlia Edwige, Questa 
illiuire principessa, della patria amantissima >ì pone nell' etk 
di anni diciannove a capo dell' esercito, bandisce gli staroni 
Ungheresi dulie provincie di Gellizia di cui affida il governu 
ai Pollaceli!, e rientra net pacifico possesso di queste contrade. 

Pel trattato del 1403 l'Ungheria sempre pili confer- 
mava la Pollonia in sifTatlo possesso. Nel 144^ il re Wladislao 
nominato il fWnrnidRo concedeva tali privilegi agli individui 
delle religicoi greca, e cattolica rimanendo cosi sempre più 
cinenlato 1' amore di queste terre per la Pollonia. 

Tale è r istoria della Kussia-Itossa; nessun paese fò piii 
sottoposto alle iuvasiuni sirauierr; il numero delle medesime 
offre nna strana ronibinazionc. Ecco in qual guiu uao acriu 
tore Pollacco classa le nmanluna invasione «oQerta dall'. in- 
felice paese dai Talari-Turchi , o Cosacchi (t). Doft sptto 
BoleiJao-il -Pudico t due, sotto Leaiek-il-Nero j quattro, «òtto 
Cuimiro-il-Grude ; due,im.v> Wladidao-Jagellone ; cin^, 
■Olio ÀleaundiDt dieiotto, «otto KgismoDdo li»ei, sotto Si- 

(<} CttrwbalU , DtHrithui étti» OMlrad* TnuU'DuinUtiiM. Svrltt- 
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gismoudo Augusto; tre, solto Sicfano Baloryj quattordici. 
Mito SigiiRiondo III; quattro, tulio ^]sdialao IV; cinque, 
sullo Giovanni CBsimiro; due,tOUo Michele Koijbnt Wini- 
uwicrfai; quattro, sotto Giovanni SoI»ukiie due. Mila Augn- 
ilo U. 

Si aggiungano le inraiìoni drì Vallacchi , e dei ISirdii 
avvenute sono i regni di Giovanni Alberi» , Alessandro , e 
Sigismondo 1. Ancora, dopo la perdila della Vallncchia sot- 
to Sigismondo 111, cnddcro in potere di'gli Oiiomanni fino 
all'anno 1f)()i), in cui rbbcro pel traltnlo di Ka ri oniu tutelare 
SLCuctzza; c da (jiicll' epoca in poi and<!> sempre aumentando 
la popolazione della Itussin-Boìsa. Terribili ss ini e per questo 
patsEjc ribellioni dd Cos^iecliì oondotli da Chmielnicki. Le 
guerre delia con federazione di Bar, di cui le milizie annate 
per la difesa della patria , c della religione, combatterono 
contro i Moscovili, le c^islarono mollo sangue , e danaro. 
L' Austria 1' occupò noli' ' 7j2 , c ipiiiidi ebbe pace. Ma 
quanti uomini Miappnli di Gallizia rimastro morti nelle sue 
guerre contro la Turchia, e più lordi nella tremenda lotta, 
clic cominciò sai campi d' lialia nel I796", e termico sol- 
tanto nel I8I4! I prodi abitanti di Giillizia sperarono nel 
1 HOg, dovessero aver fine le Innglie sciagure , quando le fa- 
langi del principe Giuseppe Pouialowski piantarono U ban- 
diera nazionale sopra le aniiche torri di Leopol j altrìinrati 
disposero i fati. Il congresso di Vienna del 181S fn mnto. 
iulorno la aorte di questa provincia. 

L' attuale regno di Gallina fu composto nel allor- 
ebi^ l'Austria sleiidendo le frontiere occnpna la Slesia Poi- 
latra, i due pnialioati della Russia-Bossa , quello di Beli, 1 
disneiti dello Piccola Polloiiia circoscritti tra la Wistola, e 
il San, come pure molli frammenti della Volìnin, e della Pudolis. 
(^iieilo cumulo di provìucic smembrali: ebbe titolo di regno di 
Gaìiizia, e Lodomeria; i paesi cbe dovevano comprendersi sotto 
l'uno, e l'allro dei due nomi non furono desigtiati} i nuovi 
possessi erano tenuti, ed ordinali come un solo slato distìnto 
con due titoli per la ragione unica , die i re di Unglierìa 
Rveano cosi stipulato negli inticlii docntnenti. 

H nome di Lodomeria è dnnqne nu vocabolo diploma- 
tico appena rammentato nei tbccU diplomi, e dopo il 18(^ 
caduto afiàito in diaoui. 

Bella di vaghi pacai, bagnata da molli fiumi fra quali 
priinario, è il Dniester dai Greci, e dai Romani detto Tj - 
nu, dai Moldavi TuriUf naKC la ma sorgente a Dembowica 
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presso il castellu di Sobien, traversa il paeK di Halìd, sepa- 
rei la Podolia dalla Vallacchin , e sbocca nel Mar-Nero pivi- 
w Bìalogtoà, o AckemiiD, 

Dopo il Doietier, la rivieni Sanpiii Ai ogni altra apro* 
lunga il SUD corso ■ «ce dai mcmii Knrpati a BieaUil , e ti 
getta nella Wisiota. 

La Strfi, che confoode le sue acque a quelle del Doie- 
Gter presso Zjdaczew è una riviere Ir quale Dei tempi aoda' 
ti itparava gli Slavoai Pollacchi, dagli altri domiciliati ia 
vicinanza del Dnieper. Traggono origine nella Riumb-Bosw 
il Pnith, il Bug, la Dimaiec, la Wisloìsa,a la Potlr-w, a 
Petlewi sopra quest' ultima incontriamo la prima, e ]hh no- 
tabile città della provincia. 



gna rusniaca Lwihorod. Situata a 49" 4^" di latitudi- 
ne, e 41 1° 4^' ^f^' di longitudine, oggi è capitale del regno 
di Gallisia. Noi lo dicemmo altrove, Leone duca Gglio di 
Daniele re Ruuiano la fondava nel 1268, crebbe in popo- 
lazione , e in commercio , e sotto il regno di Casimiro-il 
Grande nel 1340 divenne una delle principali cittì della Fol- 
louiaj adesso vi siedono il governatore generale del regno e i 
tre arcivescovi di culto cattolico dei Greà-miiti, e degli Ar- 
nenij conta qnattordici chiese, e nove conventi , un tempia 
loterano, e due nnagoghe. La ma popolazione senza il pre- 
«dio somma a 60,000 abilanti.di cui 15000 ebrei. L'antica 
cittì, lireila, e mal fabbricala; la nuova conliene tremila belle 
case, Ossenabile la nniversilà nuovamente ordiunte nel 1816, 
e la biblioteca nazionale istituita dall' illustre Gius. Mas. Os- 
solinski. 11 professore bibliotecario Francesco SiarczjnAì ce- 
lebre letterato mentre colle sue opere onora la letteratura 
pollacca difende il paese contro ogni invasione germanica. 
Le librerìe, c le stamperie frequenti. 11 commetcìo della dtik 
aameota tiel mese di Giugno nel ^uale i cittadini ai rinni- 
■cooo per trattare degli scamlnevoli affari. 

Si naiva coiae memoria ilnrica delia «ttli nel 1 524 
«otto il regDo di Sigismondo il Vecchio, ì Torchi, e i Tata- 
ri, ■ssedianeio inntumente la cittì ' fortificata da dodiù ba- 
luardi, adesso eonvertiti in pasteggi o io vie. Il re Ste&BO 
BattKy neX 1566 vi creava un semto composto di qturanU 
mercanti 1 e qiunnu altri maDifattori. Nel 1648 Bogdaai 
Chmìolnìeki ai piecenCava sotto le mora di Leopcu alla tetta 
di un esercito iormidatule , « la mlnacòna di «sterminio j 
gli abitanti m ne liberarono ntediante grossa somma. I Tur- 
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ehi ■ Ut potta l'auedluo nd 1672. H prode bmiunOpd- 
lacco Elia Lunckì vi ri difese valorotamenle. Cano Xll od 
nel 17<)5, l'oRCupn, e la saccheggia. Nel 1772 onirpala da- 
gli A Ufi ri nei, fu per un raomenio ripresa nel tSOg; in que- 
sta uccssionc gli abiinnti dimostrarono altiuìmo amore di 
patria, ma la pace di Vienna in quello stesso anno conclu- 
aa tra Francesco 1, e Nnpoleane assicurò per sempre questo 
importanie dominio Min ras» dì Auslria. 

Utceodu da Leupul, piegando a levante, inconlriamo aut 
cammino di ZIoceuw, il biirgo di Gtiaianj, memorabile per 
la ranfedi^razioiie o rohosz, cjnìvi etatuKa aolt« il regno iH 
Luigi di Unghcriii. Kel Ib'^S gli «creiti Follacchi capitaDitt 
dal principe Usir<jgjki, ed Aleisnndro Kuniecpolski vi ai rao- 
colsero per oppor:>i nlla Ìovbsìoiik di CbmìelnÌckÌ, 

E lasciando GJìniany, ginagiamo a Zincitiv, piccola 
citth di sei mila anime, adesso cupo Inogo del circoiidnrìo, 

0 distrelln; altrn volta dominio di Giovanni fioNeski, clic vi 
possedevi un bel caslcllo ci.-^oiid.ilo di stagni. Nel il 
palatino della RusMn-Russa Shinishu lablonow^ki, vi sMi^kUe 

1 Tatoiìpi quali conftderali ai Turchi e"c[-"(;siav.ino la Pol- 
lenia, 

Srgnendo sempre la direiione di levHiile sui cammino 
di TariiopuI, incoiUrinmo il castello Zborow , fondato dalla 
poterne famiglia Zburonski , dove nel i6i{g, il 19 Agosto, 
Chniielnickl srgnò la pace con Giovanni Casimiro. 

A mezzo giorno pcnenle di LeopuI giace il borgo di 
Grodeh, memorabile per la morte di WladislaO lagellone ac- 
caduta nel più oltre occorre il borgo Katiuirna, nolo 
pei suoi stagni abbondanti di pei ce. Questi due borghi ades- 
so sono compresi nel circondario di Samkiiir. 

Partendo da Leopoi, in linr !i dircitla vrrso srttcntrione, 
arriviamo a Zo/Aicw , pirf.ili rln;, di c|i.3tl, u nnlit abitanti, 
e capo luogo del cireoiidiirio d.U mi df.,imi> nome, il celelii-'- 
StHriislao ZolkieiVbki, terrore dei Mubcovili, c dei Turcbi vi 
fabbricava un forte e magnifico castello. Dormono le sue ce- 
neri Della chiesa cattedrale, Spesso vi dimorava Giovanni So- 
bicski, prunipote di Zolkievtski. Piegando quindi il cammino 
vesso i Knrpati giungiamo all'artica città di Prj^m^s/, situala 
sul San, secondo quello che scrliono gli scrittori PoUacnhi, 
fondala nell'H" secolo da Pr7emysUo, duca di Pollonia. Adesso 
ella conta selle mila abitanti. Wiadimirn it-Grande duca Rus- 
pano nel gSti la usurpava, Boleslao-il-Grande nel lOtS Ir 
rijBvnden. I Rtiuiui l'occopanù di movo, t di biioto Bo. 
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letUo-r-Ardito 1> ricupera nel 10^0. In legUTto KiflerM Te 
ÌDvi«ioni dei Tatari, e dei Turchi, ma tornò in 6ora sotto 
Caiirairo il Grande, medisDie i privilegi che le concesse, e 
i Tedeicfai, che «' ÌDMituir<iao nn commercio lucroso. 



a di quella cìtlii, e seguitando st 
ca del San, occorre sulla slrnda maestra fra Cracovia, e Leo- 
poi, la ricco, e traflìi..'\nte laroslaw, costruita per ti^rlo da 
larosinf 1, duca di l'rzeinysl figlio dì Wladimiro, morto nel 
I054j baMantemenlc noia nel Divenuta proprietà della 

famiglia Tarnowski, cadde per succcHlone a Giovaooi Gra- 
nowiki , dal re Wiadislao-lagellone prumoiio al grado di 
coaie di laroslaw. Itcsliluila in seguilo alla famiglia Tamo- 
wski, Casimiro IV, nel I47O gliela confermava come maio- 
rascBio; nel 1 9 Sigismondo 1, annullava la concesetone. Ven- 
ne quindi in potere degli Spjlko, degli Oslrogski,deÌ Sieniav/ski, 
adeuo in quello degli Czartoryski. BalTaclli: Melszljn caslellai.o 
di Przenijsl, nel l50l circondò d' im forte muro l'antico 
castello innalzalo da Giovanni Meisztjn. Le fiere d'iaroslaw, 
dopo quelle di Francfotl su) Mi no sono sopra le altre dell'Eu- 
ropa fapioilaiimc. lina immensa quaniitJi di merci vi concorrono 
traspoiluie dai TedciiLi, Ilaliani, Persiani, Turchi, e Bussi. 
1/ ioiporlanzB di queste Cere può gindicarsi penoandOf che 

contare gli altri animali. INel IbOO rimase mollo danneg^a- 
ta dall' incendio ; ti rislorav.-i in seguilo, quando UD fecondo 
inctndio aiveoutu uel ICiS, all'epoca della gran Cera, vi cod- 
aumò da ditci milioni di fiorini di Fellonia, valutati da 
Oacki 40 oiilicni di fiorini moderni. Questa sventura unita 
alle guerre infelici soppuriaie dalla Pollonia, alluotaDarono ì 
mercanti Euro jjti dalla ciitii. &el I334 l' ImperaUire Giusep- 
pe U, le cooccssG molli privilegi fa\orevoli. La nia popola- 
lione Dell'anno 1 })'^6, sommava a dicci mila alùlanlii di cui 
duemila cinquecenlo ebrei j contiene un gran collegio, lette 
chie«e, tra cattoliche, e di Greci Uniti. (I) 

Nelle vicmame di laroslaw, e di Pnemyil, ri ooerva 
ancora il castello di Kraziczyn, innalzato da Stanislao Kn- 
acki MMellano di Pnemysl, e terminalo dal sno figlio Marti- 
no KraMcki palatino dì Podolia nel 16l3j il borgo i\ Przc 
vionh, dove làblirìGano ottime tele, e Oletzree nel catiella 
del quale, nel I7I6, coodiiun la au \ita il gran generale 
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della eOTODB Adamo SeotiiwiLi. Vuoiti pur* Muko ramnun- 
Urn la [uccoU citU di Duòieeko, costniiu da Pi atro Kmita 
graa maresciallo della coroaB.Qai nacque nel f734> il cele- 
bra letierato Ignaiio Kraaickì. 

Tra BuMOW, e PtMDonk, non lungi dal finme Wwloka 
•i lede il uiieUo di Lmatt, coitcuito in forma di focteiu 
da StaDÌalao Lnbomirski , wcceuore del celebre Giovanni 
Carlo Chodkiewici nella guerra di Chocim, che delle iirgo- 
meDto d' un poema epico al principe arcivcicovo Krasickì. 

Dobromil, piccola cill^; giace alle falde dei Karpali ■ 
egnale dìilanza dn Sanok, e Sambor, famosa per ima atam* 
pena, che pubblicò parte delle opere di Dlngusi, tutte qnel- 
le di Kadlubek, e d'Urzecliowski, ìatorìci Poil«Cchì> con altri 
molti aerini pregievoli (1). 

Parleodo dai Karpnlì, e cODtinnaDdo il corso della Wi- 
aluks, che sbocca nel ^an, tiene la piccola città di Hzeszow 
popolata da abitanti , capo luogo dei circoiidaiìo. 

Non devonsi omettere il suo gintiasio, k sui^ fabbriche di te- 
la, e la sua oriiìci;ria. 

Se ci lolgianio alle contrade bagnate dal Daiesler, ia- 
conlrianio //o/iVi, città meritevole di particolare osservazione. 
Sorge sulle rive del Dniester, e fu prima cnpiisle del duca- 
to) quindi del regno dove Coluiuaoo rct;iiò Ire anni} final- 
mente della terra di Halicz composia dei dite distretti dì 
Trembowla , e di Koloinyia, che fi^ce parte doratile quattro 
secoli del palnlinalo ddla Uussia-Rossa. U nome di ìiaiicz 
deriva dal sale che vi si cava, il quale è io \ucHbolo greco 
x>.(, s liaì^i. Malie altre cittì di Germania cuuie ^JalU ad 
Tirolo, Halle nel Magdeburgo , in Sassonia, e nella Svevìa, 
Reicbenhalls \a Baviera, traggono l'etimologia dal medesimo 
ibnte, 5' iugannn peitanio il Signore Reale, allordiè afiènu 
hai essere parola slava , che significa sale (2). Halics aduso 
conia appena tre mila abìtanii, e fa pane del circondario di 
&17Ì nel presente regno ^i Gallìiìa. 

Rimontando il Dnieater sulla riva diritta, giungiamo 
al borgo di S^rawno, di etema memoria per le battaglie 
combattute dal re Giovanni Sobie^ con died mila Pollie- 
chi, contro ottanta mila Turchi, e centotrenta mila Tatari 
nel 1^6, dalle qoali osci vittorioso segnando il celebre trat- 
tato di Zurawno in favore della Pollonia. Martino Kontskl 
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generale d'artiglieria, operava in quelh oectiioiie MB{ieiidl 
falli di valore. 

Monasterzjrsko, glnce a irvsnte di Halici sopra il fiumo 
della Kropiaj quivi rini.n.sr' ferito Sti-raiici Czamiecki ìn una 
ballaglja contro i Tai;>n. l'usai a sfft[i:nt rione di qurslo bor> 
go,Brzcmnj piccola ciii;! di quattomiU cinquecento abitanti 
che già appartcncv.-i ai Sienianski, adeaso capo luogo del cif' 
condario del medeiiiDo nome, net regno di Gallìfia. Uscendo 
da questa cittk, e dirigendoci si meziogiomo levante, si per- 
viene al borgo di Tre/zifrcw/a, situata adesso nel circondario 
di l'Hrnopol. Samuele Chizanowski , vi stava assedialo dui 
Turchi nel I674. e disperando della salute si sarebbe arreso, 

chi primo muoresse parola di capitolazione. Il re Giovanni 
Sobieski accorse a soccorrerlo, e coil fa liberato il castello 
di Trenibowla. 

Sopra la via maestra di Halici a Czernowiti, il viaggia- 
tore si feima ad osservare il castello di Oberlyn, memorabile 
per la vittoria completa riportata nel 1530, dal gran gene- 
rale Giovanni Tarnowski coatto gli eserciti VallaccHÌ, cap> 
taiiali dall' ospodaro Pietro. E proseguendo io linea retta di 
OLertyn, incontriamo la piccola cittì di Kolomyia, adesso ca- 
po luogo del distretto nel regno di Gallizia. Gi3i capitile 
della Pokocia, ella serba memoria dei giuramento di vassal- 
laggio prestato nel ì4S5 dall' ospodaro di Vnllacclua Ste- 
fano, e dai suoi boiardi al re Casimiro 111. (1). 

Verso la frontiera attuale della Pokucia, e della Boukowi- 
na, posa Kurj- con ^Qtìtì abitanti su la riviera Bialy Czermosz, 
che sbocca nel Pmtb, e non sopra il Pruth, come dice Sniencki 
(2). Db attesto paese prendeva nome la Pokucia (3). Dipat- 
tcddoot da oneste conlnde, che fonnavano 1' estremiti del- 
l' antioa Poli Ionia, e percorrendo altri paesi della Russia Rossa 
primieramente incontriamo; 

Slanislawow, città fondala da Andrea Potocki palatino di 
Kiiovia, è tuttora appartenente alla famiglie Potocki] Giuseppe 
figlio di Andre.i la circondava di mara; posta tra i due bracci 
della Bjstrzjca, fa grosso commercio] è capo Inogo del circon- 
dario, e possiede un ^nnasio.un tribnnaie civile, e criminale. 
Sanok, borgo di miUeciiiqueGento abilanti solla riviera 



M) f. BiMi. ' Pfijh.Ai, ùt pnviaali Pataaia, 

IH DeKrìS. étti- ont. PolIoHÌa. 

(3, Ptatr Geo. Del Ibhviu ita' Eunpt. 
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dtì Sin, ■deuo cnpo luogo del distrelto, conserva il suo an- 
tico CiUtello; quivi oacfjue il celebre Gregorio da Senok, il 
quale primo , per ciò che ne airerma Callimaco , difiuse ti 

rto delle icieoie nella PoIIobÌb. Atiuato oli' anaveMonto 
Leopol quMto dotto pollacco moriva nel ì^'j'jt 
Bel*, gìk capo luogo del pitlatioato dello «tetto Dome } 
M butffl di millociiiqueceiito abitami, comprew nel circoa- 
darìo di Zolkìen net regno di Gallìiìa. Anticaineiii« ducato 
indipendente, retto da duchi ruitiani , fu Bela da Caaimlro- 
D-GV*nde concetto a Ziemowit duca dì Mazovia. Riunito alla 
Pullonia nel 1462, ne fa teparaio nel I772 per la nturpa- 
sione anttrìaca. In qnetto antica palai inalo , ed ora nel go- 
TOrao di Woljnia, dittretto di Wlodzimiers occorre il boi^ 
di Potyrgk memorabile negli annali della Pollonia per aver da- 
to natcimento il 28 Agotto I76S1 al gran Taddeo Cib^Ì] per 
le care di qnait* ottimo th raccolta la biblioteca lamota tn- 
docala dagli Curtor^U a Pulawy. 

OUsko, borgo, e catlello «ìluato nel circolo di Zlocicw 
« patria del re di Polloni» Giovanni Sobieski, che tì nacque 
1629. 

Tjstowice, piccola città, adesso parte del regno di Poi' 
Ionia nel palatinalo dì Lnbliaij ; nota ncll' istoria nnziunale 
per la famasa confederazione quivi conclusa nel Iq Deccm- 
bre 1(ì55, per sOMenire il re Giovanni Casimiro contro lo 
straniero, clic minRcciava tulio il Icrritorìo pollacco. Ne fu- 
rono rapi Stofang Ciarniccki, e Giorgio Lutiuniirski. 

Chelm, nniicanicoie capo luogo della terra del medeai- 
mo nome, adesso parte del regno di Follonia nel palalioalo 
dì Lublino. 

Ilorodio, borgo posto sul Bug. nominato per la dieta co- 
li raccolta nel 1^13 uclla qusic lurono concessi nuovi prì- 
TÌlegi alla Lituania, coiiisiiint^ per st-mpre alla Pullooia. 

Hrubus:ow, o lìiutni^^mv, picfcla cillk altre volte nel 
palnlinato di Bcb, or» in quello di Lublino nel presente re- 
gno di Pollonia. 11 celebre Stanislao Stas'.ic, la divideva Ira 
i suoi servi facendoli prima lìberi. 

Krasnjrstav/ , pìccola città udì'' aulica terra dì Cbelm, 
■desso compresa oel regno dì Pollonia forniato oel 1815. 
Vi stelle prigioniero 1' Arciduca d' Austri.i Masiimilinno, ca- 
duto in potere del gran generale Giovanni Zamojskl nella 
battaglia di Bjcijna o Bitschen, oel 1 

Zamosc, cittì ragRuardevoIe , adesso fortezza dì primo 
ordine fondata nel 1540-1605 dal Generale ZamoydLÌ in 
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CAPITOLO XV. 77 
meno a vuia pUnara in florido paeie. Fu costruita a fc^- 
gìa ilnti»na, con bellittimì purticatì. I^be gran fama la tax 
accademia, inslìluila dal medeaimo Zamojaki. Assediata nel 
1648 da Chmlclnicki, e dal re Carlo Gustavo nel 1656, re- 
spinse ogni assalto, Fino al 1 7^2 fu prte della terra di 
Clielm; caduta in poiere dell' Austria rimase sotto la sua do- 
ainazione fino ni 1 SUg , epoca in cui la ricuperarono gli 
eacrcitt del granducato di Varsavia ; quindi fu unita at 
granducato , e dopo al regno di Pallonia, col palatinato di 
Lublino. Il presidio pollacco capitanato del generale Maurizio 
Hauké resìstè all' assedio dei Moscoviti. Il governo desiderando 
convertirla in fortezza, Stanislao Zamoyski fu obbligato a ce~ 
derla, prendendo in cambio terreni situati nei suoi dintorni. 
Cosi le memorie antiebe erano trasportate a StcxebrEesejvtf 
tre miglia distante) eoa la iciiolfl puatìnali , e la bìbliotecaj 
quivi pure furono iiutitnita molte fibbiiche, e ideMo conM 
tre mila anime. Zamosa ««nu il presidio ne contiene altret- 

Daremo fine al nostro viaggio geografico nella Russia 
Russa, cll.'iiidu Brndy città da qualche tempo notabile} gia- 
ce sopra un vasto terreno circondala da pniudi sulla frontie- 
ra della Gallizia , e del governo di Podolia, ossivvero del- 
l' impero d' Austria, e di Russia; appartenne a Stanislao Ko- 
nifcpolski, castellano di Cracovia, adesso a Francesco Polofki. 
È centro di lucroso commercio, per la massima parte eserci- 
tato dagli ebrei, cbe compongono i due terzi della sua po- 
polazione di venticinque mila animej ottenne il privilegio di 
cilU libera, e però vi si depositano mercanzie d' ogni gedè- 
n natarali, o straniere. Al tempo di fiera vi ai apre il Wb- 
Uo fnqtientato da comioi Tedeschi, e Follaci. 



CAPITOLO XVI. 



iVOLYHW. 



Jr riou del l^gS, epoca della iccondi divinwie delk Pollo* 
nia, il palatìtiRto di VVolyiiia comprendeva tee dutrettì, Wl od- 
zìmierci Luck, e Krzemieaiec } confina a Ktlentriane coUft 
Lituania, a levante con la Ukrima, a mesEo-giomo collm 
Podolia , e a poneaCe colla Rnssin-Rossa. Fertiliseima tra la 
Provincie della Polionin, il suo terreno argilloso produce ab- 
bondantemente miglio, segale, e grano il più farinoso, e pe- 
unte di quanti ù conoscano. (1) Vi si trovano miniere di 
ferro limaccioso , e presso Dubno ambra gialla. Nelle vici- 
aataa di Knemien, e in quelle di Wisnlowi^c esisteva altra 
volta ^alcbe traccia di miniere d' argnnlo. C-i) Dalla parte 
della Polesia la cnopro io vasle foti'sti' , e ui lle foreste cre- 
scano sparagi, rosmarino, ed altri; piante, le ([iiili sema col- 
tura conservano le qualità di i^uelle , che si educano negli 
orti. I suoi laghi sono pieni di [lesci. Questo bel paese fu più 
volte devastato dalle scorrerie dei Tatari specialmente nel 1618, 

NaruszcnicE celebre storico PoUacco, il quale primo ci 
fece conoscere questo paese, sostiene, che net 4-" ^ 5." secoli 
dell' era cristiana, i popoli slavi dalle contrade di là del Vol- 
ga «patriassero (dal nome del fiume chiamati Valauianì ,) e 
verso questo paese si dirigessero. Dlugosz numerando i Gunù 
della Pollonia scrive, rame là dove 1' Uczew sbocca nel Bug, 
presso il borgo di Grodek csistcfssc un castc;llo chiamato 
fo/fn, dal quale tolse il nome tutta la provincia (3). 

Cosi camminavano le cose, quando nel l'i ' secolo Igor, e U 
figliuol suo Sviatoslaf, duchi Rustiaoi di Novgorod, cuncepirono 
il diaegno di toggiogwe ì popoli slavi della riva diritta del Dnio- 
per.NanuKWtcì dietro k scotta dell'iatorìco Costantino Potfiro- 




{3> iNugon. 
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-CAPITOLO XVI. 7() 
{■enita imperatore bntntino peau , die ì Drevlaniani , ed i 
Dregoviischani abìusaero nelle vicìoanse dì Drohiczjn-Cbel- 
niien; t Volaniani lui Bug; i Krinitscliaiii in Polesia, «nlle 
sponde del HorjD, i LutachaEiiani sa quelle dello Siyr (I), 
Alla fine del secalo decimo Wlndiralro-il-GrnDde sottopose 
qneslì popoli, e la Woly aia, mutando il suo nome in quella 
di ducato di Wlodzimierr, cadde in retaggio ad uno dei figli 
di Wladimiro. Boi eslao-l'- Ardilo re di Pollonia noi IO73, 
nella sua imprcM di KiioTÌa, assediò la città di Luck dove 
■i riparò Igor, duca di Wlodiimierr,, e dopo cuell' epoca la 
WoIjTla (livenue vn^alla ddia Pollonia. Cisimiro-iLGrande 
in prncesso di tciapo ne cacciava i Tatari, la uuiva al regno 
della Pollonia, le sue città forliCcava, le dava leggi, l'ordi- 
ne, e la giustizia y' instituìva. Le nozze del duca di Litua- 
nia Wladislao Jagellooe cou Edvige consolidarono meglio la 
unione di queste due provinole. Le discordie in seguito in- 
sorte furono da Sigismondo Angusto alla dieta di Lublino 
nel 1S6c) composte per sempre. Da quel giorno in poi la 
Woljnia non si disgiunse pili mai dalla Pollonia sotto il tì- 
lolo di palatinato, e lo slatiUo di Lituania vi prese foru 
di legge. Nella seconda divisione della Pollonia del 1;^, 
Caterina usurpò una parte di questo palatinato; il rimanente 
nel distrutta la repubblica. Allori il governo di fFb' 

ìrni'a diviso in dodici distretti ebbe per capitale la cittk di 
Zytomierz. 

Riprendiamo il nostro vinggio geografico cominciando 
dallo ciiià di Liic/i, B Zuceofi, situala sullo Styr, che sboc- 
V» nel PrTpi'c, Un forte castrilo la difenderai la sua diocesi 
abbracciava i palallriati di Wolynia, Podolia, Brzezc-Litewskij 
p parte di quello della Russi a -Rossa. Il vescovo della cbìei* 
greca vi ba pure In sua residenza. Naruszenice la dice fon- 
data da Wladimiro il-Grandc Dell' nn no 1000] nnita alla 
Pollonia, nel If'?^, e quindi sottoposta a divene TÌcende COÌ 
dochì nimani. Ella è memorabile pel congreiso iti aorranl 
eomocato nel 6 Gennaio I>' imperatora £ Genuanut 

Stgiamondo, e Mia moglie, il re Wladidao-Jagdloae, il gran- 
duca dì Ulnania Vìtoldo, di AmlMsciatorì dell' imperatom 
di Co«antìtM)polit e quelli di «olle dttb genaanicbe iri leB« 
nera «onfmnso per opponi «i progmui de^i Ottonunni 
aunacdanti l'Gntopa, L'impenton Sigiamoiido invidioao del 
re 'Wladìtlao tentò di Mmiitan la dlicardia tn loì, 9 il nh» 



(I) ÌAvwsahsL 
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•a^no Witoldo prometteado a qncìl' ultimu la corona di 
Lituania dove aveue cenalo di partpggi»i% pur lui, Witoldo 
ai divlie dal cugino, ma senza cunseguire beneCzio dal pei- 
•imo conuglìo. Il celebre Narasu-wici fuaMuato al TSMtovtto 
di Liifk, e quivi morì nel millesettecentoqturaotasei. Adeoavvi 
■iedeper vescovo il venerabile Cieciszetvski dopo la morte di 
Boknu-Sieatrzencewicx, innlzito alla digoitb di Metrapolitano 
di tnUs Ifl chiete catiolidic dell' impero Hnuo. 

Volgendoli a leUentrione-poneiita dì £iU{^ arriviamo ■ 
IFlodsimierz, oamule del dueato del medemmo uoms di cui 
hwnao parte la Vol^ii , e la terra di Gbelm. Nel 1320 
il graodoca di Zittuma Oedymino occtuiò la duài e il du- 
cato. 5e De impadronì nei 1365 il n di Pollonia Canmiro- 
il-Grandei vi fece eortmire tm cadello; diitrutto 13^2 
dai Lituani condotti da KieystuLo . e Lubarlo. Nel 1341 
quando Skirgellonu ti ribellò a ^Vladislao-Jiigi^Iloae iin»H 
preda delle Camme (I); adcHO, ò cupu luogo dtl diatretto. 

Nella prie aetlealrionale di questo piilalinato ocoone 
la terra di Koiki, popolata da Ebrei , e quella di Ctar- 
torjsk, donde trae orìgine la famiglia Ciartoiyaki parente 
dei grauduclii di Lituania, e 1' altro di InAazew, con. un 
collegio di Piamtì. 

iicendendo poi nelle contrade meridiouali del palatinato 

Pìlawce, borgo situata non lungi dalle lorgeuti di:l 
Bob. Nel 164^ '° milizie pollacche capitnnnte dal ^irlnci- 

S< Domenico Ostrogski, Alessandro Koniecpolski, e Piiccolò 
strorog tulli ineapecti dell' arie militnrc , e sordi ai consi- 
gli del principe Geremia Wisniowiecki indietreggiarono da- 
vanti i Tatari e Cosacclii condoni da Chmielnicki; in conse- 
guenza della quale ritirata gli fa fatta abiliti) di spingersi 
aopra Leopol, e Zamosk. 

Ostrog, cillà con forte castelli), appartenente una volta 
ai ducbi russiaui. Uno di loro Daniele Wasilieviisch iiipuie 
di Daniele re di Haiicz assunse (per guanto narra Niesìtcki^ 
primo il ^tolo di duca, o principe di Ostron , c fu stipite 
della faroiglia degli Oatrogiki di cui i nomi da qucll' epoca 
in poi occorrono n^li inoali ntililarì, letterari e politici del' 
la Pollonia. Qutantino Ottrogiki si rese celebre per le aue 
ìmpme oontro i Talari, e ocntro ì MotcoviU aà 151'2; egli 
ara rioco di una rendita di un milliene, e dueoenlomila fi^ 



ritli aniìcbi, clic wcoado la ln\ola lìeUr rliliuioni <1i CrtIiì 
equivalgono a dieci millioni di llorÌNÌ m.nU'mì, o sol m.iWn- 
aì cinquecenlomila ItnocKi. 11 duca Ginno 0:trog.':ki, lU'l Uilli) 
\i fuiidò un maiorascalo. Questa faniii^lia il l'Stliiso ii.'l ì(ì-i.l, 
e l'immenso ducato di Oalrug passù al prir^clpi Za.Kl.nv.-.-ki . 
quiudi a Girolamo Luboiniriki, c linalmoiiLc aì priucipi .S^ùi- 
gusiko. Quivi fu Ìroi>rf.jn la prima Bibbia tbvn. Og^i ro- 
tea» citlk t capu luuiju del dislrHlo , u conto ciniiurTiiil.i 
^binati. 

Baialia, Krasilon , Konstaitljitow , giÌÉ parli: Jcl du- 
calo di Ostrog. 

Aorzpc, piccola ciii^ una volta pQs.viluta dni prìacipi 
ttorccki; Dcrai'lrio Olgi'rdowioi stipilo di ijuPsln fnmigliai 
che mori oc) Tig^ iu battaglia cuiiUo i Tatari, vi rabbni.iw'n 
un cuielLo. È famoiB ^er la sua fabbrica di maiolica, e: di 
paicellona. Il priacipe (jìnseppc Ciartorjski gran credcniieri? 
di Litunnia, tÌ chiamà i più abili matiifalloci di Sassonia, 

Zasiaw, piccola mttii giunta euI Horyn a cui delle no- 
me la famiglia dei principi Za^lawski adrsH) cilinia. Qra k 
capo luugu del diitreilu nel governo di Woliaia , e coiiln 
cinque mila eìiiadiui la piti prie conimercianli; ai giaroi i)Ì 
oggi appartiene al priDcipe Carlo Sangusiko. 

Klewan, propriet,>i dei principi Cinrloryski, possiede «n 
castello, c le scuole del distretto. 

Mtedzyrzecz, una volt» cittfi fortilicata. Nella magnifi^R 
cbicsa dei t'rancesciiu! riposano le ceneri del ccifbru guec- 
liero Giovanni Carlo Cbodkiewlcz palatiuo di >V||„3, c gran 
generale di Liiu:inìa muiiu sul caoipo presso Cltuciui il 1Ì4 
•eliembre Iti'il (1). 

Oljrka, piccola ciitli di tre mila anime cirtondata da an- 
tìcbe forlilìcazioni, maiorascalo dei principi It^idxlwlll. 

Wisnivwiec, piccola cilth, che delle nome alla l'amiplla 
dei principi Wisniowieeki derivati dui dnclii di Lituania, ^li- 
chele Koi^bul Wi»oiowiecki fu elelto ro di Poilur.ia , e gli 
tucccsse Giovaonì Sobìeiki. 

Zbarai, ciltl, che pare partesipA 3 nomo alla famigliii 
de! principi Zbarazski , derivala dal medeaìmo (tipite dei 
WitniowieckL Ambedue qaeiie famiglie or eooo csiinto. 

Dabnn, cillk di tei mila abitanti è capo luogo del dì* 
■trelto ne]]' aiiunle governo dì Wolìnia, famoaa |Kr (e riu- 
nioni, che ora H leiigcHio a Kìiow. 11 grande Czackì ncll' «tiu 



(1) V. V iatiÌB 4i J. Ch. CkùUtìivkt, uriu» -la Ha-nnewìt*. 
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feb1>rsio 1813 vi cODclnw b lìU} fiaggiindA da Porj^ ■ 

Prima di terminare la noilra descriiione dells Volinii 
•gginngeremo alcune parole inlorno la citlh di Krzemieniec. 
Giace sopra l' Ikwa in paese montano, conliene ottomila abi- 
tanti, id è capo luogo del distretto. Attestano la sua «iiti 
chilk le rovine di un casti llo costruito dai duchi di Lituam.i 
ed ubitato dalla regina Bona. Non pertanto K.rzcmieniec si 
porrebbe tra i borghi meno importanti, dove non ai distin- 
gueue per la fonda«on« del Ginnasio di ffol^nia, ettrnu 
monumento di gloria di Taddeo Czacki. Questo illustre letii.- 
raio v'inililul cattedre di diriUD, di letteratura antica, e moder- 
na, di icienie Snche, e nalniali, di m atte uini Ica, e di belle arti. 
In pniceMo di tempo T'institui ancora «cuok di meccanica, di 

flODWtria.di organisti, di giardinieri, dì regolatori di viUaggi. 
OHCnatOrio utrMomico, stamperia, giardino botanico, gabi- 
oello di fisica, la biblioteca , il gabinetto di medaglie, cUe per 
nnima »veolura della Pollonia fu nel 1828 insieme colla fi- 
mo» biblioteca di Zalueki trasportato a Pietroburgo. Vi lasciò 
pore molti posti erataili per le fanciulle. Insomma per le cure 
Si Ciacki la gioienli^ pollacca di VoHoia, PodoUa, ed Ukra- 
nia potè accpiiitare qaella dottrina, cbe l' ha resa st cara alb 
gloria aationde. Cort d«' «noi propri dinari, e sovvenuto di 
oolIritB voltmlarie d«I cittadini di Volinia , di Podolia , ed 
Ckrattia, protetto dal curatore dell' Un iyeraiti di Wilna, pnn- 
dp« Adamo Curtorìskì, Ciacbi perrenne ad ionalsare il g'»' 
Bino di KiMmieoìec, ano dei noi titoli pt^ belli alla rico- 
itPMwaa ià Pidlaech;. 
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vJflBCe questa provincì» mi confio»? merldionpile dell» Pol- 
lunln, per vsgli< /.za ili silo, c (ut fcc'iiidk^ laniOia, di climi 
soiira le altre contraJn disila repii!>blii;a lempi-ralo ; più pre- 
■to che altrove vi fioriscono le piinte, e gli alberi, e men- 
tre in altre pnrlì binncheggia tuttora la neve qui 1' sgrìcol- 
tore wfnn V aratro su ì campì di cui lu inganna raramente 
il raccolto. Tutti I frutti vi atligaano, 1' erba vi cresce tan- 
to «Ita da Dnsconderc per fino le coma di't bestiame , che 
vi cerca pastura; doviziosa di ogni produzione minerale , c 
vegetale , abbonda di grani. La bagnano una InGnit^ dì ru- 
acelli, che sboccano nel Doieater, o nel Boh. Secondo l' isto- 
rico Sarnioki (1) ni tempi di Casimiro Jagellone, Ackfrraanii 
era il porto dove si Detraevano i prodotti della Podolia; egli 
ai rammenta di aver veduto nell.i sua gioventìl una solenne 
ambssceria inviata dai Veneiiani al re Sigismondo I, onde 
sollecitarlo a conceder loro l' estrarione dei grani dai porli 
del Mar Nero, affinchè 1' isola di Cipro non patisse carestia. 
Sotto il regno di Sigismondo Augusto il cardinale Commen- 
doDÌ visitò il corso qqI Dniester , e le cateratte d' lampol, 
wmeDdone nn Tigguaglio importante all' oggetto dì «tktuir* 
nn coninwicio attivo tra Vennia, e 1« Podolia. 

Le contrade componenti questa pratìncia furono nel 
DODO Moolo abitate dai DktUoì, popolo alavo , e no duca 
nuMano di Novgorod, Svìatulaf figlio d'Igor, e padre di 
'Wladatnìro I. li rese trìbuuri. I suoi dìiceodenti ne con- 
Mmrono il dominio fino alla invxione dei Tatari, i quali 
da un Iato derauarono il ^ete, dall' altro vi coitruitono 
citth, come Baknta, BalaUey, Czapcaklejr, Kusmten, Kacz;^ 
bey. La Fodolìa , a U contrade cìrcoatanli rìoianavauo in 
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«ondiwone provvlsoi-la quando il Granduca di Liiunnia Ol- 
gerdtt vincendo i Talari, pervenne nel 1331 a pursarne la 
PodoUa , e 1' Okrania , e spinse II- frontiere della Liluauia 
silente del Mai- Nero. (1) . .. „ 

Nel medesimo r ' i P 11 n t n o 1 G 
de riuneodo la Russ a li II n 1 p eoo p 

U Podolia, che dal 1 p I lo d i 

nato. Quindi la Podol o i II di 

rnaoni fu teslimone delle sventure, e della aion;. u. ;,.. — ■ - 
citi pollsMhi. Caterina li, nel l7!)3 usurpò parie d. q....™ 
palalinato , il riroaoenle nel I795 ali epoca dell» eil.nt.one 
della repubblica. Adesso ba nome di goTcmo, ed è dm» \n 
dodici distretti. La sua superficie comprende tnaggioM «P»"» 
di quello dell' antico Palatinolo. 

Daremo principio al nostro viaggio geografico colla (M- 
li di Kamieniec-Podohki, capitale del palalinato, ora del 
■go%-emO. Ko,7al figlio d' Olgerdo BTandoea di «"^ 
«mi»» questa eiuii in luoghi dirupai, sulle sponde dello bmo- 
irjw, eie «boeea nel Dniester) era fortificata nel 1331, ma 
qaesw fcrtificarioiii furono distrutte nel 1812 per o"ime del 
Boyeroo Maao. La pane bassa della ciUk è insigne d. bello 
fiibbridie, popolata da sedicimila abiianii , di cui gl' etirei 
compoDgouo Ci mah} yl ai notano dieci chiese, cioè ciuqu* 
callfSlche, qtwuro greche, una ariana. Nei tein,.i del goyet- 
no nollaooo *1 relegavano Ì condannali ai lavon perpetui. 1 
Turchi la occuparono lungi Magione} ma. restiiuita alla roi- 
lonìa pel trattato di KarfowU» nel 16m le fa dmnovo 
tolta dai Rumi nel ^Jq3. Adamo KratìDafi eelebre 1« 
pine , che uatenns nella confederatone ha tenuto il Teseo- 
vaio di Ramìenlect 

Paniowée, |ueeo1a ctUk eon castellò sopra Smotryci m- 
naluta da GiotannI Potocki palatino di Braclaw. i Turchi 
ad 1621 1' auediarono invano. 

FeUityn, cittì una TOlla fortificata, e coloma di genio 
apaldata dalla grande PollonJa . che twuria ne cunterva i 
Goatnni, va fàmota per le me fiere. ■ 

Studtìeniea , sul Duiestcr ; Ì «noi abitanti la difesero 
da! Turchi, nel 1633, e ributtarono il nemico nclàfl«iaog» 
mille uomini. 

Moìiitow, città di selle mila nliiianti sol Dnioilor, cip- 
cnìta da montagne, di clima mite supra la rimwieuie Pooo- 

[1] JtoiWpwici. 
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lia. 1 fruiti dd giardÌDÌ di Hohilow unto eccellenti, ì baeliì dt 
«eia vi riescoQO perfettamente, eiercitt coi Greci, e coi Val- 
Jacchi utiliswno {raffino. Vi dinnora il yeimno degli Annenìi 
lUi ^Bt^ che vi ^Dge da metiQgionio l aottopoeta b 

A mesM^orno ponente di )fohiIair occorie 1* picccda 
cilth di Luetjmiee lopra la Nìemiia , JkxU in boi iho , dì* 
peadeniQ dalk <nttii degli Uruikì. 

Kopargrod, borgo degli Sulatidù. 

&àyiiywec , castello dì taghÌMma arcUtettara con 
va gran pan» &tto Jal nureiciallo di Podolia Stanislao 
Komart 

Caamoh>gÌmie0t aopra lo Zbruci con un antico Castel* 
lo in rovini). Vi abbondano il marmo, I' alabastro) il gesM. 
Quiti faceva tpùssa dimora il celebre Ciaruieclù. 

Kr:r^vcc villaggio disliolo per le, anticbe catacombe^ 

ji/iitoiiowka gì^ice in bello situazione sol pendio delle 
montagnfi di Miodaborj. Il liaggiatore la visita a cagione 
di'] caiiiellu, del gìardinoiC de] gabinetto di rarilki 

Czerniowce, gìk doppia forteua fabbricala su la rivi»' 
rn di Moracbwo i che aniara i palatinatl di Podolia , e di 

Komlant^now, antico castello, adesso abbandonato, 

Latjceew , anticamente , e tuuora capo luogo del di- 
alrelto con bella rhiria , e cnnvcTito di Dumcniciini. 

La piccola cilti di Mieiì-ih<iz, possiede Ip sriioli' del dì- 
■Iretlo fondate Bel I8I9 d:il principi: Adamo Ctartorjsli. 
L'antico cosIgIIo uno de' pù'i >,i.ti dulia Pollooia , abitalo 
lungamente dai Pascili turdii, \- iiisi^nt di decorazioni orìcn' 
tali, si h mantenuto Gno si nubili giurili. Vi i\ fabbricavano 
01 limi cappelli. 

PoCoA, piccola cilt!) sulle frontiere della terra di Ilalicx, 
patria delta famiglia dei Polocki. Giace scpoltu nella cliicsa 
dei Domenicani Stefano Potocki celebre capitano sotto il 
regno di Sigismondo III. 

ZaleS7.iylii, borgo fuiidalo da Stanislao Ponìalomkì, ca- 
stellano di Cracovia, padre del re Slanìilao Augusto , (^e f t 
■nsliinì manifattori tedeschi. 

Btwzac, con un castello posseduto dalla ramiglia H.ie- 
«cki. Qoesla famiglia eoiiM-gui gran fama nelle ^ie..|uì,■ xV\- 
la Pullunia. Per lo infelice trattalo di pace concluso in .ine- 
sia citili nel I672, Micliele ^Vjsniowlecki concesse alla Por- 
U Ottomanoa la Podolia, c 1' Ukrania. 
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BatoWf o Batoéh, memoribilc per la disfitti ià Put- 
ImcU capitanati dal vice gran generale della corona Marti- 
no KaliuoiTski, operata da Cbmicliiicki alla testa dei Comc- 
chì, e de! Talari. Marco fratello di Giovanni SobieAi venuto 
ia potere dei baibart, ebbe la testa mozza per mano del 
caa Kanteroir. Codobcc il mondo qual ue preodewe lendt.^ 
ta Giotnnai III, damnte il >ao rcgnD. 

Nel palatiualo di Podolia 3' inconira la citU di Bar. 
Dapprima si cliiamava Rinv, lua cambiò nome sollo il regno 
di Sigismondo 1, perchè la sua moglie Bona, nativa di Bari 
in Italia > \i costruì un castello a cui impose il nome dì 
Bar. La celebre lega di 2Iar, formata nel I76B dai Pulaw- 
sLi cominciava la terribile lotta tra la liberti pollacca , e 
1' inflaeuza degli sirauicrt. 

Prima d' imprendere la deacmione dell' Ukrania scor- 
reremo il palaliiiatu di Braclaiv, prossimo alla Puduiiu. Swiea- 
cki, e Ci:11ar;u lo sostungunu parte della Ukrani.i; lo unisco- 
no alla Fudolli., Siiniicki, 5t.yiko»'skl , Kronier , Guagui- 
ni, e I^lewL'I. Seguendo 1' avviso del i)iù noi comìucìa- 

PALATINATO DI BHACLAW 

Coropuslu iiliieiollt di tre distretti, Utac!»", Winni^a, 
u Zvviuigrod, ora U p.uie dei ginurtio di Podolia. Koi tem- 
pi pascati si b[MOÌii„i;ava fin,, al Mac Nero. Prima della Se- 
cunda divÌMOiii |iullauca nel 1^93 questo palalìnBlo, ct«alo 
iit-l \'Jìif alia ai[.i8 di Lublino, dove si OMrò l'uuione delk 
Lii»ai.ia alLi l'ollunia, era spriiiu dal Boh. Dalla parte meri- 
diuuale il palaljLi;ii.o di Braclan, presso la spunda sinistra dtj 
DuÌL'slcr, si cliiamavB Pobciezc. 

Auuovcfando Ì paesi notabili , o per rimembranze ilo- 
ricbc, o per altre vicende, noi vediamo dapprinia , la cit(k 
di Bravlaw, gih capitale del palaCÌnalo, adesso del disfetto 
unito ai gosLTUo di Podolia. I KotyalonicE, nipoti di 01- 
(jci'do Gianducn dì Lituania, liberata dai l'alari la Podolia, 
U fabbricarono nei 1331. La forillìcò il Ee Aleetandro , e 
sebbene cusiruiia di legno, a giudicarne dalle traccie rima- 
ste doveva occupare gralide spazio. Bugdan Chmielnicbi la 
devaatara. Lo storico Sarnicki la chiama i:!ttà di San Pie- 
ri/. L' esercito pollacco, condotto dal principe Giaseppe l'o- 
iiiatuw&ki vi stette ai quartieri nel WyS, prima di cominciar* 
la guurra cui Moscoviti captanaiì dal (euecale Kakiioiikoit. 



CAPITOLO xva. 

Targowica, borgo poco noLibSe, ma injeKcemenle c*- 

lebre nogli annali pullacRhi per li congiura liberticida tra- 
mata nel 14 Maggio IjgS dn StaniiUo Felice PotocLi, Fran-' 
ceaco Branecki, Severino Rzenuski, e forse dodici aertitori di 
questi Ire capi. Tolse il nome di confederazione di Tar^if 
wica, e rovesciò l' opera della rigenerazione dì Pollonia in- 
«liltaia con la custituiione del Ire Maggio 179Ì> Secondo 
Samicki, TargowicB consegni tanto nome 8 cagione del «uo 
grosso trarQco co' Rossi, e co' Greci. Ai tempi dfl cronista 
Gtrjikonski «i osservavano vestigi dì mura sprolunganti ai net 
campi, proTB certa di pupolaiionej e di attività, adeiao 

Wiìtni^a, [hccoIb clttk situata tra i due bracd del Boh^ 
fu ed è tuttavia capo luogo dei diitretto del mede^mo no- 
me. Fundaia dai duchi di Ijtiiania Korjaioirio pouedeia 
un collegio di gesoiii, al quale leone (arrogato un gioniuo 
secolare di molta reputazione, nnmeroto di oìnquecento sco- 
lari. Gli ebrei compongono ì due toru della nu' popoluìo- 
ne dì tremila abitanti. 

jyiemirow, piccola cillh appartenente alla famiglia dei 
Putocki, giace Ira culline in bella posizione, fiorente di ma- 
uifalture. Kel ÌJÌJ vi coniocarono un congresso, nel qua< 
le in couchitUB Ja pace ira la Moscovia , 1' Austria , e la 
Turchìa. 

Busta, cittì una volta cospicua, situata su la sponda si- 
BÌiUa della Murachna, ora non possiede più niillit della sua 
«ntiea importanza. Kel 1€5'2 il celebre generale Stefano Ciar- 
nicclii la riprese ai Cosacclii, dopo un assalto in cui rima- 

lampol, piccola città posta sul Doiesier, adesto capo 
luogo di un distretto di Fodolia. Insigni le «ne fnbbrìche di 
panni, di calie, e di vetture. Traffica specialmente in vìnii A 
pecoln distanza d' lampol le cateratte interrompono la navi- 
gaiione del Dniester. 

Q^odttwhi, Piontkowhtt, grandi citili baronali apparta* 
«enti iWs^ dei Sobaiuki. Indoro Sobmki or non 
è atollo in^tuiva a Kootkovfia ma gnu faUirica di tfiÀ- 
cbero Intbc biatote la quale raoslra Tolen «nere- «ti* 
It.auai;, 

^<)7'<f)1!!iSÌ°'<4'.<^tl^i capo luogo del oiMretto dal ne* 
6esimo nome. 

Pikovr, im<B lllliAtre pollaeco Giovanni Polocki lermini 
ta vita nd i Decembr* 1615. 



S8 RELAZIONE DELL! rOLLOHlA 

tlfitnan, cìtib dt tremila obiiantì disiinti negli tnaalì 
;nìlitnp della PoDonia, Ap[iarteuiie alla repubbUo , e fu 
lionata eoo un rasgio di trenta miglia ul guui-ricro àlesaan* 
dro KoniuCiLOski/.iuindi alla fainiglia dei l'oiocki. Nel 1625, 
i Turchi llir capilo lazi uni; l'occuparuno, e velili duemila abi- 
tanti ile' due FC'si li irucid.iruiiu. la epoca menu l'eiuoia un 
certu Gouta c^ipu di'^li lluidntnuks ribellati, vi rinnuoTÒ i 

In v;cinai>7.a A\ HiiiQ»n , occorre il fnmOsQ castello dà 
Putucki, cliiaiiialo Zojiowka , oruuto di palazzo , e giardioì 
iiiagniliri, die cuM;iruiio parecchi milioni d Slaiiistao Felice 
Polocki, il quale lì ordinava in mcmoriji di Utut delle (US 
mogli chlamnia Sulia. Quanto 1' arte pn6 fiire per abbellirà 
una uatura ingrata, fu fatto in ZofionkB. Stanislao Trembe- 
cki poeta pollncco, compose intorno a questo castello un 
poema che fu Iradullo io versi francesi dal conte di Lagar- 
de. Humuo, e ZuGuwka itanuu ades!» comprese nel BOtemo 
di Kilow. 

Laiciando Human, entreremo nella dltì di Tidezjn,»- 
eondo lo atorìco Swiencki pana' sopra la TnlcKyoka, e «e- 
ecedo il geografo Plater sOpra la Sietnica, Ella k distinta 

Scr.nn ìmmenap castello, e per Tasti giarflioì. ^iri elntava 
ctuo della congiura dì Targowina'. Stanislao Felice Poto- 
cki. agli mori nel 1805, lacerato da inutili rimorsi, nondì'- 
metto ì suoi discendenti lasciano snaalatere sopn la piaxut 
nn moanmento, per conservare la memerìa di questo ddìt- 
Co, e' l' altro, che rammenta il passo per questa eitU oA 
I787- del re Siauisiau Augusto, di quel monarca • cni rei- 
se il cuore di railCcare la triplice divisione di un paese , 
che. non seppe rappresentar degnamente , n£ ^fonwc con 
onore. 

Avanti di allonunarcì dall'antico palitintto diScaflsrar 
vuota rammentare f antica foctesza chiamala &>n{eep«l, cbe 
giace al confluente della Bersads net Boh. Secondo l'iatorico 
Hielski (I) le terre boreali di Konicc/iol appartenenti all' 11- 
liislre famiglia dei Koniecpolski, conipreudevano nello spaiìo 
loro ceutosellanla piccole ciu!i, e settecento quaranta Tillag- 
gi. Koitiee/iol deilb nascitnento al gran generale della coro- 
na Stanislao Koniecpolski, terrore degli Svedesi , e dei Co- 
Sacchi sotto ì regni di ^'eiimondo Ili^ « Wladìdao IV. 
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CAPlTOtO XftL 89 
n Signore Beanplaa, autore delfa thtariMon» della £t 
AranidipeT ordine di EoDiecpoliki eottnd nel 1634 
teue di ouetu citili. Sicooine eUa giace ella enrenutk ddle 
frontiere della Pollonta di quei temi» , fi enttero una co- 
lonna dì granito coli' itcrìiiona KonÌM-ÌPoMci, cioi fina del- 
k Pollonia. (1) 



(1} Ornali j mail» fa jfulUieta Auenio *Ua IWoIm ma JtteHttau 
«xRHVoJi'iUina iltIPM. Lomto MmwnuU endietur* 4dla *tt- 
udri/* M KimitMi-. 
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Oionsiderala come uoa delle pro^iade dell' utici Polloniii 
1' UkraiiiB (III pol]«cco Oukraiaa^ A compouen dei pala* 
tinaii di Kìiow, e di Cierniecli<iw. 

Il viaggiatore che abbandona la montagnola Podolia , 
e la Volinìa, dal lerrcao tramenalo , quando arriva sulle 
frontiere dell' Ukrania ai maraviglia all' aspetto di qnelle im- 
meDW lande, conosdule lotlo il noine di steppei. TcaverM- 
ti> dtl maeaioM Boriitene, ìn cui dalla parte dì levante n 
rinniacOQO la Diema, 1t Sula, le Wotakla, la Samara, dalla 
parte di ponente Ìl TetereW) la Pinna, il Boa, la Tatmina, 
con molte altie piccole lÌTiere , qaerto paeae doràioco di 
ogni maniera 4i prodotti, Usde , fratte , e beaUami Ih in 
ogni tempo , malgrado le calanuti iofferte nelle gnem coi 
PmamnìjCoi Tatari, c<n Turehif e coi Moscoviti, ehianuto 
il granaio della fullonìa. Il jtopcdo proapuo p& olle nelle 
rimanenti Provincie pollacche i e il gnn nomem di caatdli 
ó palazzi baronali, lanno dell'Dkrania tm paue aing^tre, 
Borroni di profunditb intmenaa' chiamati tory , molte vaue 
tombe di popoli dìatnitti dal ferro e dalla peste , indicano 
all' onerTalore quante , e qnali neoo itate le rivoluzioni di 
qnetla contrada. Dna ipeae di argioe elevBlo in nnesie pia- 
unrc ha nome dì Zmiiaj (^Wal ZmiVou'j). Un altro, che co- 
mincia da Biah-Cerkiew, e termina verso il Dniepcr, si chia- 
ma V argine di Traiano, per una tcadiiiono popolare, che 
disnpprova la storia. 

E volendo penetrare nell'età remote ti conosce, come 
i Gmmeri abitassero le contrade, che giacciono dal fiume 
Kuban fino all' imboccalnn del Daieater verio il Har Nero. 



(t] DueiittO'i diti' Uk-utìa di Bu-iflmn, «. 
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Erfidato il quale &crÌM'va qu^llrocenlo ano! avanti l'era «d- 
garo d tcferisci'i e" Sciti essersi rovesciali nel pfteie dei 
Cimmeri, averli pruitrali col numero, nccin t govrant, e se- 
polli lufle iponde del Ihiieiler, doro tntunia oooorrono i 
TCtli^ Ule lonbe loro. -Le leladcni cammemali eiA Kba> 
«art, e i Gred di Knnzio, le molle duk edificnte da que- 
sto popolo indiuirioso, imprenera gcandìinmo moto alle pro- 
liucie, e le àtH di Olbia, mconai O^fainn ec. crebbero in 
riccbnsa, ed in populasionei Qaindi videro le (jnerrc com> 
ballate tra Uitridate, e i Bomani con varia fiu-iuaa. I Goti 
nel 214, gli Unni leno il 3y6, a peata Imn le aooisero fioo 
■He apoode dd DniEper. Mal teoolo decimo i BiuaìeDi delle 
rive di Lndcga, dì OaegBi e dt fiielo - Oaiero , di liberi di- 
TCnuiì sudditi di RuriV , spinti dsl icitentrìone nel m elio- 
giorno , ci roveicisruDO in «ueslc fertili conirade, e i duchi 
rusEÌDui iivlln liccn cillìi di Kilnvr, colonia di fondazione {;re- 
ca. In pioprin diniura staluirODO. Rurik creò Oìkold.e Dyr, 
suoi cuDipiigiii, go^cniolori di Kilow, ma Olcg lulore d'igur 
tiglio di Riirik, uccisi i govemalori di Kiiow, loggiogalì gli 
Slavi, i Viaticapi, i Itidimitcani, i Severiaai, c i Dri^vlaui, 
}io^io]i fino a quel puulu iiidipendenli, foudù la potenza rus- 
tiaiiB, divcnnta più lorniidabilp foUo Igor, c giunta el mas- 
BÌiiiu i,ni»io ili Iona stillo \V1,'l(I imito il Grande. 

La di^i^ioIlc fra i Ji.dui Mj^il di Wladiiiiiro cominci* 
n fiii-ln decadcri-. I.i.' ,IÌmi,i i] u- jiifurLe dclKTO occasione ai 
IMhicclii di \eiidicare i popuii uppicssi, nulichi alleati della 
PUlunia. Boleslao il Graudc nel 1018 , ricondusse a armala 
mano a Kiiow Swicnlopelk, donde era sialo caccialo dii Ja- 
roslaf, e la presidiò di milizie pollaccbe. Allora .ipedirono 
un anibaseiaia ail' imperatore di Bisanzio Baeilio III, per as- 
sicurarlo di pace, donarono ricchi presenti all'imperatore di 
Germania Eurico li, e così Boleslao tornava iranquillo nel 
suoi siali, con iramiiisa preda, e numerosi prigioni. 

Boleilno l' Ardito pruuipote di Boleslao il Grande ritor- 
nò litiurioso in Kìioiv, ma le lascivie, e la crapula , gli fe- 
cero perdere il frullo delle viltorie, e conlaminò il «no re- 
gno con tali bruttezze, che la sloris non gli ha perdonate. 
Nel punto in cui la scimilarra poilacca minacciava i duchi 
nuuanì, lonero dalle lande dell' Ukrania torme di Po- 
londani, ^olowoy) nati dagli Unni, come i Turchi, e gli 
Un^hered. Ifel 1060, la ciiili di Percaslaw nella piccola Bid- 
gena occnpa*ano, e prevalendoù delle contese dei duchi ms- 
lianì ù dondcilìavBBO nell'Uluanìa. Eppure a it gravi cala- 
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tnitti sueeetsero iventure nuggìorì, qu.niicìu i Tatari condotti 



follH, elle duri cinque secoli ialcrl, tra 1' Europa, e 1' Asia, 
Ira U cìvìltb, e la barbarie, lotta incgoale in cui la PoUo- 
BÌa rala mtelò gli alti! popoli da orribili scorrerie, e fu pii^ 
tardi occiiione, e cagione dalla sua rovina. 

La poteuca rusaiana camcccliÈ minacciala dni Tatari rom- 
peva la guerra coi vicini Lituani . 11 granduca di Lituania 
Gcdjmico celebre per le imprese l'euioniclie ci pose a capo 
dell' esercito, traversò la Voliiiia, e sconfisse i RusbÌaoì nella 
battaglia di Pìeroi j quindi occupò l' Ukrania e la citl^ di 
Kiiow, che il duca Stanislao abbaodonò per rico\rar5Ì « 
Biasait, e ritoniò ne' suoi siati, dopo aver steso le sue fron- 
liere £iio al fiume di Puljwcl, lasciando nel paese conquista- 
to, per govcrnstoce generale il duca di HaistaDy Mindone. 
La l'oduJia gemeva tuttora sotto il giogo dei Tatarii Olger- 
do figlio di Gedymino I' aSraDca da cotesto lisgelloi la bat- 
taglia di Sin e-'Wod;f, combattuta nel 1331, cornava l'unione 
delle due proviacie , e il granducato di Lìtuanu ai distcM 
dalle aponde del Mar Hero a quelle del Mac-BaltÌGD. 

n gianduea 'Witoldo nipote di Olgerdo, e ano snccea- 
iDr% sostenne nnofe guerre per sottomettere' i Tatari ribelli. 
I Iiìtnanì mile rive del Don, operarono aUe'f«Ete di valore 
ha fbrtnna non atriie del ^ri a Wiicildu, allorché sposan- 
do la caiua dello tur di Perccop o Crimea Tokaimisi) 
inmbiltà contro Tamerlano; né produsse conseguenze awes- 
forate la batta^ di Wor^a combattui» nel 13g6. Nondi- 
meno egli mantenne la sna preponderanaa sopra i Tatari 
traitsborìstsDi, e furono veduti il figlio di Tokitmisz, e il 
Sultano tataro Seda, combatter tolto le bandiere di Wladi- 
slao lagollone ni ì campi di Gmnewald, contro i Teutonici. 

L'Ukrania lutla, e il paese, cbe giace fino al mar-Kcro, 
il quale abbraccia la Vallaccbia, rimase soiioposio ni va&'al- 
laggio della Lituania fino all'anno Ì^h3, hi cui piacque a 
Maometto li, sigoore di Bisanzio mularc In pulliirn di Orien- 
te. Poco d€>po questi prima conquisla, gli Ottomani ne fecero 
Un'altra sopra i vassalli della Lituania, e dilla l'ullonia. La 
serie delie guerre sventurate, e delle battaglie sanguinose, 
rombatiute nei campi della Ukiania , e della Podolìn , eb- 
be fine col trattalo di Kariomcz nel I699. Gli Oitomanni 
Jlura giurarono amicizia alla Pollonia, e si legarono con ki 
):L'r coDibatlerc la nuova potenza moscovita gi!i divenuta gi- 
gante. L' istoria delle guerra da Piettv fino a Aiccolò I, 
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CAPITOLO XVIII. fl3 
t le conscgaenic loro sono conosciute. L' IJkriuiIa transbu- 
rislana mediRDtu il [cattnlo illegale dd 16R8, con la gIiU di 
Kiiovr, passò sotto la dominazione dogli l7.,nr Ji Moscovia, o 
fu preludio dell' usiirpamL'rilo dulia Cisl)orÌsUna operato nel 
I793, nella seconda divisione della Polh.nia. 

Prim. di cominciare la consneta descridone seogrse- 
. ca giovi alcuna cosa discorrere intorno ai Cosacchi, di cu! 
U nona m itrettatnente unita a quella dell' Ukcaiiu, 

I COSAOmi (1). 

L'infesta vicinanza- dei Tatari, e dei Turchi da mezzo 
giorno levante degli stati della repubblica, esigeva coalìnua 
attenzione, e perù sotto il regno di Sigismondo I ( 1506- 
1&4^}, fu composta la vigilante milìzia, oota col nome dì 
GoMcchii Eustachio Dasikiwicz starosta di Czerkas», difen- 
deva le frontiere pollacche da levante, e il passo del Dnie- 
per contro ì Tatari, Przeslao Lanckoronsbi, atarosta di Chmi- 
elnica, quelle di ponente dal Dnicater, fino a Ciczakowt con- 
tro gli Uttumannì. Il primo, ottenne da Sigismondo in 
cede delle gnerre contro i Tatari le slaroslie di Czerkasay, 
e di Kanion. Qurtti distretti andavano da lungo tempo 
esposti alle frequenti scorrerie dfgli inquieti vicini, c gli abi- 
tanti all' avvicinarsi loro aveano per costume di prendere ri- 
covero neir isole del Dnieper, e nelle paludi formate dal 
fiume, donde spiavano i) momeDIo di cadere all'improvviso 
«opra i drappelli isolali dei TatarL Deaikiewìci, questa spe- 
cie di cacciatori in corpi tsgolari, rianira, e a uìliMre di- 
sciplina li sottoponeva. Li dìvisQ in Tegumenti» e compagnie, 
dette loro ufficiali dì gradi divetai, e li vead di naa ateun 

L' tiola di Chorejf a dava meno ai Tatari di traversare 

il fiume comodamente senza pericolo; ella divenne il ponto 
di partenza delle imprese contro di loro. Datzkiewica ìndnrA 
i suoi compagni nelle fatiche) nelle priTaatoni di ogni raanie^ 
m , inspirò loro il genio delle ardile avventare, il dispn^ao 
della morti!, la cicca obbedienza agli ordini dei capitani.. 
Egli distribuiva i gradi, la preda d divideva ia parte ugnali 

Qui^ste milizie tolsero il nome di Cosacchi da MI DO* 
me tataro, che significa scorridori viventi di rafÒDa. 
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Slgiimondo 1, nel 1510, dilatò il tetreao dei Owacclù 
dalla parie dei Pocogoi, di là dalle «atentte del Doìeper. 
e cooceise loro molti privilegi. EutuchUt Datzkienies pre- 
(entaedosi *1U dìeU dd 1 52*1, ConsigliBYa il re SigisDoado, 
di volger la meale a qaeito ptmto degli «tati della repub- 
blica , mantenervi due mila uomiai armati, e qualche cento 
di cavalieri per la sicurnixa delle comunicBzioni iiitnrnc , 
costruirvi alcuni forti , opera agevulu in pni-se abbondante 
di pietre, e dì legname. 11 le accolse <jiiesii) capo con 
digiinziouc gli donò le terre, ed i castelli di Krzjczcw, 
e di Ciecierslo di l!i dal Dnieper , ma trascurò i suoi 
coiuiffli. 

Il vnloroto Stefano Balory conoscendo l'iinpoctania dei 
Cosacclu in assai miglior modo gH oidiiinva. Verso 1' ann,, 
15j6 li divise in sci reggimenti, ciascuno Ji milln uonniii, 
distribuiti ili centurie, e bandiere, sicclii agni co5acco scrii - 
to apparteneva ad una bandiera sotto la (jnriie Lliiain^tii ac 
correva. Ad ogni centuria era proposto un capo, e ad ogni 
rcg-iioento un generalo chiamato ILumnii, ni cjuale il re nel- 
r ijivesiii-lo del coniando donava una bandiera, una coda 
di cavallo (bunciuk), un bastone di comando in forma di 
clava (bulawa), ed uuo specchio. Gli altri ufliciali superiori 
si chiamavano obo£ny (quartiermastro generale), send/.ia , 
C giudice,) pL<flra ( notaro ), ed aasawula. Il principe Bogdnu 
(Tcoduro, a Diod.ito, ) Roiinski fu il primo Hetmau cosi 
creato. Batory gli dette per le, c suoi successori nel conian- 
do la citt^ di Trjchtymirpw, e concesse ai Cosacchi di abita- 
re tutto il distretto situato fra questa citl^, e Kiioiv. Allora 
Trycbijmitow divenne capo luogo dei Cosacchi, residenza 
degli Hetmau, piana d' armi, e convegno. In tempo di guer- 
ra gratificava ciascKcdimo di loro di una pelle di bove, e 
qiuuclie volta di una pelliccia. 

Si avvicinano i icnipi in cui qnesta milizia, dopo gli 
nffid resi alla causa pollacca, stava per divenire origitie dì 
lunghe sventare. Sigismondo III. snccessore di Stefano Batory 
nel 1 58^ , si comportava stoltamente con loro : igaorando 
l' utile, che poteva Irarsene opponendoli ai Turchi, e ai Ta- 
tari} temendo, che dalle «correrie loro ne derivasse una guer- 
ra, proibiva ogni nuova impresa. Ciò indeboliva 1' inttilulo , 
camlnava 1' indole loro. Si poterò in dubbio la ìodipen- 
deoiR, e i privilegi, e Sigismondo governato dai gesuiti eb- 
be it mal coDaiglio di ofienderli nelle opinioni religiose, A 
Iona dì volaci louopoati all' autocitb del Papa, ipiesto po- 
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9^ dÌTCUM malcoiitento , a ribelle. I regni tnlMileiitì £ 
WladiiUo, « ii Gionoiil Cuitnìra, dettero oeeuioM ai 
Cl'uccIù di rompere na giog') aberrito 1 cotmmie irma^ 
«i caatTO di loro. Giano Ortragski nel 1S^, tìms Km 
aìiuki , che n era porto a capo £ alonne ntigliua di Ctf- 
•acchi { nel ISgS il gran geoerale Zolkiewskt feoe ttragb 
di questi popoli comandali da Naiewajko ( fiaslmeiite nel 
Staniilso KonircpoUki li prustrò col capo loro Paulok 
in vicinanza di Kumejki. 

Sceri nel sepolcro (juesii prodi gnerrieri, i Cosacchi pre- 
valendosi delle Dooie discordie iiisorle tra i nobili pollacchì, 
e inferociii ocl 1638 per l'aboliiioDc dì ogni lor privilegio 
irruppero sfrenati in ogni più audace impresa. InLanlo Wla- 
dislao IV, diiegoando guerreggiare coi Turchi , e trovando 
forte oppoiiiione Degli stati della repubblica , volle indurre 
i cosacchi a secoodarlo, promettendo la restituzione d' ogni 
lor privilegio. Per conseguire più. agevolmente lo scopo il 
gran cancelliere Giorgio Ouolioski, nomo di piena confiden- 
za del Sovrano, pose niente sopra Bogdan Cbmicinicki nato 
secondo gii uni in Mazovia, e secondo gli altri in Lisìanka 
in Ckrnnia: gli conc'deiano il titolo di ^>^(niar>. Wladisl»o 
muore iti'l 1648, nel punto in cui peosava raccogliere il frut- 
to de' suoi disegni; Chmielnicki separa la sua causa da quel- 
la dei Pollecchi, e si dichiara contro di loro. L'ira concet- 
ta per la perdita di una causa al tribunale di Warsa\ia lo 
iudusse a collegarii coi Turchi, e quiudi il suo nome diven- 
ne un none di terrore pei PolIaccSi. Per colmo di sventura 
i Moscoviti strinsero Ipga coi Cosacchi, e questi popoli guer- 
rieri si sottoposero allo scettro del tiar. La guerra Ira U 
Pollonia, e la Moscovia, 1' altra nel tempo «lesso dichiaratk 
dalla Svezia, la menarono sull' orlo AàV MmO , e U sep«- 
ricoDo affatto dai Cosacchi. Poche le irtene, e quali tempra 
nocive alla Pollonia. Morto Cbmielniolù nel I6S7, il mo fi<- 
glio Giorgio di sedici anni fu chiamattta niccederglì wtto h 
tutela di Giovanni W^bovn>kt. Quest'ultimo meno d'ambizione 
sì parte dai MoKOvili , e ri accosta ai Pollacchi colla pra- 
inrasa di una duchea russinna da eomporsi dei paletinati di 
Riiow, Czeroiechon, e Braclaw dipendente dalla repubblica. 
Subilo dopo questo accordo WjhovFski a cspo dei Cosacchi 
Mtvvenuio dai soldati di Polcnia rompe guerra ai Moscoviti, 
gli arride la vittoria, vince da per tutto. Adetto le parti belli- 
geranti, stanche della contesa , 1' nna devastata dai Tatari , 
f' alln minacciata dì gnem ^lli Pana, condudDM nel 90 
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GsDOiio I667 * AndntMtnr va» tngaa dì 13 wnì. Le 
«ondiiioiu prìiicip«lì intocno li Gowcchi furono le leguenti: 
te Conservi lo tur tutta le comjQÙte fatte «ui PoIlaccU 
-n cioè Smolendto ocm tolto il dooto dì Severia , Do- 
ti rogobonje, Bieli, Nnel, Sielwje, Kraiat», Veli, le terre, e 
.« cattelli cìrcoitanti « Gserniechowi la terra, e cutelU, che 
n ginccioDO da Kiiow, e dal bniqwr fina alle frontiere di 
" Putywel. I confiai dei plitSuati di P<4ock , "WitelMk , 
« Mscijlan, quelli dei diitretii di OraMt ÌAotjr, Itseciyca , 
M gli aiiri della Livonia meiidiooala tatti lituati alle ipondo 
o meridionali dvlla DEWÌna, rimangono alla Pollonia, traaiw 
« Vielix , che si imembia dal palalinato di Witebak, e ai 
n concede allo txar per amore della pace. 

» I GMicchì-Zaporogui di comune consenso dei due 
« Itati sieao ]^ati a combatLere contro i Turchi quaudo ri~ 
n chiesti, e i audditi dei paesi scambìcToImeiilc ceduti esvr- 
n citino la propria religione sia green, sin cattolica, (uirt. 3) 
« 1 Cosacchi abitami di ijiih dal CuWstcnc dopu Pure.i- 
M slaw tieno alTrancaii dal giuiMiiii^tiiu di ff^d^It^i verso lo 
w tur, il quale pruiuette win .ncci ll.itli iwlk' sue nini . e 
« oauelli siochiì dura la tri.'j;iii. il iiiL>Ji;sima proini.'tty il re 
« di PoUonla per quelli che abliaviiiio di 1^ dal lioriìicnc 
B dopo K.ÌÌOW. ^jirc. 4). 

« ha città, e castello di Kiiun col convento di l'i'c- 

« del tMC, e fino al 15 Aprilo ltì6()( alloro nelle primrcoii- 
" ferenie, che si terranno per la pace dnlinitiva si rendano alla 
« Pollonia sema ricompensa oessiiaa. (-^rf. 5. e 7) 

« Lo tiar restittUsce alla Pullonin Polu;k , Witebsk , 
" Dunaburgo, Lucyn, Rwzy(a, Marieohiniea eoa tutta la 
« Livonia meridionale. ^jérL ^ffl' 

« Sia partecipato il trattato al luut di Grìmu, affindiè 
M oiscrvi la pacej iti caso direno gli ai proceda contro con 
■ le armi riunite. 

™ Si partecipi ancora al Gran Signore, e in caso chi.- si 
• muovesse detto kaa contro alcuna delle p:irti, gli si pio- 
ti cedn contr-i con le armi riunite. (^An. IH. ■'. 

Giunse il tempo in cui spirà il lr:'ll:^Io. ed avendo ri' 
oeiulo una ìIIc^bIc ratiOcn d^ili' .iltru d<.'l I(>8(), firmato da 
GnyumUoviski, la Moscu\ ia divenne assuluia signora dei Co* 
ncchi. L'Uetman Mazeppn nel IjDS, abbandonate le parti 
Riuse, partegpa per Carlo Xd; lo izar Pietro I, si conipor- 
1* da vinoìlOf^, in quell'epoca ia (toi i CocNcdii lurono ur- 
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dinnti in diverse maniere) venne luro prepoaio un Sfiammi, 
e itanno pronti a marciare secondo gli ordini di Fielrobur- 
go. la tempo i^ gaerra foniiscano il contingente, che li aono 

^^isìtando adeno i dna patatinatì dell' antica Pollonia, 
ebe ci riniMeio a peroorrcK , conincicramo da quella di 
Kiiow. 

PALATINATO DI KIlOW. 

Conquistata la contrada dal granduca di Lituania Ge- 
dymino, Wladimìro fratello di Wladlalno-Jagellonc governò 
Kiiuw ; il granduca Wituldu cugino di Wladislao ne tolse ■ 
Wladimìro il governo, e col contento d' Jagellone gli dette 
ia cnmbii) il ducato di Slufk (I). Non pertanto Olelko figlio 
di Wladimiro ne (enne il dominio in vece del pidre sotto 
il regno di Casimiru, e nel ì^ijO soltanto potè Gasinuro-Ja- 
gellone iraslocam Olelko a Slnfk, «ODTertmdo in ptlatioaia 
la duchea dì Kiìow. Ne) 1560 en eompreia tu^lt dìviiione 

rliica detta la Piccola-Polloaii » ma ammìniilTaio «eeondo 
leggi dello statato di lititaaia. Pai traltito del 1686,'Ia 
contrada tnoibonUuia con la cittii di Kiìow venne in po- 
tm dei Hoacovitl, BOentre la parte Cisboristana diatinla nei 
iHmicuì £ Owimx,e Zytomiera, compose fino nel ìjq'ì, epo- 
ca della seconda divisione ddin Pollonia, il palatina!» di 
Kiianr. Dopo il 1 796, trasfonnato ia igovaruo, fa parte del' 
ILtmpero moscovite. Cominciando it viaggio in questo paU- 
Itnalo ci fermeremo in KUmv, che i Russi dicono Kief, 
bella, grande, e maeston cittk nlle rive del Diiieper in qne- 
sto punto larghissimo. La *na origine rimonta al tempo del 
commercio tra i Greci, e gli Sciti «vanti 1' era volgare, e 
secondo un illustre storico pollaccio, i grea Chionili poaent 
la prima pietra di qnmta città divenuta d oelebte nella sto- 
ria degli Slavi C^}- 

Quando kd IQIS il re di Pollonia Boi eslao-il -Grande 
entTÀ vittorioso in Kiiow, vi ai ammiravano otto grandi piaz- 
ze, e quattrocento chieie magnificamente ornate dei tesori 
raphi a Tcodoiia una parte dì qtMtie ricchme 

paMÒ nalU caj^tale della FoUonia a Gneanp, ed in proiwa- 
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fo ili tempo sotto Mieozyslao II. ! Boemi le tmpmtarono 

Iji lempi diversi circondarono Kiiow di l)»liinrdi , e di 
mura. Bravi una chiesa di rito rattolico, niciine nitri; di re- 
ligioai divmo, la più pnrlq dì ritti gri'co; soprnltutH: dislin- 
tn la chiesa lii Saota .Sufj:i, cons.icrnta nd 103^, posta nelln 
parte nItEi di'11,1 cht!i, clil.iiii.il a PrcicrjA, dove s' incontrano i 
sotterr^iiici. i. ,v.liu;i)nibp. Sotto i ruderi dell'antica chiesa di 
S«Mc lUsilio si sc-iv^no involo di alabastro con iscrizioni 
greche dell'anno 'il>0, della nostra era. Sul cominciare del 
decimo «colo il duca Olew , couijuistò primo questa citih 
contro gli Slavoni. Il patriarca di Costantinopoli, nel 
dava a Kiiow il suo primo metropolitano nella ppctooa del 
veicofo Michele, W ladi ni iro-il-G rande, nel 998, vi fermò il suo 
domicìlio) dipoi condotta a sposa Anna, o Anastasia sorella 
di Basilio, e Coslautino imperatori: d' Oriente, si rese cristia- 
no. Gli abitanti seguendo 1' esempio del sovrano si bitter- 
larono a migliaia, e videro senza dolore Peroun, e gli altri 
Idoli lanciati nelle acque del Dnieper. Boleslao-il-Grande nel 
1018, Buleslao 1' Ardilo ne! IO77 l' espugnarono. I Talari 
nel 122&,la devastarono. Nel I3'i5 l'ocei!])ù Gedyinino gran- 
duca di Lituania. Edyga capo dei Tatari nel i^itì la gua- 
stò in modo, che dì fi in poi non ò più risorta, Chmielnicki 
nel 1650 se ne inip»dronl co' suoi Cosacchi, ma nell'almo 
seguente n' era caccialo dal vice gran generale di Litnania il 
princi|>e Giano Ila'lzinill. I Moscoviti, nel ItìGO, roccuparo' 
no, e dopo il 1686 rimase nella dominazione loro. Kiiow 
ha ginnasio, e accademia; le me scuole longo tempo dipe- 
sero dalla università di Wilna , edesM da quella di Kliac- 
\off. I. A. Zaitulii «HCOTO di Kiion, h distinto mf^ì aonali 
poUaechi , per la sua biblioteca composta di dneoento mila 
voluinl, di ont fece pretente sUa repubblica, 0 che nel 175^ 
la tnn Irasportà da Warsavia a Pietroburgo. 

Abbandonata Kiiow, noteremo i luoghi seguenti. 
I.oìowjrgradt o Loiow, piccolo borgo a settentrione di 
Kììow ralla sponde diritta del Duieper, memorabile per la 
TÌttoria riportata nel 31 Luglio ^é^^, dal Prìncipe Giano 
Radnvill, gran generale di Liiuania, contro trenta mila Gn- 
Mccbi capitanali da Kr^ciowski. 

WasiUow, e Matowidlowka, una Tolta fortezie lituato 
nell'antica frontiera della Polena. 

Oxvruez, pìccola cittì sulla Naryna, già capo luogo del 
Stiletto siccome continua ad esKrlo, ma compresa nel govcr- 
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no Jfilla Vnlinia. Le siie tciiole delW congre catione di Ì»n 

I'rrlisc,e Romanov, sopra In Kaiiiii'iicza, famoso ]i\-r In 
guerra dei Cosacchi, e dei Pollacclii. 

Slaxvl'hi, foriiflcnlo come altri li.oglii per lo scorrme 
TaLirì, e dei Cusacclii. Il valore Ji un soldato onorò i 
l)nUiflrdi di questo borgo. Zglobicki intrepido compagno di 
C7.;iriiiCL'ki stayft per pinnlarvi la bandiera nazionnlc] quan- 
do il nemico gli moi:za una mano; l' nfTerni coli' altra, e U 
conficca ; un secando colpo glie la recide, ma prima di mori- 
re ebbe il conforto di vedere 11 sao eroismo coronato dnlla 

Korsii», piccola citti m\ Ros foodnin verso l'anno 1581 
dal re Stefano fiatnrv, ijiiivi erano disfalle da Cliniicinicki 
capo dei Cosacchi nel Ifi^j^, le milizie pollacclie capitanale 
da Niccolò Polockl, e Martino Krilinowski. 

Zytoniiers., eitià popolata da sei mila abitanti adesio 
capo luogo del governo di Volinin, anticamente del palati- 
nato del distretlD di Kiiotv. Vi si osservano alcune cliiese 

Cora un teatro dove si rappresentano drammi JolìaccTi.^ ^" 

Biala-Citirkiew o Bìahcerkievj città di tremila anima 
con un immenso casiello, appartenente ai Dranecki. 

Ttychtjrmìrow, borgo concesso per rcsidenia all'Het- 
BMB dei CMtcchi dal re Stefano Batory. 

Kaniow, sol Doieper, antica «taroitia lungo tempo pob- 
asclnu dal prìncipe Stanialao Pouiatowskì iiipoie dell' ultimo 
n>. Qoifi ebbe loogo il convegno tra Caterina IL e Stanislao 
Attenuo nà I787. 

Berdyezew, i!Ìllh comoMrclaiite|.adeMO compreia nel go- 
temo di Volinia, abitata da dieci mila anime di cai la piii 
parte ebree. 

Ja/iorlik, borgo ani confloente dell' lahorlik, e del Doic- 
■terj vi (i osserva una specie d'obeliaeo triii^olare di pietra, 
pouo per confine della Pollonia, e la Turchìa cc^ trattato di 
Kailowits del Ifij)^. 

Delle cittì, e borghi nell'Ukrania transborislnun iippar- 
lenenti all'antico paUtioato di Kiiotr, prima cbe pel trattato 
di Graymalloirski fossero cedute nel 1686 al!n Moscoviii, 
ntnmenteremo le seguenti secondo Swiencki. 

Hadàaet, sopra la Pnola, memorabile pel trattato con< 
dute tra i Cosacchi, e la Pullonìa nel Ifi Settembre Itiiii. 

Poltawa, aopra U Vonkla, adeno capu lui^o del gu- 
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I Prilli, fnmon pw k dU&tU dì Carlo XD. mi pam* 9 Ln* 

elio 17H9. 

Baiorpi, città «oatmìta da Stefiao BdtKj (1). Nel 
166j, Giovanni Casimiro vi noeolH un |p«ade eterato per 
marciin! contro ì Goucofaif ì quali rìcortero alla pcotenone 

dei Mo4COVÌ[Ì. 

leremiowks, già appartenente al principe Gorcmia Wi- 
iniowi»cki. 

Pereailaw, topra la Tnibica, contava Irumlia cnsc pri- 
ma, cbe i CoMicchi comandati d» CiimicInicU la devasta siero. 
Luca nipoti; del gran generale Stanislao Zolkicwski vi fondò 
il collegio dei gesuiti, 

Niz^n, sopra rOstrin, che separava ana volta il pala- 
tiualD di Kiiow, da quello di Czernieehow, ultimo, che ci 
nnaoga a percorrere dell' antica Pollonia. 

PALATUfATO DI CZERNIECHOW. 

Le contrade componenti qii»sto palatinato furono dap- 

e ima governate dai duchi Russiani nati dì 'Wledimiro-il- 
rande, ma il granduca di Lituania Gedymino , vinti sulle 
rive della Pienu i duchi Sunìalao di Kiiow, Olegh di Pcrea- 
slan, Bomano dì Brandi, e Leone di Lufli, riunì ai auoi stati 
le oiita e castelli di Kiiowi Bialogrod, Slepowrat, Kaniow, 
Czvrkassy, Branski Pereaslaw, e il ducato 3X Severii fino a 
Putywel, 

Verso l'anno 13g4, Wladislao J.i gel Ioni, re di Polloni» 
sEGiIò a Korisbut suo fratello, il governo di Severia, e Czer- 
niecbovia, il quale volle rendersi indipendi^ote dal granduca 
di Lituania Witoldo; ma questi geloso del potere ai fece 
oODtro a Koiyliut, lo vìnce a Niedokndow, occupa Novogo- 
rod-Sieirìerakì, e lo conduce prigione colla sua famiglia a 
Vibia, manda quindi gii starosti nelle duchee poc'anù domi- 
nata dal suo prigioniere. Korypiit, io seguito liberalo per le 
àMB» del duca di Riaxsn prcie po.uewu dei castelli di Bra- 
{Ibiv, WinnifB, Sokal, Kraemieniec, foodà Zbarai, e Wisnio- 
WÌBC, dando origine alle patemi famiglie dei prìncipi Zaba- 
raiski, e Wisnioniecki ai quali appartenne Korybat Wismonie- 
cliì, eletto r> di Pollonia avanti Sobieski. 

Nel 14<)D. verso la fine del Ragno di Casimiro Ugello- 
u, ì daohi di Sweria, si condussero • Vilna per far omaggia 



CAPITOLO XVIII. ini 
r1 n, a ri dipartirono sdegnosi » cagione di un >ÌDKDlare ac< 
bidente. Cerio servo de) castello nif^ per caio Ìl dito uà 
uno di qnetli duchi mentre «lava per aprire le porla, e tan* 
to ne furono imi che senza attenderne scusa abbandonaro' 
DO Vìla», si ridussero alle parti Moscovite, e vi rimasero fi' 
no al 1(i34, epoca in cui le vittorie dt;i Poliacchi contro lo 
tzir Mtkliail Fedorotitsch motivarono k pscc cunclusa a 
Wiazma, Per questo trattato, ritornarono sotto l.-i Itggc ddia 
madre patria Smolenskoi U Sevprii e- la Czfriiiieckovin. U 
Palatinsto di Caemecliowia nel ICJi.fii diviso ia tre dislret- 
li, CEemicchow, Nowogrod, e Siewiera, ni quali impjsero im- 
fncdiatamenie i Palatini, e Coalcllani (1). Li' guerre svintii' 
rate coi Cosacchi, e coi Moscoviti dettero luogo nel W6j 
alla tregua di Atidruszon, per cui Czernechow, e le altru 
contrade tmnsborislanc furono perdute per la FulioniB. 

Citeremo tra lo cillà, borj;hi notabili dell' oulico pa- 
latinalo di Czcroieckovia ì .si.'ijiiciiti. 

Czernii^chow o T>cl,rrriigovc, grossa cidi soj.ra la Die- 
ana, adesso cupo luogo del governo ncll' im|iero r^iESo. 

No-wBgroit-Siewierski, gib rcsidenia dui duchi adesso 
capo luogo del distretto. 

Braiisk. citta famosa per la vittoria dei Pollncchi nel 
16641 comandati dal gran generale Michele Par, contro i Mo- 
scovili condotti da Boriatinikoi. I,' tUttitre f^niiglia pollacM 
dei Trjzna vi possedeva immensi lerrcui. 

Gtiiish, amico dominio della famiglia Glinski lu mata* 
faro della quale. Michele, si rese sTenlunieineiUe celebre bei 
renai di Alessandro, e Sigismoade L 

Konotop, memorabile per la vittoria dà PollaoclH ewi- 
Ira i Moscoviti uel 1664- 

Pittjwel, antica fortezza circondata da vaste furesle. 
Noi non sapremmo cofne meglio descriveii! l'impurtan' 
za delle provincie meridionali dell' natica Pollonia, riguarda 
alla Francia, e all' Impera oUMnanno, «he riferendo le pa- 
rale di Pieiro Maletiemiù. Queste oaaenainnii AiitMo aiam« 
paté ne) giornaie dei dibattinuntt del dww frattidan) an- 
flo decimOf e net saggio intorno il eommereio dèi mar 
nwo, del Signor Anihoine. Sebbene da quell' epoca io |)0i la 
poHMOne |nti(ica del paese abbia cambiato, pisce a noi ri' 
pcodorlq tarh come un omaggio reso alla Memoria di qiMll' 
womo dotto troppo presto rapito alla Francia mm patria adM' 
■tra^ «d alle ctwe della tua famiglia. 

CO f'sluhoa ÌMfim. (. *. 
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(t Per molli anni gli abbuiidnnti, u vari raccolti delU 
« Pollonia l'uiono traspuriati mediante l' unica via del Mar 
ti Baltico. Veno la line della loro esiateaia polilica, ì Pol- 
a lacchi TCMati dalle dogane PniuiaDef h pwniuwo mebbe 



o stalo il mar-nero più vanlag^oio ai propri intereni. U aa- 
V lieo governo dì Fi-aocia informato ddl> fertilità delle pro- 
ti vincie mi'i-idiunali di Pollonia, e dell' importanu dei iDio 



, . > fraacesi» «ov- 

» iviitiL- i l'ollaL'rlii in qutsio diviaameDlo, ma lo fece in 
modi! !egf;iero, p nell'epoca delta *ua decadi:ua. 
ti Quosie pru\incie compoagono qwari la melh del ler- 
:i rilorio jiollaccu; tre grandi fiumi le begiUDO, il Boiìiileiie, 
if il BnV, e il DDirslcr, ì quali percM'roao maggiore «ten- 
:i «ione di pnese, dì quello che Siedano il Hiemeui e la Vi- 
■ stola, sole vie del commercio per il Mar-Baltico, e le oon- 
:i (rade, clie travenano, per «pinuto riguarda i bisogni primi 
H dell' uomo possono a buuna ragione chiamarli la terra 
Il pronieisa. 

" IVr diiiioMvarne 1' »LI. ondulila Uni allertiinre come 
:i In ,s„l,T Lkr.im^i nbbla nuJrilo lutti gli esercili Russi ii.-llc 
:* uhìini- ^„.Tr« dulia Turdiifl. 

" \i .si ricnin moltissimo icanaiiie da costi'Uiiont , t: 



1 li liiisporli , la via di Kcr^oll sia prtftTlbilc a quella di 

» Le cani salme di Dkrani» va^liono quelle d'Irlanda 
n e ; prPEzi bassi del Love , c del sale in Moidavin , e in 
1 Crimea, permcUono le vendile in Akermana, e in Kcifcn 

< a prezzi minovl di una metà di quelle d' Irlanda. Gran- 
1 dissima la quanlilk in qoeuo paese Hi canape per vele, s 

< coi'danii, di crino, di bua uoinitne , tele bìandle, grìgie, 

< e da involli. 

« II salnitro , il catrame , il sego , gli oli di canapa , 
' e dì lino , il burro fuso , il graiìso di nujile ed al- 
( Irij il miete , il lupolo , la ragia , 1' acquavite di grano 



c A p r T o t o xvm. i o3 

ce die i morctatì «utiùd te fiiono trasportare per terra fi- 
« no in Galli» donde le carreggiano di nuovo per terru , 
« per li MoldaTÌa e 1' Austria , Suo a Trieste ; e quivi 
n malgrado le ipete di viaggio le vendono con grouo gw 

« dUgDO. 

« Ottimo il tabacco di Ukrnnia j ucl 1^5^ ne fecero 
CI nggio in Francia, e lu trovarouo della bontà di quello dì 

(( La potassa , e il sale di guado , clie si trasportano 
n dalla Poilonia mcdiaute Daui'^ìc:>, Ko<iÌ!>bcr^B, Elbing, si 
(1 raccolgano in Ukfania ; :igevol coij ò compi emliTC qual 
« sarebbe la diffc-renzn od prKiii duie il Ir;, sparlassero dal 
« Mar-Kero. 

<i Qocsie cunlradc lanto fenili in derrate iiou pusseg- 

c< beiictìxi iiDiiitnsi, medisnU' il ÌM.it-^Lni, rniubl^mdu In pali- 
ti Ili, ielcrie, vini, oli lini, liquori, y.iii ciifi ii, cilFi'', speiiurii;, 

1 deW''r'ìvo\uLQrV^m'i<rmÌMU^,^^^ Jiu 'V'i'er- 

« n-bbe alla Frauda; ^^i, dali.iuiu, ,ii j,;„m =uiiaii .til 
» MediterraoL'o. 

te 1 baslimeiili Trancisi pulrebbeio porUr\i le aiercan- 
c< xie di Levanit , liallìcu , che esereilaiio adesso gli ebrei, 
CI c gli Armeni, Iravttso ìu MoIda\ia via lunga , e dispen- 

n La quantità dei trasporti da queste contrade niediaii- 
a te il Mar-Kero, diventerebbe oiaggiurc assai di quella, cbe 
CI gì' Inglesi, ed Olandesi ottengono mediante il Bahicu, cumu 
CI pure si farebbe più agevole il viaggio da quella parte percbè 
tt il Dnìeptr, il Bob, c il Dnicalcr cesi intieramente navignbili, 
« s'inoltrerebbero dentro terra più del lSlenjen,e della Vistola. 
« Il canale della Mucliawa, che riuniste la Vistola al Prjpec, 
« e l'altro di Oginski, che cuiielui'Se il Boriatene al Niemen 
•c parteciperebbero il coiuDiercìo del Alar-Ncro, a quasi tut- 
ti la 1' antica Poilonia , e agli utili immensi del commercio 
« del Mar-Nero, aggiungerebbero gli altri del mar Baltico. 

a Ké i Francesi incontrerebbero da quella prte co- 
R me ani Mar Baltico , e altrove il popolo , che len- 
R t« impadroiùrsi di ogni oommenno , e che lino ad ora ai» 
n per i «loi cautali, ùa per le eoe inanifattnre , «a per la 
i> aua politica, dd tutto usata «il commercio, oppone oUa- 
M iHili tanto difficili a sarmontarN. 

c( La Francia poi per le sue relazioni, credito, viciuau ' 
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a za. dai porli del Medìtcmneo, a poteoia ra qnesio m»tt, 

CI é il popolo jiii adattata per sitTniiu coomercìo. 

Giunti al termine del Doetro tiaggiu slarlco , e geogra- 
fico nelle provincie ■Dticamcnte poibcclic dn Inatc guerre 
devutBte , e da tanti usurpamentj, diamo 1' ultimo sguar- 
do alla Moldavia , ed alla VallaccUia durnoie lunghissimo 
tempo irìbulari* degli «lati del ce , • della repubblica Poi- 
lacca. 



CAPITOLO XIX. 



HOUAVM, E TALtACCEIA. 



■À. Seltcntrìone limitate dal Dniester, e dalla Lokcia, ■ Le< 
tante dalla B^iaambia, e dal Ponlo-Etuino, a roeuogiornD dal 
Danubio, a ponente dalla Iramilvaoia , U Moldavia, e la 
Vallacchia moderne composero nei tempi mumiì la Tracia , 
priiTÌDcia dell' immenso impero romano, iUiutnita dalle vitto- 
rie dell' imperatore Trajano. 

Questi) paeie, diletto dalla natura pOMiede, immense rio 
cht'zze di biade, di bestiame , e di o^i altra maniera di 
produtti, sorgenti' di prusperitfa pe' suoi abitaati. 11 suo ter- 
FeDO abitato da popoli diversi, nei tempi anteriori al criitia- 
ne^imo, aveano assunto fino nel dodicesimo secolo il nome 
A mdù, 0 Valathi. Si^condo l'islorìco TS'arusiewicE dal no- 
me di Polowciaoi usci ijuullo di Valacchi, ctie gli UugUer«si 
chiamano Olochì, e i Turcbi IfOaki. La Vallacchia, e la 
^tdavia tengono gran parie degli annali dell* Pollonia do- 
po il secolo quattordicesimo. Regnava allora in Pollonia 
Wladislao-Lokieiek, e la Villaccbia obbediva al suo palati- 
no, (Vaivoda, od Ospodaro). Carlo re di Ungheria nato della 
casa di Francia disegnò soggiogare queste contrade , e non 
contento del danaro, cbe gli ulTriva 1' ospodaro Boxorado 
perchè si stfsse in pace, invase la Vallacchia; ma Bozondo 
lo vìnse, governò il paese tient'anni, e lo lasciò indipeadeul* 
ai <n«.&(dìnoli Sieuno, e Pietro. 

Le diaoordie dei firatelli per la divisione del potare mo- 
tivarono l'ÌDtflrvenio poIlaGGo nelle cose di Vallacchia. Pie- 
tro >ovveniito dagli nngheien cacciò Stefano suo fratello mag- 
ffwe. Ottetti rìcone a Canmiro-il-GraDde nel I3S9, pro- 
mellendogli, dove Io «bIum a ricuperare il trono di farti 
vaiiallo della PoUoBia. L' esercito poUacco ti pose in cam- 
miao, DM inoltratosi nei boschi di cai gli alberi erano itali 
aerati rimate iofranto per la caduta dei nudesimi, e fu costretto 
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■ rìtini» con perdita. Prosarono iltn impreta; tntle riutd- 
roDo fatali, «cchÈ la Vallacchift tolse H nome di Tumidiu 
Polonarum (1). 

Le vittorie di Auiurat , cbe aTCì tramenato 1' El- 
lesponto , «tterrlroDO Pietro , il quale ricorse per aiu- 
to alla Pollonia, e per otieoerlo si condusse nel 1366 a Leo- 
poi, e pretlò otonggio di lassallo al re Wladisìno-Jagellone] 
il quale promite «accorrerlo. Lo stesso fecero i due figli £ 
Pietro, Alenaudro, e Romaoo. Wladislao allora, caricò mol- 
te navi di vettovaglia a KocKubey. porto pollacco sul Mar 
Nero, ne provvide Costantinopoli, e ravvivali i greci, potè 
deviare per alcu[i tempo i disegni di Amurat, 

Morto Alessandro figlio di Pietro, Stefano, ed Elia sooi 
figliuoli ereditarono il retaggio di Vallaccliia. Il primo, reto 
1' omaggio, governò la Provincia. Il re Wladislao-iageiloiie , 
concesse a Slehao il distrello di Szcpin coi castelli di 
Chocim, Cickan , e Chniielow sepainii dalla l'oUania. 

Elia, suUbeiie cognato del re, avendo cuiidotlo a moglie 
la sorella di Solìa. sposa di Wladi.slao unto si dolse perclii^ 
il fratello possedesse più terra di lui , eliti , insieme con la 
moglie fu traspon^ito nel castello di Sieradia. 

Queste contese domestiche duravano ancora qaiiido Wla- 
dislao in. Successe a Wladislao UgeUoae, ed egli la conijio- 
se nel 1435, conci.'dendo parte della Vallaochìa , colle cittì 
di Kiliiii , ed Ackcrman a Stefano, e ÌI rimanente dì onì A 
capitale Soczawa, ad Elia, 

il distretto di SzepÌD col cattello di Chocim tom& alta 
Pollonia, e i due Ospaaari gitirarono eon Mtenaitb , e eou- 
diùoni maggiori il vassallaggio al nnovo re Wladialao lU. 

Avvennero nuovi dissidi tra ì discendenti di questi Ospo- 
darì. Casimiro HI detto lagellone , ÌLile<'veiine , e f.-cc guer- 
ra nel 1450 con diversii fortuna all' O=pod.-.ro Bugdan. 

La potenm Oltomiiniia, occupnln nel l.'pS Coslantino- 
poli, sth per lanciarsi Cuo alla sponde del Dnieper. Pitlro 
Ospudaro di Vallacc\iia, fu il primo, chi: picyò soUo il gio- 
go; abliandonato dalla Pollonia , intesa allora nelle guerre 
teutoniche, gli convenne pagare due mila ducati a titolo di 
vassallo, e datano da qnell' epoca le pretensioni della Porla 
aopra la Moldavia, e la Vallauchia, le quali coalarono taalo 
«angue alle partì belligeranti. 

Dopo la morte di Pietro, Stefano e Beiendey sì ruppe- 
ro a cagione, del governo di Vallacchia. 

(0 KeÌi*ÌMXtM,eiiala Jm SvimM, Otirit.iUltaimaPallanM.t ì.i>.ÀS2. 
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Stefano tovienmo Jnl re di PoUonia, lustenne la guer- 
ra centro Maitu re di [iughtTÌa , il quale accorse Ìri aiuto 
di Berendey con 4uaraDin mila uomini. 

Maitia, tupersto e distrutto , appena trovava asilo nel 
proprio regno. 

Nei 147^1 gli OiiuniBniii sempre viliorìosi, posero 1 quar- 
lì(3Ì sopra le ipi^ude del Duiesler. Sitfano, con rara co- 
■latiEB tenne fermo, e uialgrado infinite perdite serbava il 
regno. 

IN'el 1484> Ba)ii7el, cupido di vendicare la patema me- 
moria raccolse nuove forze coulru i Poloni Vallacchij ma il 
re di PoUonia resistè all' asaalitoTc. Più sfavorevoli anapiei 
presiederono all' anno 1497- " Giovanni Alberto, e il suo 
fralello Wladìslso re d' ljn(;beri(i, concepirono il di»cgno di 
cacci.-ire 1' Oc|>od:.ru Slefano di Yallaccbia, e sustituirgli Si- 
gismondo duca di Glogau. La memorabile disfatta dei Pol- 
lacchi, nel bosco della Bukovina, pose termine a questa im- 
presa sventurata, e cambiò all' improvviso la politica delle 
Uspodaro Stefano, il quale opponendo perfidia a perfidia, «t 
giliò dalla parte dei Turcbi, e dei Tatari devastando con 
forze riunite, la Podalia, e la Bussia-BoiM, Alfine fu com- 
posta la guerra, l' Ospudaro Stefano prestò omaggio, e come 
pegno di guarenligia ottenne la Pokucìa paese viciuo alla 
Boukotina. 

Stefano u.orl nel 1504. gli mcceue Uogdan, detto il 
Guercio, il quale desiderando la mano di Elisabetta, sorella 
di Alessandro re di Poltonia, ne polendola conseguire, di- 
chiarò guerra ai Poilacchi, dovi! i due fratelli Felice, e Gior- 
gio Striis operarono fatti d' armi licilisiimi- Asceso al trono 
Sigismondo I) Bogdan oominciava di nuovo le ostilità^ ma 
xinto nel 150^ dei Pollacoht capitanati dal gran Generale 
della coMwa ftiecolò Kanieniacki, ai ridnsse al vaawllaggio 
della tapobUica. 

T1A13ÌQ, auceeaioire di BoigdaD, fece nnavi aforai per li* 
bellaiH contro Si^tmondo. DiafaUo nel >532 dal gran Ge- 
nerale Giovanni Tarocmdti, non petdè eoragpOÉ 

Nel 1541 ai ribella di nuovo, e questa volu V tmàm 
pollacco condotto dal vice-gran Generale dalla oornna, Hìc- 
cola SicDÌanski, e Andrea TcDczjnsko slarosU di Bobatjn, 
prostrato sulle spoiiilL- del Seret t costretto a ritìtani.' 

Elia, nel 1 54? succede al padre Peirylo, nella «omnilh della 
Vallacebia, e presta omaggio alla repubblica. Le contese ìnaortA 
e 1* arti di Alberta IjuIù palatino dì Sieradia, cbe bisogna 
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ài preporre al principato ili ViUbccIiìi, Giacomo Eratdìo de» 
■polla greco, piitotiscoao aan guerra per ]a quale LaiVi con* 
wgue il «10 scopo. La capidigia del despota irrita i pacilìri 
Vallacctu, e per cacciarlo, . ima faiionc nomina per Oipodaro 
Tomxa, no' altra fàzìoos il principe Demetrio Wimiawieckii 
11 primo ebbe mona la tetta a Leop<d , il aecondo tu 
UCCISO di col(ello) allora l'O^odaro Àlauandro prese le re» 
dini del gowrno «otto la prMeiione del Sultano. 

Nel fn eletto Oipodaro un altro Bogdan, il qua* 

le sotto tu etteadon alla Pollonia, le promise un sussidio di 
ventiquattro mila uomini. H gna Signore sdegnato, afHdò il 
coniando del suo esercito a Iwonia, per dislruf-gere, e succe' 
deie a Bagdan. 

Niccola Mielecki difese la causa di Bogdao, ma cedcQ' 
do alla fonai si ritrasse ■ Kamieniec l'udoiski, mentre Oug- 
dan si conduce a Mosca, e quivi si [nuui'i% 11 grniidc gi^ne- 
rale della corona laslowlecki, coiniinsso alb veadetia del- 
l' onore potlacco, accorre alla testa delle milizie, c cedendo 
ad InoDia Cliocim, lo induce al suo partito, c a pronuncia' 
re giuramento di fedeltà alla repubblica. Gli OllomsoDÌ ioa- 
■pritl si niaiizano con ouove forze. Iwonla depone le anut 
nel 1^74) e Petrjlo subentra. I Vallacchi intolleranti del 
tuo giogo di ferro, ne fanno strage} di poi ricorrono alla 
Hetman dei CosDcchi-Zaporogbi , chiamnio Podlu»ra> e lo 
eleggono ospodaro nella citlh d' Yassy. 

Queste pruvincie, cagione perenne di discordie di guerra 
tra Ja Turchìa, e la Pollonia, oe diventano il campo ài bat- 
taglia. lankulB, Simone, e Geremia Gokila, si «accedono eoo 
varia fortuna, e danno luogo a battaglie, per le quali il gran 

Eerale Giovanni Zamojski, Gabbriele , e Andrea Tencayn- 
. Girolamo Szanianieki, Cristofauo prlucipe Zbaroweki, Co- 
ttaotino prìncipe Wìsniowiecki , i Danilpwicz , Carlo Chod* 
klewicE, Stanislao Zolkienski, DrokuiensVi, Stnia, i Potookii 
ed altri liberano dall'assedio la citth di Cbocim, e sconfìg. 
gono il nemico sulle sponde del Telessyn. 

Vereo l'anno 1608, 1' ospodaro Geremia, dopo Dir lun- 
go regno conchiude la vita. Dal matrimonio di saa &glia 
Uaria, con Stefano Poloeki, nisoe la piHeaM di qneMa ce- 
lebre famiglia. Le conicae Privale dalla tncceiaìaiw del Tee- 
cbio oapodaro orìginarono una seria di tveauuv, per le quali 
la Pollonia perdeva questa belle provinoìe, a lei da gran 
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■Uaihio in VatlaediM, e «otirarlo dal lent^po ottamaMw, 
tCDU ì» «otte delle anni; infelice nelU ìmpreM è aovvenolo 
dai Poltacclii. U gita generale Zolkiewskì comandava io qon 
(empi r armata, 0 sia, che volesse Tolgcre lulle le fttrao del- 
la Follaaia contro Iji Motcovia, aia, che volesse togliere ai 
Pollacchi motivo di meicol*rsi nei dissidi delle famìglie val- 
lacirhe, coDcluis per quello, che ne dicono gl'isiorici, di pro- 
pria BUtorith un tnltkto nel 1616 per cui rendeva alla Tur- 
chia, la Vallacchia, la Moldavia, la cittk di Ghocim, e eoa- 
lenliva alla diainuioae delle colonie pollacche di Raskow , 
e Benada, poste sul Dnieiter. Ma nuovi litigi motivarono una 
nuova guerra. Sigitinoado 111. dimandava al gran generale 
Zolkienski valicasse il Dniestcrj l' illustre generale preveden- 
do le sventbe della repubblica, scrive lettera aupplichcvole 
a Sigìiuioado perchè deponga il disegno. Riuscite iautili le 
dimostrante, Zolklewiki s'ineammina colla «celta dei gnecrìerii 
Pollacchi, come Giovanni Zolkienski suo &glio slaroata dì 
itubesziow, Luca Zolkiewiki suo nipote, Stanislao Koniepol- 
ski suo genero, Samuele principe Korerki, Ntccola Slrus sta- 
roita di llalicz, Martino Kazaoowski , Valentino Kaiinovviki 
slarosla di Lamieniec, Wolmsr, Fcrensbacb, DoenhofT, Nic- 
colò Potooki , Balaban , Tyszkiewira , Chraielecki , ed altri 
molli. L' ospodaro Graziano, di cui sostenevano la causa, si 
fìnnitce a loro colle milizie Vallacche; nondimeno l'esercito 
pollacco era fuori di proporzione con quello dei Turchi , e 
dei Tatari, capitanali da Saiender Pascià , e Canùmyro. I 
campi di Ce^oca furono testimoni del valore pollacco, dove 
il celebre Zolkiewski, nella battaglia del Ki Ottohre 1620. 
terminò la gloriosa sua vita consacraU alla patria. Adesso 
gli Ottomauni imbaldanziti si rovesciano sopra la Pollunia , 
• l'eroica reNstema di Carlo Chodkiewicz, di Stanislao Lu- 
bominkii e Uìchde Pag, «Mio le mura di Chocim, condusse 
la pace del 1621. Giovanni Sobìeaki illustrò in seguito la 
armi poUacehe^ tenu netnin vanteggio per la repubblica, già 
declinante. Bivi di sangue bagnarooo le pianare della Val< 
laodiia, e della Moldavia finché pel trattato di Karloviu , 
del I699. furono cedute alla TnicUa. 

Le mete poi ddla Tnrdtia colla Moicovia, « le con- 
•egaenM loro da un leoolo a fletta parte , aunng. pteseoU 
alla meDMiiB dei coniemporane) , e noìdii non aono retta- 
mente Gongicule alla istoria della Pollnoia , daremo fine al 
la^fiiaglio della Vallacdua, e della Moldavia. 
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3 cosi In deicrÌEÌone iitorica, e geagrnGri degli siali 
aeii aulica repubblica di Pollonia, ci sembra cosa vantsggio- 
ta coudderare la popolazione attuale eeminnta in diverse Pro- 
vincie, dopo i vari spartimenti diagli anni 177'i, ^79^, 179S<' 
e 18 15. ^trarremo questa statistica dalh Oe'ìgrnfia del- 
tEuropa orientah, pubblicata nel 1825 da Sinnislao Pia- 
ter, il quale raccolse insieme, gli elementi divisi, che costi- 
tiuscono adesso la Pullonia. Plater trascurando le frazioni 
difTeriscc alquanto dai calcoli ffltiì da Adriano Balbi nella 
Bilancia pniilica del globo, e nel prospetto sinottico del- 
i Impero Rtisso paragonato alle altre potenze del mondo, 
e dagli altri di M. i. li. Sclinitzier riferite nel saggio sopra 
la statistica della Russia. Tuttavolta osserviamo Plater avere 
composto la sua opera sui luoghi, e derivati ■ fatti da orì- 
gini autentiche. D'altronde essendo primi a tradurre qurslo 
estratto io lingua italiana ci facciamo un dovere di riprodurre 

L^mmciando dalla PRUSSIA. OCCIDENTALE, composta 
■11' epoca del mima amembrameto della Pollonìa gotto Fede- 
rigo iL re di Pmuia, sopra un territorio di qoattrooento mi* 
glia |K>UiccIiet quadiste a qnìndìca il grado, n trow una po- 
poIaMoae di settecento mila nbilanti, cioè: 

lingua Religione 

Pollncclii .... 350,000 — Cattolici 320,000 

Tedeschi 3JO,000 ■— Protestanti 350,000 

Ebrai 20/}00 ■— bracliii '20,000 

— Hsnomitì 10,000 

La Pnuna occidentale è dìviu in due circondarj, Danl- 
uca, e Marienvrerder , (Knidzjn) ; il primo comprende otto 



C A I' I T O I. 0 XX. 



distretli: Daniicn , OUnn, Ncusindt , (NonembsKi) K.-irllins, 
Elbing (lillblong], Marienbourg (Mnlborg), St.Tgnrd, Bercndj 
il secondo circondario ne co m[i rende (ri'dicì; Harienwerder , 
Szium, Rusemberg, Locbau (Lubawa), tìir.nshurgo, Thom {To- 
runj, Culm (Chelmno), Gmidcnti, (Grò dui ondi,) Scheuwlz 
(Swiencichow) , Kooitz , Schlocbsu , l'Iatou , Deulcb-Krone 

Il cambiaineiiio toiale cagionato dai nuovi limiti della 
Pmsiia occidentale, turbando l'ordine dei palatinali dell'ali' 
tica Pomerania non ci concede di compilare , per queiU 
parte soltanto delta PuUonin, Se non che calcali approstima' 

principato di ^^ armis. Questo vescovato apportandole cento 
miglia ([undrnte, ed non popolazione di cento mila ahitanti} 
]■ compcn.sn in parie dei paesi occupali dalla Follonia nel pri- 

li. IL GRANDUCATO DI POSEN, ticcome esìste ■des- 
so Mpn le carte dell' Europa politica tecondo i cmiEiii.traG* 
oìMi ael congresso di Vienna dnllEi Santa alleania , ha «n-, 
qaec«Qto quaranta miglia quadrale conta una popolozìoiie di 
noveceotottanla mila abi lauti. 

lingaa Religione 

PoIlaccM ....640,000 — Cattolici ..580,000 

Tedetcbi 2;U.OOO — ProteoanU 330,000 

Ebrù ;0,000 — Iscaeliti jO.OOO 

11 gnadticato di Fown si divide in due circondar] , 
Potaa, « Bnuubecga] (Bjdgotui), il primo di ttecenictrenta 
miglia quadrate eoo wicenlocinqnanumila abitami, compren- 
de diciassette distretti : Posen, Ubornik, Szamoluly , Bnkow, 
Koscian, Szrem, Srxoda , Wnesicn, Pleszewu, Krotoszvn , 
Odolanow, Ostraesrow , Krob, Wscliowa (Frausti.dt) , Babi- 
tooat (Bomst), Miedzjrzeci (Meseritz) , Miediycliod (Blrn- 
bannO } ■! tecondo, quello di Bromberga , di duecentodicci 
miglia quadrate, con irecenlolrentamila nliilanti ne compren- 
de dicci: Bromberga, Sznbin, Inowroclaw, Mogilni^a, Guezoe, 
Woagrowiec, Wiersiti, Chod/.ii'/,, Czarnkow. 

IIL IL REGNO Dt GALIZIA, congiunto alle pravincie 
aastrìache, sa mille e dnqttecento miglia qtiadnie conta 
quattro milioni di aiutanti. 
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Vallacchi . , 
Tedeschi. . 
^rei .... 



Religione 

ttolici 1,480,000 

. 1 ,800,00n — Greci uniti. . . . '2,000.000 
150.01)0 — Grrei orientili. 200,000 
50,000 — Protestanti.... 20.000 
300,000 — Isrneliti 300,0IH) 



La Gallila talta ti divide in dìciatmove circMilan Ai 
«li i capi luoghi sono: Leopol, Zloccow, Zolkiew, Pnemyil, 
Recseow, Tacnow, Bockdia, Mysietiice, Sandeci, ImIo, San oc, 
Simbor, Strji, Braeiany, Taroopol, CEOltkow, SuniaUmnr, 
Kolonjla, (karoowica CBol">vù»)- 

nr. LA KBPDBBUGA. DI GRAGOTIA m vmd nùgUa 
quadrate eonU una popolatione di centodieci mila attinie. 

V. n. REGNO K VOUXOA attuale, oomporto di ert- 
iti, aopra dneitùla dneceatoaetianta miglia quadrate 
popolazione di tee milioni aaUecento mila aotuie. 



Lingua 



Beligiono 



Pollacchi ... 2,700,000 — Gatta]ì(àiomuii2,g00,000 

Litaaoi 200,000 — 

Riuriaai.... 100,000 — Greci cattolim. 100,000 

TfideK^... 300,000 — Protertanti . . . . 300,000 

Ebrei 400,000 — braeliti. 400,000 

D regno di Poloaia è diviso in otto paUtinati; didanno- 
T« etrcondarì} aettantasette distretti; ctoèi pALATinKo m uk' 
■OTU (ireceolocnDquBDta miglia quadrate, iett«ceoto cinquanta 
mila Àitaoii) couiìeoe cinque circondari ; Varaavia , Sla- 
niilawon, Rawa , heatxn» i Kniana , Goa^ , Soctiactaw. 

n arcoDdario di VanarÌB conticae tre dìKcetti , Vara- 
via, Cienk, Blouiè. 

Quello di Stanislawow, due disi retti, Stanblawow,Siemiìfa. 

Quello dì Rawa, due: Rawa e Braezinj. 

Quello di Lencayfa due: LeLioiyca e Zgierx. 

Quello di Kniawia tre: Bnen, Kawalt, e Radiieiow. 

Quello dì Goatyn, due: Goat^ e Orlow. 

Quello di Sochanew» col dtauetto ttel medeàmo nome. 



CAPITOLO XS, 11:5 
h. Huunum n Kuja^tKfenlo mrglMqoadnte.cinqiir- 
CMIo ln:nlft mila Bbitaati} li cmnpone di ciuque circondari, 

Il Circomlarìo di Kalìst contiene due diitreni : K«1ì«r , 
• Varta. 

Quello di KoDÌn, dui.': Konin e Pyidr; (Peiieni). 
Quello di Siendi, due: Sieradz, « Siadkow. 
Qnello di Wielun, tre: Wìelun , Osineszovr , e Cica- 
Itecliowa. 

Quello di Piotrkrow , due 1 Piqirkow ( Pelrikau ) , • 
Radom. 

Il FALiTwiTO DI Giuovu (dDcceiito miglii tputdrate, 
quattrocento mila abitanti) aUincda quattro ÒTCODdari • 
died distretti. 

11 dicon^rio dì Kielcin (capo luogo del palalinato) ab- 
luacòa due dimetti, Kielaie, e leiidrzccow. 

Qudlo di Olknn, tre: UIkusi, PUiv^i, e Uìov. 

Quello di Stobnifa due: Stubni^a, e iizydlon. 

Quello di Miechon, tre: Miechow, Sknlmierz, o Skaibi- 
BiierK e Cracovia di cui Capoluogo è Hcbdow. 

li. FuiTiKizo DI S*iiiioM:n, (duecento cinquanta miglia 
quadrate, e trecenlo cinquanta mila abitanti) abbraccia quat- 
tro circondari, e nove distretti. 

n circondario di Radom ha due diatrelii: Badom , x 
Kosienice. 

Quello di Opoczno, tret Konskie, Opocino, • Sxydlow, 

Qnello di C^taw, due: Opotaw, e Solec 

Quello di Sandomir, due: Sandoojir, e Stasion. 

It- PAUriHiio 01 LuBLiao, (trecenlo miglia quadrate > e 

quattrocentocinquantamila abitanti) comprende quattro cireou- 

dari, e dieci distretti. 

11 circondario di Lublino tre diatrctlì: Lublino, Lubir- 

iDVfi e Kasimierz. 

Quello di Zamotc, tre; Zumosn, l^rasnìk, e Tamogrod. 
Quello di SubiesEow, due: Bubieszow, e Toniajszow. 
Quello di Kranoatav, due: Kranostaw. e Cli<.jni,, 
IL PuiTUtiTD m PoDUCHU, (dueceQtodnqoanta miglia 

quadrate, e trecento cinquantamila abitanti) ai compuue di 

quattro circondari, e nove distretti. 

U circondario di Siedlce li di\ide in duB^tlFCtti, Sied- 

Ice, e Wengrow. , 
Qnello di ffiala in due; Biala, c Lotice. i 
Quello dì BadajB, in duei lUdsjD, c Wlodairà. 

** * ■ . * J 
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Quello di Lukow, in due: LuLow, e Zelechow. 

Il riticiHUo di pLOfi (tri'crnto miglia qiiudrate r qaat' 
tcueeiiioventimila abitanti) cuniicui; sei circondari, eoa altrei- 
tanii dìiirettì che aono i Plofli , Lipaow , Mlam , Fnnyn , 
Pultsk, e Ortcolenka. 

II. tiuiiHÀTO DI AuetMTow ( trecentOTenti miglia qna- 
dnte, e quattrocento dDqaantamifi abiiaatì) comprende cin- 
que drcondarì, e sette distretti. 

n circuodario di Lomzc, doe distretlit Lomza, e Tj- 

Quella di Auguittm, duei Dombrowa, e Bialnzi. 
QaelU di Seyiiy, di Katwaty, dì Haiyaopol, coi dìstnui 
del medrumo nome. 

VI. LA POLLONIA RUSSA, contenerne l'antica Litna- 
iiift, Id Unisìo^vùii, la Knssiu-Bianca) la Volinia , la Podolin, 
]' rl.rniiln poll^cca, «ipra una superficie di settemilaseicenlu 
tniglia qiiadratc conta otto miliouì, e sei centomila abituiti). 



Pollacchi. 
Russiaui. . 



. R8i),()IIO 
5,5211.000 
. IBU.OOO 
. 50,1)00 
. 120,000 
. SO,IIOO 
1,:iOO,000 



Religione 

Colioliei rom-nl. 2400,000 
Greci citiolici.. 1,6^0,000 
Greet orieiilali. . J,230,000 

Raskolniks 180,000 

Mnomeltsni 50,000 

Wiji-iiii Vhoo.ooo 



Ln l'oUoziin Hussa iu divisa in governi, ed in uim pro- 
vincia detta Biatysiok. Ogni guti'rno è suddiviso in dl^irclti 
come aegue. 

Il ooverho pi Witai (ocvecenio miglia quadrate , un 
milione e duecentomila abitanti) ne ha undici: Wllna, Tes- 
iti, KoWDO, Rosùenié, Telsce. Siawle, Uplta (PoDÌenieE), Wi)- 
komiera, Zaniley (Snienciany), Braslaw, e Osimiana. 

Il aovERNO di Gpodbo (seiceolo miglia quadrale, e ol- 
toceuloDiila abitanti) ne ha otto: Graduo, Lida, Noivogrodek, 
,SlomÌD, WolkonjMi Prozany, Kobrìiit t Brusc-Litemki. 



CAPITOLO XX. IH) 
ÌM. miWhi ei ItÙBiK, CmìlleMÌcento tniglU ^adrai e tm 
milione e centomila abilanti) si divide ìd dieci distTetti, cioAi 
Minsk, Wileyka; Diisaa, Boryssuw, Ihumea, Bubruyik, .Slo^k, 
Pinik, Ho^r, e ftiecij;». 

it eomao dì Voluiiì, (mille e eanio miglii quadrale , 
e nn milimie d' nbitaati) coinpreode dodici diUretti t Zyto- 
miers , Owruoz i Nowogrod-Wolynskì , Slary-Kostan^tiPir , 
ZuUw, Oung, Bowno. Lofk, Kowi?), WlodziinU-ra, Dukao, 
e Knemienìec, 

Il wmmao ni Ponoul, (oUoceii'" miglia quadre ed un 
milione e quattrocento mila abitaDti) si cotnpoae di dodici 
dtrtcelti ! KaBÙeniea-Padobki , Umfa , Moliilew, lampol, 
Olhopol, Bfllu, Bajsja, Bra^air, Wianica, Liiyn, Lttyciew, 
e Prmkirow. 

II. COVESKO DI Knonii, (otloceoto miglia qnadre ed un 
milione ottoccnl ornila abitanti) si compone di dodici ditlret- 
ti; Kiiow, BogusUn, Cu^rlnssj, Czekryn, Zwinigrud, Uunian, 
LipoTriec, Machnovika, Skwit, Taraszcia , Waaiikow , c Bo- 
ll GOVEiiHO DI MoRiLEW, (otLoccnto niìglln quadrale , e 
novanta mila abilaiiti, contiene dodici dislrttti : Mohilew 
sai Dnieper , Starj - Bjcliow , Rokaciciv , Ciclica , Crausy, 
Cn-rjkow , Klimoivice, Mscìslaw , Konys , Orsia , Siunoo , e 
Balìimowice. 

Ij. goveuno di Witebsk, (settecento cinquanlamila miglia 
quadre, ed oUoceolo nula abitanti) si dislingue in dodici di- 
«rclli: Wilebsk, Lepel, Polotk. Horodcc, .Snrai, Wieliz, Ke- 
wel, Siebiez, DrjEsa, Dunabnrgo, Itzeiy^a, e Liicyn. 

La pkovincu di Biily^ok, (cento cinquanla miglia qua- 
drate, e duecento mila abitanti) abbraccia quaiiro distrcili : 
BialiMok, Sukolka, Bielfk, e Drokicijn. 

VII. LA CUltLARDiA, K LA SEMIGALLIA, unite io- 
tegralmenle , agli stati della repubblica l'ulUcca , fino alla 
Eua BoppreMÌone nel IjgS, note oggigiorno col nome di Pro- 
vincie Germano Buue formano nello sialo politico dell' at- 
tuale impero di Russia, il governo di Curlandia (quattro cen- 
lo cinquanta miglia quadrate , e nove milioni seicento mila 
•bilami) il quale comprende dieci distretti: Mitta» , Bausk , 
Friederichstadl , IlluksEla , Grobio , Hassenpock , Goldynga, 
Windau, Talcen, e Tukum. 

CoA recepitolando r attuale Slaliitica delle anlÌLb<' ^''o- 
vinde pollacche, e contando 



tifi BRI.17J0flt DF,LLA POM.OBU 



1. Per l'amica Prussia Pollacca . 500 — 800.000 

2. Per il grandttcto di Posen , . 54O — gSO.OOO 

3. Per il regno di Galizia .... 1,500 — 4,000,000 

4. Per U repubblica di Cracovia. 20 — 110,001) 



ii'otìbiuo nella somma «opra dodicimila ottoeentottaiUa mi' 
glia quadrate di quindici per grado uaa popolaKione di di' 
ciotto milioni novecento novantamila anime. Io fine contando 
i duc:cciito Olila Lituani , e i dugentoltanta mila PoUacchi 
«bilami nella PruMÌa Orientale (vassalla alla Pollonìa dal 1 525 
Hao al 165^) di cui è capitate Konisberga (Krolewscc), ayre- 
itio un iuiieme di 19,470,000 sblcaDli, ai quali se vogliamo 
aggiungere uo aumento ipotetico durante lei sudi, avremo 
t-AV antico territorio della Pollonia, lu» pc^olazione di pià 
di l'enfi milioni di ■niiiw. 



6. Pw il cepio di Pollooit. 
fi. Per la Pollonìa Runa . . 

7. Per U Cnrlandia 



.2,270 — 3,700,000 
,.^,600 — 8,ti0»,0U0 
. 450 — 600,000 
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EPILOGO 
STORIA DI POLLONIA 



■ Niri, a i PaDudil ftinns pn nnld ami 
i hII due Titai od qnali il polan uoiHr- 



II vaitò paeie, che giace tra il naie Baltica, e d Nero da 
tempo ìmmeniDrabile occuparono gli Slavi, invaio in tempi 
diversi dagli Scili) dai Sanuati, dai Goti, dagli Dnoi, dai 
Gepidì, dagli Avari, e da altri popoli mula di Dome come gli 
Sciti mutarono di signore. Allorché dopo alcuoì secoli di scliia- 
\iìii, quelli popoli ricuperarono la propria indipendenza si di- 
visero in diversi rami di cui .furono i principnlì. 

^ occidentet i Vinidi tra l' Elba e l' Oder, £n verso 
il mar-Baliico, dove ti fermarono gli Obolrìli, c ì Lutichi; 
i Serbi sopra la Snla; presto le sorgenti dell'Elba i Boemi, 
ì quali, divenuii cristiani comiDcìaroDO a estendere le con- 
quiste loro in Slesia, in Moravia, e nella Crobazta, 

j4 mezzogiorno ! i popoli della Crobazìa-Bianca pTOSsi- 
ma ai Karpall, si eslesero fin verso le coste del mare Adrùi- 
lico, e diventarono Croati, o DalmalL La Pannonia fit in*aa> 
dai Magiari, od Ungheresi, che vi fondaTOiiO tm tegao, I Bul- 
garì, occuparono parte della contrada, na awmaeio in breve 
la lingua, e ì modi degli SlaiL 

Ji seuentrime e a Uvmut un popolo orinoaiìo ddia 
Svena, chiamato yeao U fine iti nero «colo dalla duk di 
Notogorod , venne a conqiùtitnia t dìntami, e & chiamato 
Tarego , « Bnoiano. In poco tempo qneito poiiolo invade 
tntlo il paeie da Novogorod fino a Kiìow , e tpinge k Mt 
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tittarie fino, «eQa CmJxBja Bmm ^^wrwienA), nella vtci- 
mnu iti KmpUL Le miioiit oooquùute tollero nome da 
quello, DM Ir propnR liogiu non abbindonarono , dacché i 
■t^vaàuà, A vutero di quelU degli Slaii, coi i mitlì cuinpo- 
■■era nn-popdo mìo. Quetta parte degli Slavi dÌTeone crì- 
Miana di rito greco. 

la mezzo a questi popoli preuo alla Vistola, crMcertuio 
i Leduti, ed erano Pumerani mi mar-Baltico, Uasovlani ver- 
m> orìeate, Kuiaviaui, LeiiczycRnianì, Sieradiam, e Cracovia- 
ili veiM mezzo giorno; Pullacclii al centro. I Pomerani pos- 
sedevano molte città coninerciaDti, Ismar loro duca si di- 
■tinse nelle guerre navali contro i Danesi. Krakiis, c ^^ andi 
regnarono sopra i Cracoviani, sicoome attestano i monumea- 
ti, e le tradizioni del paese. I Pollaccbi fabbricarono diierse 
città come Posen, Goezne, e Kruswioa dove dominarono i 
Leiiecki, e i Popielsi. 

Tal fu la coodizione dei popoli Slavi, fino al e 10° 
secoli, dove l'istoria di coleste conirade, si fa meno oscura. 
Senza soflermarci alle tradizioni favolose eatecedenli a quei 
secoli noi comincieremo la storia dall'epoca in cui le piccole 
Bazioni Lechiie, strette da una parte dalle conquiste dei Rus- 
(iani, dall' altra dagli usurpamenti Boemi, o piuttosto Tede- 
•cbi, sentirono necessità di riunire le forile, e formare imo 
■tato capace di opporsi a cus) formidabili vicini. Per opera- 
re «Slitta riunione, abbisognaruno le coa<)uiste: c tale fu 
l'indole della prima epoca dell' istoria pollacca di cui noi de- 
scnTeremo le principali vicende, dietto la scorta dell' illu- 
stre isurìco Leleir^ e di altri non meno di lai commeu- 
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